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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Per la grande giornata di dWusio- 
ne di domani gli nAmicit^ di Arezzo 
hanno prenotato 9.300 copie 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 219 


SABATO 15 SETTEMBRE 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Palazzo Labiaì contro I dìsastrósi effetti della pol itica economica D.C. IL mese de lla stampa comunista ; 

“iiiisiii M©rcol0di scioporo dogli stotoli 

IIIWHl 6 IIOOwBillO llllCOlO l|fr6ZZI Ecceiionale inleresse politico (Iella giornata di do- 

/.Cmo'on'sMuio ainmcTaS' ---—-- malli - Il compagiio Luigi Longo paria a Ferrara « 

sconcio non si ripefa (ma imn'iia Pieoo accopcio tra C.O.I.L.. C.I.S.L. e U.I.L. - Treni fermi per ventiquattro ore - Rialzo del gas, del , - ! 

tccipnrono aila goz/ovi(rlia saran - carbone e dei concimi • Anche gli autolerroiranvieri proclamano lo sciopero - Dichiarazione di Di Villorio |/estp dell’t Unità >• si chiudono r)'i jparlcrà « Ferrara, il coiupagrno'piec ' 

no .scomunicati); i < nazionali > «O'** parie d'Italia e centinaia se tro Secchia, che parlerà a Savo- 

della destra si sono a/znffali tra ——^ aprono, frutto dell’inventiva pò- mi, ti compagno Mauro Scoccimar-' 

di loio per decidere se la .festa Pera a Montecitorio si .sono dell’unità realizzata da tutte le or- aumento di lire 150 al metro cubo produzione agricola c sui prezzi CGIL, alla CISL • alla UIL. co- ?rrroio‘’rnSr%'“cemìnaS di mi- loniYgnrìdmtrdo D’OnoTrfo'^ch^ 

del ^e<olos moritnsse pl.iuso o riuniti i rappresentanti della CGIL, ganizzazioni dei pubblici dipendenti sulle tantte attuali. ai K . mumeano: . ^ . gliata di ttaliani. Si chiude doma- parlerà a Livorno. E> evidente che ■ 

ruubiolio; c I altro ieri alla Cn- CISL e UIL, dei sindacati aulono- e da tutte le confederazioni nella Particolarmente scandalos.i e di Le decisioni del CIP saranno ra- «Si hono riunite le Segreterie „■ uvorno, che dura nei particolare momento politica. 

inerti sono state pie-enlatc delle mi e delle Federazioni di categoria lotta in difesa dei diritti dementa- portata difficilmente calcolabile e tiflcate^ lunedi dal Consiglio dei delle Federazioni nazionali auto- settimana, c si apre stasera mentre alta Camera dei Deputati' 

iiiferrogazioni per chiedeie eoiue per decidere la proclamazione del- n degli statali. Sono altrettanto la decisione di aumentare il prezzo Mini.stn. ferro-tranvieri, aderenti alla CGIL, quella di Pisa, con la tradizionale è m corso la discussione sui bi- 

mai la fc.sfa non sia stala vietata 1° sciopero nazionale dei pubblici seddisfatto della completa ident.là del pei fosfato — uno tia i P»o im- Si preannuncin intanto un nuovo alla CISL e alla UIL. per decidere .sfilala delle barche sull'Arno; si lanci, i discorsi dei membri della 

\nnre/ziiimn onesta dipendenti. _ di posizione di tutte le organizza-l portanti concimi cbimmi * colpo ai bilanci famigUari: l’nu- pazione sindacale da sviluppare in chiude quella di Ancona, clic du- Segreteria e della Direzione dei 

viiiiio- f iti> ,twi: ...V., iwàirt ..t.irw.w. Al termine della riunione è stato ziorii sulle rivendicazioni fonda- re 123 al quintale. La Confe^itcì- mento dei fitti. Si e appreso in- j,.. «uova rottura delle runfp quattro giorni ha richiamato Partito assumono .un interesse ec- 

^ rdi.imo jj seguente comunicato: mentali dei pubblici dipendenti: ra aveva amp anicnte dim^trato fatti che — m relazione alla pro.s- . «a Passettouna grande folla di cezioiiaìe. 

dm. 10/1 a ipiesfa lijiiiqiiilla o-.len- gj riunite questa sera le quella della scavla mobile, tesa a che. malgrado gli aumenti nei s„„a scadenza della vigente legi- riiaiutazione sa- ^ p^. 4 ,^^^ elemento di rilievo della ^ 

ta/.iuiie del lus^o iiiù sfrenato, segreterie della CGIL della CISL g{.rantire m lutti i ca.si il potere di prezzi delle fosforiti e dei noli stazione — il mini.stro della Giu- ‘ariate. ^ rupia; si chiude quella di Siena, giornata, per quel che più stretta- 

che non suscita nemmeno una pa- e delt’UIL. il comitato di coordi- acquisto acquisito dagli statali con (aumenti dovuti .al riarmo), stizia Zoli sta approntando un di- Uopo avere concordemente rile- clic è cominciata venerdì con un mente riguarrla Vattività di sost^-‘ 

rolu di riprovazione nelle auto- namento dei sindacati autonomi la nota legge 130 e quella deiresten- netto ricavato dai monopolisti del- jjegno di legge che contiene una 'ato che la responsabilità dei tur- grande concerto sinfonico e si apre . . oionialc è costituiftì 

ritù. Ma francamente ci sembra unitamente ai rappresentanti del- sione deirindennità di funzione ai ‘a «Montecatini» eia tuttora di nuova proroga delle locazioni, ac- bamenti al pubblico servizio del quella di Aquila: e cosi in centinaia ^ numero rii Cnnoressi 

che posta cosi la questione, sia le Federazioni e dei sindacati na- vari gruppi.. 131 lire per ogni quintale di perfo- unicamente sulle di oltre città degli I a^^ 

nnsfii in iin nindn assai Umìtafo sonali del pubblici dipendenti. L’unanimità manifestata da par- sfato. ^ medesime. Tale aumento a aziende, le tre Segreterie hanno rapido bilancio del mi- ^'/smici cteli unita., cne sono 

Pruibiie la festa* va beue ma presenti inoltre i rapprcsen- te dei lavoratori e delle loro or- La Confederterra aveva chiesto quanto ha dichiaralo l’on. Rocchet- deciso di effettuare un primo scio- ** 

1 ruibiie la lesta, va lieue, mu dell’associazione nazionale del ganizzazioni sindacali contro le pereto, nell interesse dell agncoltu- relatore di maggioranza oer la “ enciiuarc un primo scio fin’ora si ricava che » Quali segnaliamo quelli di Homo, 

1 !• j gruppo C. 1 rappresentanti di tut- nuove tabelle fissate unilateralmen- ve nazionale, dei contadini, dei col- in vigore dovrebbe essere ** ® ^ di settimana in settimana esse nu- ■^'eiia, Terni, Perugia, Bari e Lue,- 

Oi:^i la povera genie di questa jg organizza 2 Ìoni sindacali. Do- te ed arbitrariamente dal Governo tivatori e di tutti i consumatori, gQ ^ cento* (sulle niaìoni cor- Kiovcdì 20 settembre dalle ore sempre pm; e cosi doma- 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


Mercoledì sciopero degli 


ment re ii governo rincara i p roni 

Pieno accordo tra C.O.I.L.. C.I.S.L. e U.I.L. - Treni fermi per ventiquallro ore ' Rialzo del gas, del 
carbone e dei concimi - Anche gli autolerroiranvieri proclamano lo sciopero - Dichiarazione di Di Villorio 

Ieri .«era a Montecitorio si sono IdcU’unita realizzata da tutte le or -1 aumento di lire 1,50 al metro cubo jproduzione agricola c sui prezzi |CGIL, alla CISL • alla UIL, ci 
iiiniii i lanoresentanti della CGIL, ganizzazioni dei pubblici dipendenti| sulle tariffe attuali. Inon tarderanno a farsi sentire. munirano: 


Statali d’impegni 

__B per la ditinsioné 


Eccezionale iuterem politico delia giornata di do¬ 
mani - Il compagno Luigi Longo parla a Ferrara 


Tra oggi e domani centinaia di quali il compagno Luigi Longn, cho 
feste dell’-f Unità.. si chiudono in parlerà a Ferrara, il compagno Pieo' 
ogni parte d'Italia e centinaia se tro .Secchio, che parlerà a Sava¬ 
ne aprono, frutto dell’iuventiva pò- mi, il compagno Mauro Scoccimar-' 


lonsoiitita, ma come essa sia stata per le proposte del Governo, ri- chi sa quale scopo politico tenebro- comunque, si ciano pronuncait* 

possibile: e cioè come mai in una sultata anche dalle consultazioni so all’agitazione degli statali che anche la Confagrlcoltu^ e la bo- 

iinzioiie clic ha tre Tniìioui (li di- f****® dalle sìngole erga- ha e manterrà il suo carattere as- « CoUivaton Diretti». Il 

n hanno proclamato lo solutamente .sindacale. CIP. accogliendo le pretese della 

i,(Kfiipati permaiRiiti do\ e a mi nazionale di tutti i pub- Tutti gli starti del popolo lavo- ’ Montecatini ». ha regalato lette- 

-seria fa risuscitare la tragica trat- t,..- _*_-__ralment 4 ' un sooraorofltto aeeiun- 


luzione» aei prezzo nei j» gennaio '50) per gli ***'“ . *‘»nucniio ancne di glande sarà il numero Impegni particolari, -nel campo 

limo qualsiasi auinento. aUoggj di lusso. intensiffcare l’azione nei giorni deUe fe.ste rispetto a domenica della diffusione, sono stati assun- 

nnVaei-IcoUurn e mi- a “Z - successivi». scorsa e dì maggior rilievo Vinte- ti da quelle Federazioni che db-' 

CoUK’atori Diretti, li Gli RUtOTBrrOtrdllYiBri “ Sottosegretario ^ej-ce politico delta gioninta Come meiiico scorsa hanno segnato 

licndo le pretese della ninuorli in oninnni«n Lavoro, on. Del Bo, ha nuova- ; nostri lettori hanno appreso, in- passo rispetto alle domeniche prsz 

li», ha regalato lette- ylUVcul 111 SCI0P6r0 mente convocate le parti per mar- fatti, per domani sono annunciati, cedenti mentre le Federazioni cbs 

n sopraprofltto aggiun- —ledi 18 corr.. per un ulteriore ten- velie diverse parti d’Italia, i di- hanno saputo fare un passo avanl^t 

lire per quintale ai mo- Le Federazioni nazionali degli tativo di v composiziime della ver- scorsi di undici membri della Di- si sono impegnate (i superare i ri-' 
Le ripercussioni sulla auto-ferro-lranvieri, aderenti alla teaza. rezioue del nostro Partito tra i suliati raggiunti. r - 


-sena fa risuscitare la tragica trat- ,Spendenti (statali, postele- ratore sono interessati a sostenere ralmente un sopraprofltto aggiun- ——. «al 18 corr., per un ulteriore ten- velie diverse parti d’Italia, t di- hanno saputo fare un passo avanci' 

ta (lei bambini e migliaia di fa- grafonici, ferrovieri, dipendenti ottivamente la causa per "la quale f25 lire per quintale ai mo-j Le Federazioni nazionali degli tativo di v composizione della ver- scorsi di undici membri della Di- si sono impegnate d superare i ri-' 

miglio A ivono in una nuda grot- dagli enti locali, parastatali ecc.) i pubblici dipendenti iniziano la lo- nopolisti- Le ripercussioni sulla'auto-ferro-lranvieri, aderenti alla teaza. rezione del nostro Partito tra t suliati raggiunti. r - 

ta — come mai in questo Paese dalle ore 0 alle ore 24 di mercole- ro battaglia sindacale con lo scio- i ;■ - ——^ _ 11 

un pugno (li miliardari, iiidistnr- dì 19 corrente. pero di mercoledì prossimo. ^ _ ' 

gravissime decisioni di guerra condannate da tutti i pqpoli -r 

rn<,tnrfi tn l-i fumi* alili tr®ni. I po.stclegrafonici, per esi- tratta di sapere se i lavoratori ita- "■ ' ’ -—--* 

hiMiiM tulio il-iinro? rmiie mai te®nieo. sospende- hani di qualsiasi settore riuscirai!- '■'«'■A» ^ m ^ ' 

l^a riconititnzioiic delle forze armate uazii§te 

naia di miglinKi di lire per ^al- Le singole federazióni di categoria Onora oppure se questo tenore di ^ w v ^ .m. mmmmm mm 

\«ir<* daU’cpidcmia i bambini che comunirheranno successivamente le vita — a beneplacito del Governo ^ ^ J A 

tiiiioiono tra ic rovine di Cassino, disposizioni particolari nonché le e dei grandi datori di lavoro -- •• VA IH VH W* OH HI H BTM 

;icl alcuni è possibile scialacquare consuete esenzioni per ì serviziJn- oebba subire nuove ed intollerabili dO.JU.MM MM MM M./M dM/M/'OM MM dM> . HJ • Jl. MM MMM.M MOCM. M dM* OP JP M dMMl^MdM 

ilcciiK' di milioni per un abito? dispensabili (ospedali, torri di con- riduzioni. 

li iH'reliì* se lo Stato pbliHjra a ecc.). ^ ^ D’alti a parte il fallimento della ' '* . "" * ' ' ' n . i.. - m . —. iii m i . . . . .. 

pnisS/'tuSM^ RifinvaJ *alionrScau”hanno“inoit^^^^^^^^ che^ prop1-U‘‘'in‘'‘?uesH “Sòrn? vi^ li comuoicato ufficialo - I Uo zDini8tri modifìcbeTaDBO lo solo cIousoIb militati del trattato ita- 

lidi di piii-rra a (luomiia Hre il ntìi’’iSSantisstS^dKutó Hooo, ma subordinoDo talo POSSO all^accettazioDO italiana delle condizioni di Tito su Trieste 

mese, non trova modo di ctwtnu- per illustrare le rivendicazioni de. in corso alla Camera sui bilanci . 

^'cre questi pavoni vestiti di iin- gli statali in previsione della pros- finanziari — è confermato da r* • . ■ J- 

lioni non diciamo alla «onriota, sima discussione in Parlamento del nuove, gravi notizie relative al W^mNOTOW. H. — I tre mi- q potenziale umano « industriale «desidera la più stretta a.ssocia- inapplicabile nel caso della Ger- Scnuman — continua l’A.P. — fa¬ 
ina almeno al pudore? Meco le provvedimenti relativi. rialzo dei prezzi e al prennnuncia- nistri degli e.sten americano, in- nel quadro del blocco atlantico di zioncw. mania. ranno presente o De Gasperi che, 

(loriianilc. *•’ sfato dato incarico ad una to aumento dei fitti. Ancora una gio.se e francese a.l termine della aggres.'-ione. - . L'«t accordo contrattuale» ha di a loro avviso, l'Italia, prima di 

!.. r,.-(o » commissione di concordare la posi- volta i gruppi dirigenti tentano di conferenza tenuta in questi giorni U comunicato afferma quindi che La rittOBcna del mtlUartMtno comune con il trattato giapponese riacquistare la libertà di riarmarsi. 


i Coloro, come a aiiarniaia la tori dei comui che verranno (enu- zi economico-politici e non fanno carailcre generale sul complesso ii cosiaeixo e4serciio europeo «co- stalo dato mandato ai tre alti com- ranno noi paese. verrà mjatti sottolineato come la 

stampa clerico-raonduna? C’è da ti durante 1» giornata dì sciopero, cosi che aggravare lo stato di in- dei lavori, nel quale è citata an- stituiscono una tappa essenziale missari occidentali in Germania di ^ queste gravissime decisioni il opportunità di una previa intesa 
apparire ingenui. Guardate i nomi Era presente alla riunione, in tollerabile disagio del Paese e al- che la questione del riarmo ita- verso l’unità europeae «un con- injjjjaje immediatament». nppo.i-iti italiano ha dato un con- col maresciallo Tito costituirà H , 

(ledi italiani che hanno parte- Qualità di osservatore, un dirigen- largare lo schieramento di resi- Himo. tributo importante», all’organizza- con Bonn per particolare. La stampa ha modo migliore per indurre anche 

cipaio alla « triinalcionata >: Co- *® D.I.R.S.T.A.T. ^ slenza e di opposizione popolare. Nel primo comunicato, i tre mi- ZJ®"® militare del blocco atlantico, matura dei rapporti tra occidentali r'vciato infatti che Schuman si è ie~altTe nazioni occidentali a dare 

loiiiKi Rii-noli Del Dra-'O Aldo- Alle manifestazioni di protesta il CIP, riunitosi ieri sotto la pre- nistri ifichiarano che «la politica «La partecipazione della Ger- e Repubblica federale». «Si ^e- il loro appoggio alla rinuncia alle' 

LrV. Ù. perteciperanno anche tutti i pa- sidenza di Campilli, ha approvato dei loro governi ha per obiettivo mania (di Bonn) alla difesa co- ra---aUernw U comuniràto -The dichiarazione scritta 

brandiiii. Marzolfo. Crt. pi, AoU 1 rasfafali e i dipendenti enti locali, — dopo le apparenti esitazioni de- l’inserimento di una German:.i de- mime — annuncia poi il comuni- j ne>gozinti verranno coromti d-i CaspeiA c di Adennuer di d a o dj 

li, Ga/zoni, lerrouc. 'ulP»* khi esclusi gli addetti ai servizi es- gu ultimi giorni — l’aumento dei mocratica. su una base di egua- cato — comporterà evidentemente .solleciti accordi tra i miatirr» ,»ri- “‘^®sioi|e al piano francese di riar- ^ 

■50110 costoro?_ Principi Colonna: senziali. prezzi del carbone, dei concimi fo- glianza. in una comunità europea la costituzione dell’attuale statuto verni accordi che dovranno entr-il .dvUa Germania occidentale. Le informazioni della fonte ame- 

(piasi un migliaio di ettari eli ter- L’ananimità della decisione ver- sfatici e del gas. Le richieste degli continentale, la quale, a sua volta, di (x;cupazionc con una nuova for- in Vigore contemporaneamente a j T Presidente ricana non possono non allarmare 

I a solo ncirÀgro romano; principi te anche sulle richieste di fondo industriali sono state così accolte sarà inclusa in una comunità atlan- ma di rapporti tra i tre governi miPiir. non i,» «orma ,• italiano e il QUi" Topinione pubblica italiana ai cui 

Hu.spoli; sei o settemila ettari di che sono la scala mobile e l’esten- dai mini.stri democristiani. Mentre tica in costante sviluppo... Tradot- g Repubblica federale tedesca» nica alla difesa occidentife» Tah «missione»» De Gasperi sì 

lerrL: principi Del Drnso: due- «iene delle indennllà dì il nuovo lisllno del P««i del cor- ta m term,m n,c„o pompon e ^ Srd’,,“prèS2 Sdfcùm^i- S ’ p°"òta nuintó nmvi alno ?c “«Le come un nuo- 

mila ettari di terra; principi Al- 3 ^T^J^TX^fl”comSno*'D^W- ficralStI comuniralo pe^n gas praticamentT 5he Stali Uniti In- in particolare alla po- ®ato. data la divisione attuale del- responabìlità^del governo demo- Passo nel senso della completa- 

tarlo il quota ci h.- latto la ae- il CIP ha deliberato di portare la gh.licrra e Francia hanno, deciso ..britannica rispello. alla i“ ni” tul'' 


, . • f . * «r .. hi/l 11/ 1& Vi iW 

ettari (li terra. I Marzollu i‘'>no gue^te dichiarazione; 


"li unici soli azionisti della < So- 
< irta per Azioni Margotto 3. pro¬ 
prietaria della omonima Manifat¬ 
tura, e alla data del 1948 aveva 
come utile annuo ufficialmente 
dichiarato 648 milioni: più di 
nir/zo miliardo allora, certamen¬ 
te più di un miliardo di profitto 
annuo, oggi! Degli Agnelli non 
c'è bisogmi di scrivere: solo nel¬ 
la città di Torino essi controllano 
un capitale azionario di 35 mi¬ 
liardi, attraverso Tifi-Fiat domi¬ 
nano 133 s(KÌctà; si parla di un 
loro patrimonio in tallo il mondo 
di mille miliardi: e poi ì miliardi 
dei Volpi, dei Pcrrone. dei Crespi. 
Che mancala nelle sale dorale di 
Palazzo Lahia? Cerano i! patri- 


uente dichiarazione: tariffe a 

«Sono pienamente soddisfatto le grandi 


AMPIO E SERRA TO DISCORSO DI OlOROIO AMENDOL A ALLA CAMERA 

Sapremo uscire dal marasma economico 
in cui il governo d.c. ha gettato i l Paese 

Gli interventi dei compngni Luciana Viviani e Walter sullo spettacolo e le pensioni di guerra 


armate in Germania ed alla prò- Gasperi quanto Adenaucr sono — 

lezione della sicurezza di queste completamente isolati, nella loro J|l|f|A||f5 finii* JAMBI 
forze, come pure alle questioni le- azione di appoggio ai piani belli- HllllIflIU Uvll Hlfl I 
lative a Berlino e Tintcra Germa- cisti degli americani, dalla fidu- 

nia », eia dei popoli italiano e tedesco. n Comitato Nazionale <lell*AN*PX 

Secondo quanto ha annunciato a II «bel gesto» compiuto da De ha lanciato il seguente appello;* 
Parigi il primo ministro f.-anceec Gasperi a fianco del collega de- «L* politica di rovaseiai^nto della 
Pieven. dopo la comunicaz'Ane del- ricale tedesco, rimane tale e non «llaanza destinata a colpirà l’unita 
!e decisioni dì Washington, i| 15 costituirà benemerenza agli occhi democratica dei popoli e dei soverhi 
novembre si riunirà a Parigi il dei padroni americani per la so- sta dando i suoi frutti funastL Sot- 
Consiglio atlantico per porre frr- luzionc più o meno favorevole del- to il camuffamento dell'eeercito eu- 
malmente la propria firma all’o- le questioni che egli intende sot- ropeo risorga il militarismo tedesco 
dierno decisione degli imocriali- toporre alla loro attenzione. capeggiato dagli steasi generali che 
sti americani e dei loro com- Ciò è dimostrato da quanto viene seminarono di lutti a di rovine il 
plici inglesi e francesi di ricosti- affermato oggi stesso nel comuni- nostro • quasi tutti i Paesi d’Eu- 
tuire il potenziale di aggressione cato dei tre ministri, i quali, oc- •'®P^ 

del militarismo tedesco. (uipandosi delle questioni relative Proprio in questi giorni ricorra lo 

Il a mnfrof/o „ a»» * revisione » del trattato di «P'^^toto accidie di 

cantrm€a » italiano, affermano: « Il go- Cefalonia ^consawarono 

I punti enunciati dal comunica- verno italiano ha fatto notare la P*^*_«*“ ? di fratarnità 8000 

lo di Washington, riarmo della contraddizione esistente tra alcune primo impanante con- 


-* I- • * • -- -^ . " ", - wvssw a - asse «zweevres- - -^ VifiCUV; «iltUli. /\4I- «ftaasesv EOVerni ». esaa^ s., ^ m _ ■ __ __ 

"P.'V*'* situazione economica, quadro che e neato la compagna Viviani — che L’oratrìce ha esaminato infine il dreolti di piegargliene il motivo. »a «integrazione dell’esercito te- L’agenzia americana A.P. rivela ** * **®®"‘‘* ««'»- 

Il irirolitina e di purgante: il fiore appar^ di una pregnante attualità colpiscono il teatro italiano: da una male più grave che oggi colp.sce j funzionari della Direzione gene- desco nell’esercito europeo», si ap- il significato effettivo della dichia- ** 

(Iella società italiana. proprio nel momento in cui « ap- parte il permanere della specula- il teatro italiano: l’ingerenza del rajg dello spettacolo hanno censu- prende che la nuova Wehrmacht razione dei tre scriverdo che «gli L —k: 11 * 

Quanto pagano di tas^c coMoro? prendevano i tiuovn, pe^riti au- deU’affarismo, che si accom- partita dom.nante che - c.-nì ca yalo perfino la - Mandragora » di organizzata m reparti della Stati Uniti, l’Inghilterra e la Fran- * ‘ 

N'on .si sa: si sa però, dai bilanci rtataff rrZ P®Sna spe^ alla incompetenza, - - Machiavelli ed hanno trattenuto per consistenza di una divisione ognu- eia hanno dcci.co. .sia pure in modo tsiiarono lo libavo nozioni o -- » 

in discussione in questi giorni alla "retti all^lii^Uro'danqn^^ dall’altro l’asservimOTto sempre più < /jg|||É||K cinque mesi la commedia ^ Raf- no. e la eua ricostiti^one effet- ancora non ufficiale, di emanare dovov.no potvo- 

r-__ _sciopero aau iniransi Hel teatro alla Dolitica del . ^ faele • di Vltaliafin Rrar.nati. Mr- tiva. mcomincerà immediatamente, unn dichiarazioni tnnartila. ntfer* ^i:_:___ ^ 


I __ * _^- .. , « . parAiio aojiiiiianit;. x'ruiia ii leairut 

fl( Ilo .Malo vengono dalle imposte AU inizio deUa seauta prxma ora- conosceva la figura del! ' 

-Ili con-umi, I agente del fi^o si tnee è stata la compagna Luinana niercante, del bottegaio che dopo! id 
inguanta le mant quando si ac— VIVIANI che è intervenuta sul b.— erigersi arricchito attraverso la com-’gì 
rO'ta ai patrimoni dei ballerini di lancio della direzione generale del- pra-vendita di scarpe o di barattoli'■ 
Palazzo Labia. lo spettacolo. Loratnee ha inizialo conserva considerava un utile I 

Quanta terra ha tolto a costoro ricordando che due anni fa furono investimento di capitali la gestione ;■ 
la riforma agraria d.c.? I 2900 et- nvanzate da parte aell Oppas.zione compagnia, soprattutto se H 

il; .(idobrandini ne eono f'Srita dmpaU. ^rtaìK 

e^clnd: dei «i o .elìcmila «tari «!,tan?e Mi” a- 

el.cF.i-eeeono.Ru.pol, non...no „„ i..„u.no. fon. Andreot.l non “'J^Sf^Tta sfatò eSS 

-olo c stalo ancora espropriato, rispose nè ai rilievi nè alle propo- Sparite le imprese! 

Dove sono andate a finire le k-g- ste, affern«ndo che esse venivano private sarebbero dovniti sparire I 
gi anfimonopolio, di cui «i di_s<c dall Oj^osizione e che come tali e- anche gli speculatori; e invece no;| È 
ai tempo del caso Bru«adelli? Xontvano precOTcettc. Attraver» sono fioriti nuovi tipi di specula-j^ 


incomincerà immediatamente.luna dichiarazioni tripartita, a;7er-Li,^re od •liminaro por zamciz la 


chè era una satira del costume Alla direzione della ricostituita mando la loro intenzione di rinun- potenza «tiilKare tadaica • nippo- 
fascista Wehrmacht saranno chiamati i ge- dare alle restrizioni in materia di nìe«u 

Al termine del suo intervento la Guderian, Manteuffel. armamenii, contenute nel trattato contro i dimeni dei eireoli • doi 

compagn a Viv'ani ha dcnunc.ato P^mo di pace con l’Italia. Tale dichiara- gruppi eh* propanino ormai apudo- 

.on sonru.^ di pubblica ra- ratamonto la tarz. .uarra mediala. 


con forza l'ultimo grave sopru.-K» 3 :<:tenza di 250 mila uomini. 
(CaatlBaa la C, paslaa 7. coloaaa) La veste giurìdica del riarmo sa- 


gione dopo i (mlloqui (die il primo noi cì rìvolqlame spaeialmanta a tut- 

rà*M^ituTta**dm“é^-:ddMuf ministro italiano on. De Ga^rì ** * partitUni, raaistanti, paraacuiuti 

rs COStitUttR 031 CO^tGoettO «sccor— * « . _ ^ vittime dette etAerre seeeeteL ^eli 

do contrattuale», il quale dovreb- la settimana prossima ad Ot- 

be sostituire un «trattato dt tipo tavva»». straziati nella carni, a tutti i co- 

gtapponese », secondo 1 espressione La dichiarazione sarà fatta a vma poli cha nella più terrìbili eoadl- 
usata dai portavoce occidentali, condizione; -Acheson, Mornson e zioni a eìrcoatanza subirono il fto- 

callo dalla guerra, affinchè coatHof- 


P-'<; 1 


Ib e at riiu eii l » finut» 
il Mfi i ieertilì sidliad 


al tempo del caso Bru^adciiir prevouccnv. w»- ^ specula- « 

se nc parla più. tazione di molti giornali borghe^ e m pin^presano teatrale «i I ™ 

J o «candalo che grida alle «telle presenta come una figura cla-si- i • 

J.O scanoaio cnc gnoii un .riiv specificamente della male- L, hì m^enlatore Aleimi di ecci oggi 

e qmslo dominio inconfra^M.o dei ^ia l oratrice ha dimostrato che j 

ricchi, che SI sottrae ad ogni ìrg- quelle critiche e cyielle proposte espropri di teatri a clTcuitoU® 

ge e ad ogni controllo: r non fi- non erano soltanto formulate daUa ,^,^0 presenti in tulle lei ■ ^ 

ni<ce alle .soglie di Palazzo l.abia. Opposizione ma da tutti coloro che commissioni come l’UN.AP che di- 
L’0.<.seroafore Romano chiede che sj interessano alla sorte del teatro gtribuisce i teatri fra le compagnie. ’ ^ 
i miliardari di Palazzo Inalila stia- italiano. Neanche a questi _vuole i’aGIS che eroga le sovvenzioni. • ■ 

no attenti per Tavvenire e _ non rispondere l’on. Andreotti? Nono- e siccome sono essi stessi gestori ' ' ^ 

facciano fesserie. Noi chiediamo - - di cinnpagnìe si autofinanziano lan¬ 
che si adoperino le leggi esìstenti ;; “T ^ tamente. Cosa fa Von. Andreotti ^ ' 

per rastrellare dalle loro cas«=c a roK^^. come si son(> impcn- limiUre almeno lo strapotere}:., 
il danaro ad csri tanto superfluo pacchiati, gonfi nello sforzo di ^ 

da «poterlo scialaeipiarc in una imitazione d, uno splendore tra- ° ^^^ 5(1 def te^tra^ T ^ H 

unite che «i snezzi il loro domi- montato. Il patriziato veneziano, * wto ^ntaggio del teatro^, s 
none, cne -i -pezzi ii loro oorni «mmonfo jiveva Ticnolo tolgano almeno ad essi 1 teatri co- 

nio; e se le leggi esistenti non ba- n®] ."a™®"!*»* «"T®. munali, si promuovano compagnie 

»fano che se ne facciano altre. ® Longhi; qiiestt stolidi JP* * stabili almeno nelle principali città 

Costoro non hanno a loro alibi hanno !(* p,^ohianntc di balvador jtaiiarie. Sarà un vantaggio per il 
nemmeno rintclligcnza e il buon t)®** « Or«on A^olles. teatro, per gli artisti e per il pub- 

gelato;. guardateli, su un giomalel PIETBO DìGRAO blico. Con tanti irihardi che loL 


I Ieri lOI» Camera, in sede di -■ 
I discnssioBe del bilancio del Te- 
- soro, m grn p p o di deputati ha 
presentato nn emendamento per 
% sventare il tentativo del governo 
^ democristiaDo di staggire agli 
’tl impegni precisi che esso ha con 


Il dito nelFocchio 


' -i * Profposilo di bossoli sparati in Corca, 

lait. 35 dello siainto. LCOTC e dunque, fra restate del 'Si e «m la didascolia «Le cicche della 

noto, al capitilo 455 del bilancio tpieìla dei 'S3 che la subdola flessi- guerra in Corea »}. era una cosa 

' JH del Tesoro sono segnale sempli- bUità del "PoUibureau” dovrà ma- atroce, degna solo di lui. E dice; 


senno un Mìdo blooco di mnerafe • 

« g| W m di spi. iti par nllentanst» questo in- 

7 ■■ .e-n. eotnbsnts pericolo che minocoia ^k» 

OCCtllO tali* 

In psrticolnr modo, noi nomo della 
fratsrnità rioonsscrata dai Mtequia 
posito di bossoli sparati in Corca, • dal nostri psrtìcianì noi aampi dal- 
con la didascalia « Le cicche della •• lotta par la libartà, quante appai 
guerra in Corea»), era una cosa lo di solidariatà nella d l faa a atfo- 
atrocr. degna solo di lui. E dice; nua ad instancabila dalla poaa, eoi 






V ■ - 


K — ^ s'ao'rsssoy raso * ^«ossso '»w«aa- « a vf/vaap V uwffAV f • ftw* vwt* eliarmdff^mdi#* 

I 4i MolUmrietà. Id'emendMMBento sthàa ». Lui lo za. E non ai capisce | gono niente ma come ciccaroli sa- 
f consiste nella sostiinsione delle come con foli doti profetiche : rebbero bravissimi. 

! pnrole «prò memori»» con le a • Vecchio» (Vadrca. oh-Vacìreo, ,, _ razìri - 

R oarole «In «€«0010 1» 55 mfliar- perchè U nascondi?) stia ancora 

A laim mjs » -iiiiII», r itti! dsl «■■■lati sulla Montaona. Perché non viene LQtolui dot canto suo, è ormai subito un ampio dibottHo sm ^ 
i Idi» Cd è sottoserttto dal depntati «»««* momagwL serene non mene tradlmooto dasli 


Porto 


ui s eo e UOIIOOcrfMO eoi oeFom»! dnfofn di tmelli rh» sana all eie- 

Wn. . 01wto Ali»n*rt, «« p«. .,'ta»>.,. 


Giorgio Amendola 


?CI, Bellavist» del PLI, CTaro- totacalc'io? chissà i soldi che farebbe! 
aiti democristiane, Cnttitta, Cleelm ■ 

nino e Sieclardl ■ numartliici, jj e Popolo» si arrabbia perchè 
Grammaties aocialist» e da tnw abbiomo scritto che la foto da lui 
i deputati CMBimisti sicj|ÌMlL .. pubblicata. Itapprascntanta un de- 


I dolio Roaistanu allo 


gli investimenti di capitale estero aere e tutti «li italiani i crimini 
in un paese; stabUità monetaria c oei nasismo a la traaiaha aonaatuan- 

_ sa aop p ort a to dal nootro Paaao otal 

(Salvatore Busceml. sul rfMpolo. ,, * permeeee lo rinoaaRn 

ASMOBBO M militarmi 















Pag. 2-^L’UNITA’» 


SaBato 15 settemBre 1951 


In onora del Congresso 
gli Amici de « l’Unità » 



dì 


om£à 


raggiungeranno domani 
gli obiettivi di jdiffuslone 


PICCOLA 

CRONACA 


UN MILIONE DI FIRME IN CALCE ALL’APPELLO DI BERLINO! 


I partigiani della pace rinnovano l’impegno Pi 
in risposta al viaggio di De Gasperi in America la 


DNA BELLA PRODEZZA PEL SIGN OR SINDACO 

oliilando delle ferie capiloline 

Giunta vara "Rebeccninia.. 


il testo deli’ìiiipe^no - L’assemblea di ieri dei comitati cittadini - 11 pro- 
tessore Ambrogio Don ini chiamato a far parto del Direttivo provinciale 


Avvalendosi della prpcedura d'urgenza, sono stati sca¬ 
valcati tutti i rilievi e le critiche di consiglieri e tecnici 


', E’ noto al romani che alVinizio va urbanistica, che siede permanen- 

51 è tenuta Ieri l’annunciata rlu- Cella pace a convincere la popola- per la cesBozlone delle ostllltA In «tesso d* un appartamento del Pa- dell’anno in corso 11 Governo mise temente In Comune, non eia slata 
nlone del Comitati rionali ed azlon- eione che le Ktavi minaccio di oggi Corea a'.Tbra pros8lr>o un nuovo Barberini. Al termine del di- ^ disposizione del Sindaco e della interpellata in proposito, 

dall della Pace. Il Presidente, On. poss<ino essere respinte UI f|Ui la riaccendersi del conflitto; a 8. Fran- Giunta, sotto forma di contributo Come era logico, la stampa cit- 

Bmith, ha chiamato alla presidenza necessità di allargare la cam|)agnu di cieco è etato firmato un trattato che. Jgjjj ^ pavv. Chivarotto per li MI- straordinario ed a particolari con- ladina, sempre pronta a stendere 

oltre ai prof. Donlnl, relatore, gli adesioni nirappcllo di Berlino, rag- invece di offrire garanzia di pace, nlstero. il Pretore si è riservato di dizioni di favore, la somma d» cin- rena gialla sul cammino del Sin- 

on.ll Natoli e Llzzadri, 8.E. Saverio giungendo strati sempre più vasti del- apro nuove prosijcttlve por la esten- decidere in merito con un'ordinanza qm; miliardi di lire, per alleviare duco, questa volta resta molto fred- 

Brigante. Il prof. Lordi, il prof. Acro»- la cittadinanza. slone del conflitto in Kstreino che verrà depositata tra qualche jj gravoso problema deH’abitazionc da; i consiglieri del Blocco chie¬ 
do. la protesa A. Alessandrini il co!. Scroscianti applausi hanno accolto Oriente; analoghi accordi In questi giorno. nonolare a cui andavano devoluti i dono che venga convocato il Con- 

Bertone, 1 presidenti del Comitati la fino del discorso. Su proposta giorni si stanno prendendo a Wa- La vertenza è state motivata dal {...inro Quinti della somma totale, sigilo per discutere unicamente del 

della Paco della «Fiorentini», di dcU’on. Smith. 11 j)rof Donlnl è etato shlngton per la rinascita del milita- fatto che il inlnlstero della P.I.. con j; ammìnislrazione oroblema ed alcuni centri culturali 

Qu«l,^ , ol.„„.c„len» oh. hanno quinci chiamalo 'co tutta . ««om- ritn,; ,j™.hlco a la rlctctltutlon. U ?°"oet.«c. “a q^uTlTÓ d ^Sri hU.rv'ewno nella 

".T.lf.?’, “/l'r'Jf .“"'i““o.i'.""'"” fo ha nollTcl"; .?! alito rlmidtotomc.lc alla ditcutsionc dona dal|-appatslonante problema 

oli nitri m ”, * ,‘1?* '« questi giorni II prò* - Abruzzese lo sfratto sostenendo che , , Ponsielio Comunale il nroble- ordini del giorno e colloqui 

Sono Intervenuti tra gli altri lo Dopo l interlenlo del prof, nonini dante De Geaperi è andato in Ameri- ji contratto stipulato dal Circolo con C L . „ col Sindaco per esortarlo a un più 

nvv. Zara Algordl, la ecrlttrlcc Fausta ha proso la parola 11 doli. Lusena, qh , *ono con lui I consiglieri eoo- il proprietario privato del palazz.o ma per modo eh® ogni componente esame Marcia indie- 

Ternl Clalente. 11 pittore Omlccloll, che ha brevemente illustrato gli ef- nomici e militori Polla, Paoelardl, La era venuto a cadere, il Circolo, dal di esso Dote.sse, per la sua compe- Giunta fino al olacarsi 

l’avv. SalvntorL 11 dott. Lusenn. 11 fotti della iircparazlono tclllca nel- , Marma- Informazioni uffi- canto suo. aveva immediatamente ^enza e per il suo convincimento delle acQUe ed Infine uenultimo at- 

prof. Lnnduccl. l'on. Mondello e 1 l abbtisKamento del tenore dn vita ,d ufflolose al susseguono olr- f“l‘® ricorso al Consiglio di Stato. r^nnirihuivA = 11 » ricnliiTìo hf. 

rappresentanti della etampa cittadina, della poi.olnzlone con conseguente ol "uovi Irnpe^l oh. Il governo il.- «-“unendo che. ni contrarlo. Il con- convocazione de le commissioni 

Il prof. Donlnl ha ampiamente 11- danno alla salute. Mano dovr^^r et.’mere? Impegni nel compromesso delle consiliari competenti in pieno ago- 

luBtrato la gravità della nltuazlone Al termine della riunione l assem- Ihe ^ina^Iano di monom.ra uTt«?or- ocaz?onl ” iV- i sequenza nel- 

Internazlonale soprattutto In rolnzlo- bica ha votato airunnnlmltà 11 se- fronte la nostra sovranità natlonale n Miniatero nerò nonostante il ri sono passati fino al la applicazione del migliore me¬ 
ne al recente trottato di 8. Pi-an- guente Impegno: ^dl comprometter, miglormento la corso dovesse ancora d^scutCmi 11 3 Cj^nvoca lodo dcmocrattico di governo. 

Cisco e ni colloqui oggi In corso In | rappresentanti del Comitati romo- nostra aloureiia. eettenibre scorso aveva reso nòlo al ®.— Giunta pre- questa sede, tre consiglieri di 

America In margine al quali anche ni della Pace, a nome delle centi- , ..uinuini nnmn fh» hnnnn dirigenti del Circolo che 11 mattino sente — illustra il suo progetto- nostra parte, dichiaratamente alie- 
1 nostri Uomini di governo Intreccia- naia di miRlInla di cittadini della successivo sarebbe entrato In pos- bomba. aH’insaputa di tutti. Evi- ni dn ogni preconcetto politico e 

no intrighi con grave minaccia per Capitale aderenti al Movimento del- ® sesso deU'appartnmento. e, poiché Udentemente si trattava di una ini- convinti sinceramente di portare un 

l avvenlro del nostro paese. F>gll ho la Pnoe, manifestano la loro più viva Z'aUv®-perdonale del Sindaco con- contributo che mirasse solo al rag- 

aggiunto cho il compito fondamen- preooupozione per I gravi awenlmen- ”t{^oVr InstaUuzlone df co- da a'eentr di p s ‘ Pe^°aucsta^“llIecM fermata dal fatto che l’Assessorato giimgimento di Un migliore impie- 
talc dolla riunione non era soltanto tl Intornaiionoll ohe In questi glor- ^ Narfòll. Livorno azione 11 Circolo'Abruzzese è ricorso 8* Lavori Pubblici non è .stalo in- po dei quattro miliardi, dopo due 

quello di constatare la situazione, ni commuovono l’Intera otttadinania. pij-enzo e Bari che aoffròno per là Magistratura per chiedere Fan- terpcllato come era doveroso, o dal ore di discussione sul progetto so¬ 
ma di impegnare tutti 1 partigiani Dopo quasi tre me.sl di trattative ^up^^iohe militare del territorio 11- ®unainento del provvedimento. fatto che la commissione consulti- no riusciti ad accordarsi solo sulla 

. , 1 . 1 . ■ . . bero di Trieste, non possono tollera- — . -i ■ ■ —— .i., , . , ■ opportunità di impiegare • i fondi 

r« cho l'Italia — che In Koma ha la In una sola zona; niente accordo 

SUCCESSI E INCITAMENTI PER IL “MESE,, [?£S.“S.r.“l"‘‘.r“hr.rrh,Ì:; ORRIBILE SCIAOURA AL P. DELLA RANOCCHIA d! 

militare, per e«aere domani una terra ~ ' ma!<..i v>-.>a fanno sentire il loro 

® ■■■ ■ ■ di rovine. _g _ m. __ _ peso. Al primi del corrente mese, 


SUCCESSI E INCITAMENTI PER IL "MESE, 


ORRIBILE sciagura AL P. DELLA RANOCCHIA 


CumAVMtl ■ Ift millMMll T cittadini di Roma, che anffrono 

I 11# III II 1^1 ni ■ |>er la mancanza di case e di lavo- 
, ■ ro, per Io esigue retribuzioni agli ata- 

j|a a* Ife' E®'' ^® ndsere iicnslonl al liene- 

MOIIM nIVVIldAMAl cittadini cho hanno sempre 

#%wlbinvl nvilw ■ ■ USimilr ■ lavorato neinnteresse della collcttl- 

vltà. non jiossono ammettere che una 
aliquota sompro maggiore delle risor- 

1 nomi dogli Amici cito al Congrosso di domani rc nazionali sia inghiottita dalie «pe- 
saranno prominli non In " 11 ,, d'oro - I cnmi/i i comitati romani dona Pae.. «leu- 

ri di Interpretara le aspirazioni più 
~ giuste e profonde della cittadinanza 

Alle 22 di ieri aera la 5otto.scrizio-Ideile donne, ore 18 (B. Durazzo); intero, »! Impegnano di estendere la 


Deviatore siracoilato 
dal niretio par Ta nna 

D no elettricisti delPAcea gravetnenle ustio¬ 
nati (lu iinu scarica elettrica u Tor di Quinto 


opportunità di impiegare i fondi 
in una sola zona; niente accordo 
neU’area, sul piano urbanistico e 
sui tipi edilizi. Dieci consiglieri di 
ma!<jrv*-.>a fanno sentire il loro 
peso. Al primi del corrente mese, 
ultimo atto del dramma: la Giunta, 
avvalendosi doU'Art. 140 del rego¬ 
lamento, approva d’urgenza la de¬ 
liberazione, ed il giuoco è fatto! Il 
Consiglio Comunale non deve di¬ 
scutere, deve solo subire! 

DI fronte alla poca correttezza 
formale nella procedura ammini¬ 
strativa fa coerente riscontro la 
sostanza tecnica del progetto; non 
metterebbe conto discuterlo data 
la unicità della fonte, ina un do¬ 
vere Incombe a me, semplice cit¬ 
tadino, di dire la mia opinione, del 


ne per l’Unità aveva superato 1 18 Ostiense, ore 20, Crai del GAS azione di danuoladella mlna^ Uy, morto o due feriti in condizioni. torlo, dove la salma dello sconosciuto resto sufficientemente dimostrata 
milioni. I maggiori versamenti .sono (G. Berlingicri); Prcnestino: ore ®he II viaggio di De Qasperl in molto gravi co-stitulscono 11 tniglcoj®ra st.nta trasportata, la donna ha ri- d%l fascicolo a stampa dove la so- 
pervenuti da Quadrare con 70.411 18,30. fo.sta rionale (M. Brandanl); America comporto. I Comitati romonl miancio di duo sciagure sul lavoro, ve- f*®^ cadavere quello del stanza propagandistica è conferma- 


lire, Preneslino con 64.478, Torpi- Casal Morena, ore 18,30, festa rio- dalla Paca, «ha già hanno saputo rae- rlficatesi ieri, a poche ore di distanza, 

gnattara con 56.000, Afonie Sacro naie (M. Paparazzo); Fiumicino: oogllora eantlnala di migliala di ade- La prima è accaduta alle 7,25 presso la 

con 55.000, Centocelle con 32.000, ore 10.30, comizio al Porto (Ber- sloni all'appallo di Berlino affinchè stazione Tuscolana. e precisamente 

Mazzini con 25.712. Intanto si svi- tuccloll); Collina Radio, ore 18. co- al giunga ad un patto di poca tra la ponto della Ranocchlq. 

luppa Intensamente l’emulazione mizio; Ponte Mammolo: ore 18,30,5 Grandi potonz», «i impagnano a , «'■®'; «Ucso li p^ssigglo del 

tra le Sezioni « tra 1 compagni, festa de «l’Unità»; Tormnrancio: raaalunoara il mlllona di adaaloni deviatore ferro- 


Teiifa per due volte 
di strozzare la moglie 


la dal contrasto fra i buoni propo¬ 
siti espressi nel linguaggio usalo 
per la relazione e la sostanza con- 
len’jta nei grafici. Siamo troppo 
ammaestrati dall’esperienza per la¬ 
sciarci convincere che il progetto 


i*a ucMwiu « tia t v-v>»r>aBui. remila ae « r uniiu »i xoriiiarancio; raaalunoara II mlllona di adOaioni ... , „ . ; ... — - *.nn a.» i.ni,,. «..n.. «ir,- l'vmivi vuuvuivictw vuc «i. rm/avinr 

compagni ore 10: ^ta de «l’Unità» (Mar- •||••pp•||o di Berlino, per rispondar# j binari per manovrare lo uomo ha tentato di siran- ^ solo di larga massi^; che tutte 

che più ai «mo distinti nella sotto- chloro); Gordiani: ore 19: festa de ^ baratti ohe ..ronrio solare la giovane moglie, senza pc- 1® varianti sono possibili; che la 

scrizione e che verranno premiati «l’Unità» (L.eporatti); Borg. Pre- o««narT« 4 ii *r«màn, 4 n rantm in rn^in » .it^ rnltro riuscirvi. Poi si è scagliato deliberazione vuole essere il primo 

con la «U» d’OTo domani «Ile 9,30 nestina: ore 18- M, Sacro; ore 17,30, ** Qa»P*®l «tà tramando contro lo fawlo di rotale, curvo sulla leva del coiuio un maresciallo di iroUzia che necessario atto affinché i miliardi 
al Congresso degli Amici de l’Unt- festa . de « VUnitU (C. Cianca); «vvanlra a la poca dal nosUo popolo, mc^an^o ^{Sto diventino una bella nuvoletta; 

td, alla Casa della cultura in Via Villa Mangani: ore 16, festa de Conoscano tpicstn profonda volon- ' li* ri?to i^elcadu^in via del Sa ® rimediabile. 

S. Stefano del Cacco presso Piazza . l’Unità » (S. D’Angelo); Ostia ® gli uomini eh Stato italla- stazione Termini alla volta di ^ll^ fatto 6^ accadutecela vla^d|! zona scelta è situata a caval- 

Venezia. Fra paTente.sl indichiamo Antica: ore 17, festa de • l’Unità » "* ? «tranteri e eappiano essi cne meloni che nrobahlimente non F® t*®’’* violenta scenata per motivi lo della Via Prenestina all'altezza 

Il nume» «...o^nHorl locali: oro .7,30. "r rS,.r.Ì J'' 

(Valentini). italiano, da chiunque venga preso, è erigeva del terribile pericolo che lo vera Nobili, ventiduenne, con la cin- 

’ ■ .. nullo e troverà In decisa opposizione minacciavo. Purtroirpo, anche 11 mac. ghia del pantnlonL La donna, però, menti della Viscosa, con rotlosuolo 

UNlVeOnO DrOVilKiale di tutti 1 cittadini. kcIosI custodi ^^mista dei dirotto notavo troppo tar- con una lotta furiosa, riusciva a 11 - notoriamente oneroso per fondano- 

vvnsvyiiv Ifivffiiniiiiv rteirindlnendenza della Patria - di la figura del ferroviere Iq mezzo al berarsl. L uomo, per il momento, si ni cd è dt proprietà privata. Co- 

per la riforma agraria amanti delia pace. H tomatUo ut frenare il pe- ^?/nre-,^N,V*vo‘tenS^ "'*“®"** 

__ ^ santo convoglio, lanciato a tutta forza. significa costruire un’intiero paese, 

n Comitato provinciale della Co- TI A lsvfi 77 «s«;o sortiva perciò 11 suo effetto che fj marcsclàlto Carlo Castcllaccl. 11 qua- f*®'® C®® densità media di cinque- 

stltuente della Terra comunica che. ** V-^iicuiu rAin n/iAcrst; I>arecchle decine di metri più ovanti. le doveva però a sua volta conoscere cento abitanti per ettaro sono ne- 




n Comitato provinciale della Co- TI A lsvfi 77 «s«;o sortiva perciò 11 suo effetto che p maresciallo Carlo Castcllaccl. 11 qua- d®'® ®®® densità media di cinque- 

stltuente della Terra comunica che. *1 V-'iicuiu rAin n/iAcrst; I>arecchle decine di metri più ovanti. le doveva però a sua volta conoscere cento abitanti per ettaro sono ne¬ 
per Iniziativa delle organizzazioni erarriàtA ila fialaiIA RartlOrìnl Quando già il conio del disgraziato, l'effetto del pugni del Mirdlta. Jnfer- cessari venti ettari di terreno, che 

democratiche di Roma e provincia, JlOlliaiW HO |faiOXlV uaiUblilll travolto sotto le ruote, era stato otri- venuti altri agenti, l’energumeno ve- al valore attuale di mercato, con- 

domanl alle 9. presso la C.d.L. in - bllmenlo .straziato e fatto a pezzi. niva arrestato. Al Policlinico la No- -.fip-ata in zona il tino edilizio a 

piazza Esqullino 1, avrà luogo un E stata discu.ssa dinanzi al pre- profondo ò stato rorrore del viae- hlll veniva giudicata guaribile in 12 » ia^ niVontifà dì 

Convegno per la riforma agraria. tore dott. Gambarino la causa Inten- . giorni, mentre 11 mar^clallo. che ha Pi®®®!® palazzine e la qùantità di 

Relatore dell’argomento all'o.d.g. tata dal Circolo Abruzzese contro il allorché, scesi dal treno sen- la frattura di una falange, terreno da acouistare impegnereb- 

sarà II compagno Mario Brandanl, ministero della Pubblica Istruzione ^ sapere 11 motivo della brusca fer- guarirà In un mese. be una spesa di circa un miliardo, 

segretario responsabile della C.dX. per lo sfrattò della sede del circolo mata. Miorgevano 1 miseri resti tnsan- 

____gutnatl del deviatore. La sosta durava ' ssaaa * . 

PRIME AVVISAGLIE AUTUNNALI • E “£““1= UN CA NTIERE DELLA SOGENE 

■ " va 39 anni, e abitava In via TXjrpt- 

Allagamenti nella Capitale s Monovoie morso a uno mono 

Violento nubifragio ad Anzio Sr.:7=:%:=:s do un grosso topo di fogno 

^ vera, di 30 anni, abitante in via dei . , —— ■. ■ ■— 

■. , Fabl 123. sono stati colpiti da una vio. _ ».».«» s^» —-.ass-.».» 

Scss8nts CtliaitlBtC &Ì Vìgili del Fuoco tenta «carica elettrica e scaraventati a .lnS0SQttid OS dllTl OpOrdI Id OSSlilA 

_ _ » terra tlallaltezza di circa dicci metri. 9 ^ 

In ferie eli "st&s&tori»* dei tombini? a txirdo di una macchina den'.\cE.A, 81 © sto^otsi 811 Cui Don c cntmvo 

” ** 1 due infortunati sono stati subito tra- ' 

■ p— I. .sportati all'ospedale S. Giacomo e rl- 

Niimerosl allagamenti si «ono verJ-.terco tra 11 Fomenti e II Marchlonnl. noverati in osservazione. Sembra cho y*» ^ ** hestla sia af- 

flcati In vari quartièrt. durante illMotlvo della lite: una matita «re- Finemente sla stato provocato da un Idrofobia. 


Ailngnmenli neiln Cnpilnie 
vioien to ggbifrngio nd Anzio 

Sessanta chiamate ai Vìgili del Fuoco 
In ferie gli ** stasatori ^ dei tombini ? 


IN UN CA NTIERE DELLA SOGENE 

Manovale morso o uno mono 
do un grosso topo di fogno 

-Insef^atta da altri operai la bestia 
sì è stogata su chi non c’entrava 

Un grosso topo di fogna ha man-lpoichè si teme che la bestia sia af- 


. « Amici dcU’UniU » . I Gli effetti del temporale sono siati Idei suo gesto, si diede alla fuga- Ma 

quelli che ormai ben al conoscono. U Marchlonnl. dato di pigilo a un 
Sez. Mazzini: Lotti Pietro (Atac) De strade della periferia e special' lungo e affilato coltello. gUelo lanciò 


Il caaavere tfi un giovane 
trovato sul grefo del fiume 


mente di pala su un muricciolo. alimenteri. capace di assalire volatili 
D'uo tratto, da un mucchio di ma- da cortile e persino piccoli gatti, n 
terialc vario, sbucava U grosso topo, ratto delle chiaviche, più robusto e 


If zone «lei centro. Nell'udienza di ieri ha orem I> na- s*®- al®V"‘ agenti del CommìssarìGto sciva ad evitare I violenti colpi. ” P*'* detale cugino In feroci 

Parioli: Latini ilario 25.650 (31); Allagamenti, sempre provocati dai --te l'avv sàu«l di Partrcivlle il I*®®»® rinvenivano il cadavere di un caccia cerò continuava accanita, e ® sanguinose Iwttaglle che st sono 
V. Auxclia: Antonucci Azzucena cattivo funzionamento deli* fogne, si individuo, deceduto già da qualche o„nd^ano ben nresto oàrte con g^Mtesche carneficine 

02 anmV 9.002 (182); Tuscolano: l"n*' 3te ^®n1frlo""succUfv.m^^^^ ora probabilmente precipitando daUa Stiglitranne "** sotterran ei deUe g rand» citU. 

r^.. 7 «miim ^ «vAc. Wki- 1* GluUan** VU Lconc IV. Via An- nmn i« nurola n t> r' fìkrotti ii «palletta del laUngolevcre. i. f. - 

^^ 4 ^^ drea Dori*. Via Angelo Emo. Via Can* ^ale ha r^olnto anchVffVi recisanvn Nessun documento di riconosclmen- Bellosguardo, il quale preferiva _ _ a • 

gnattara: Grandoni Giuseppe 12 jla: nella zona da Sant'Agnese a Via ^ *® veniva trovato indosso al morto continuare fl lavoro. RllbailO Oli DOrtafoull 

mila 500 (70); Campitelli: Nicoletti XXI Aprile; a Torplgnattara. alla « soltanto alle 19 di ieri sera, dopo Senonchè II topo, braccato da tutte ^ S 

da un auto in sosta 


ila 500 (70); Campitelli: Nicoletti XXI Aprile; a Torplgnattara. alla soltanto alle 19 di feri sera, dopo Senonchè II topo, braccato da tutte 

>50 (W)* Prenertlno: Vanni Do- Marranena. eoe. ® « "■ Intera glornaU di infruttuose in- le parti, finiva proprio per fuggire 

flfwvs rie«k. SMniBtT.li» stn. I vigili del Fuoco hanno ricevuto È.-»?* ®?’.!5!fJ*°.-'^l?y"ZÌ'i'|dagini. si presentava al Commissa- dalla parte del Bellosguardo e, con 


ri^a 8^ nW- SWviUe' I VI^irdeTVucco hanno ricevuto SàginiV ri" ^.««nTav:;* ri* Commisi^: Salir^rtr'diri SriTàà^uàrfo *r*~n «« ™ 1" SOSIB 

Iftlri^^nnU-T.!L sessantina di chiamate, ma non hi ^ •^‘«*® Trastevere una donna per dè- un balzo fulmineo, ri lanciava ad- - 

gli Rodolfo 16T)(IO(l«), Monti. Lo- |,.j,no effettuato nessun Intervento, ^ nunclare la scomparsa del fratella- dosso al manovale, mordendolo con Dall'auto dell'italo-francese di Nico- 

Tcnnni Aldo 1:^250 (75); Borgo: perché — come ci ha dichiarate 11 e a tre anni di libertà vi- Vclettriciria Gaetano Secchi fu forza ad una mano. PoL con «n altro i. Bossi, lasciata in sosta suJ'a via Au- 

Sacchetti Giuseppe 28.830 (164); telefonista della caserma di Via Ge- s*‘“‘a- Giuseppe, di 31 anni, nato a Boss balzo, riusciva a acomparire in una relia, ignoti hanno asportalo un por- 

Quadraro* Magnani Lamberto 45 nova — «1 trattava di cose di poca Oggi prenderanno la parola I difen- (Nuoro) e domiciliato in via Anto- fogna, n ferito è stato medicato al- tafoglio contenente 60 mila lire. tOO 
mila' Macao* Pumari Filippo 20 Importanza, che si sono risolte spon- «ori. aw.tl Guerra e BaldassarrL Lainio Serra i. ni quartiere Flaminio, l'ospedale S. Spirito. La lerione è franchi francesi due vallge di fibra 


Intestato alia sl^orlna 

■Itili! Il Jacqueline Matto. Una macchina lo¬ 

di Sceiba c degli altri dirigenti D.C. tografica marca « Lelca ». del valore 
AffUlarsi ol «Popolo» è proprio di 50 mila lire, è stata rubate aH'lm- 
come attaccarsi od una corda dt piegato Paolo PuHnl. mentre questi 
sabbia; l’unico ri»Itato che ri può si trovava r.ell’Interno della tipogra- 


Quadraro; Wapwnl Lamberto 45 nova — «1 trattava di cose di poca Oggi prenderanno la parola I difen-1 (Nuoro) e domiciliato in via Anto-1fogna, n ferito è stato medicato al- tafoglio 

mila- Macao* Firmari Filiimo 20 Importanza, che si sono risolte spon- eori, aw.tl Guerra e BaldassarrL Lainio Serra i. al quartiere Flaminio.|l'ospedale S. Spirito. La lerione è francò ___ ____ 

«il. no laAi- « ta.'ìeamente. con il deBulre dell'ac- sentenza si avrà probabilmente aubltojdel quale non aveva notizie dalTi se-1guaribile in cinque giorni, ma è state contenenti vestiti e biancheria una 

subito dopo la fine della fase dopo. 'ra precedente. .Vecompagnata all'Obl- cnche iniziata la cura anU-rabbica. macchina fotografica e due pass’apar- 

ticciolo: De Angelig Giuseppe 12 caso. g’J stessi ncituThlnl hanno prov- jacq^eli 

mila 305 (102); Appio: Fioravanti veduto, con prie e scope, a rimut^ mToccato» ri direbbe In termine ftmammilnwin di Sceiba e degli altri dirigenti D.C. tograficj 

Giuseppe 11.600 (47); Gordiani: le f^Ile e U fango che ostruì- schermistico, tl •Popolar, però, è 9wm»e:s reiivriu Affidarsi al • Popolo» è proprio di 50 m 

Pruker Francesco* 11.060 (56): Ccn- Y®?®. '* via Taro, invece, veramente un pessimo incassatore. _ come attaccorri ed una corda di piegato 

tneel’e- Orlandi Antonio 12B00 189)- S una squadra di operai Deve ciò attribuirsi certamente al # sabbia; l’unico risultato che ri può si trova 

latto che l’anonimo corsivista sente •• lil I ottenere è precipitare. fia Case 

- Val Melaina. Tabom Ermog^e Qualche giornale ha anc^ pubbli- «jj zcriuere per una causa non giu- ^ ^ ^ W ■ • B)^ g chiudiamo con una eonsidera- 

11J25 (65); Tegtaccio: Del Valli Er- calo che 1 pompieri, essendosi rlvolU sta. - rione sul classico fariseismo di que- 

nesto (W); ^»y®vere: Tì- <Y dare P«rte le solite con- nare alla miseria e alla disperarlo^ *** baciopU e, C ostoro si scandali- | 1 

ione Duilio «.615 (145); Cianico- ^ riderariont meschine sulla mia per- ne migliaio e migliaia di famiglie ■ se ri scrive dw ^ *®.*‘** ^ 

lense: BeUinl LUiana 7.710 (55): Ti- Sutonrio^ affWria^d f:^°-tfon 4 eoamente il corsivi- di lavoratori, a monopolizzare « | ' s^a: 

voli- Ou^t' Vincenzo 20 mila (180)* n-ia ditta orivats 11 cui nersonni» **® **** •Popolo», ma sono i la- collocamento c l'ossistcnza per fini I dtre. ^ ntm ri acondal tetmo per , ^ , 

voli. Ltir,. vincTOZO zu imia tiou», una onta privata, u cui pennate, poziori che debbono giudicare U di oarte - ^ ' la poIiHco di odio e di divisUme „V_. 

Appio Nuovo; Bove Mano 10 m:- rMoi.lsslmo * faisa de.ie ferie, non ^ operato. ^ ii -omviin. ».« ^ rirtluppono neUe oriende 

«A roni ®R*?I I® condizioni di prowedere». , « '®®®®. come tl •P<^lo» ha „ . ti rare 

la 25» tSnU. Qurata notizia è stata però smentita ^ *'®*® interessa é che quan- accusato il colpo sta ad indicare . ■n.ntn H,rai ! ' 

Al Congresso de^l • Amici - ver- Son sappiamo se per c^ltà di _ pa- ?® d^«®ci®to rirco la na- quale ria la funzione della cam- di'^nsere^Scctotf^ frariSi ^rita 1 

ri inoltre premiata con la «U» tila. o percnè effettivamente falsa. t!Ìoa 't.!!?***.* ^T * *^*1 •*** cosa di Dio con tanto SVd» malu- > 

d’ero la Setìrme eh- avrà raggiunto Allagamenti s| sono anche venflcatl poto»^tro le '***«■- bertà d^craUca nei luoghi dt la- ^^St « « »naiu > _ 

acro la oewonc ci^ «via «jsKiu u tjho di Ostia Un vero e oronrio • circa gli obiettivi che Vattac- varo, instaurare di nuovo U coman- „ .ji r.ini.rj. H»t r- nr,ntn », h ) Oreft. 

V t?*#?^***^ nubifragio si è verificato ad Anzio. » «tesso ri pre/igge di ragghing^e, damento mussolintono del •crede- pa^le^ocrt^pòSiche^ì^S^gtori > *^'**'.. 

1 obletavo settimanale. B termine. Numerose case aono state Invase dal- , confermato pienamente dal re. obbedire, com^tterc », impor- «riloru ovrd modo di arros- l «et*® * 

ai fini della «ara, acade stasera l’acqua. La pioggia e 1 marosi hanno inornale democristiano. re ancora una polla «'obbligo di constatare copte i’oroano > **“*• * 


il modo come il • Popolo • ha 
accusato il colpo sta ad indicare 
quale sia la funzione delta cam- 


re ancora una volta «'obbligo di 


alle 22. provocato anche qualche frana. 

Ed ecco l’alenco delle manife- _ , I , , ^ _ 

stazioni: Oggi SÌ aTTè la sentenza 

"Jf; «ulto rnohorejel agii* 

le ore 18 wntizlo; laidovisi: (c«^ ■ continua davanti al Trlbimale de 
di cellula V. Basente alle ore 21: Minorenni (Pres. Gagliardi-, P. G. Bl 


n «Popolo» scrive, infatti: m Ma | lavorare e tacere. 


ottenere è precipitare. t 

E chiudiamo con una consldcra- 
rionc sul classico fariseismo di Que¬ 
sti baciapile. Costoro ri seandaUs- 
ztmr se ri scrive dio con la «d» > 

minuscola in un naturale modo di 
dire, ma non si scandalizzano per 
la politica di odio e di divisione 
che essi stnlupixino nelle aziende 
e neRe famiglie. 

Veri mercimti del tempio, degni 
di essere cacciati a frustate dalla ( 
casa di Dio con tonto di « O » maiu- > 
scola. ? 

n corsivista del « Popolo a^ri leg- ( 
ga te pogine politiche del suo gior- > 
naie e allora avrà modo di arros- ( 
sire net constatare come l’organo j 
ufficiale di un partito che ri ep- { 


fin Ceselti in via del Greci 10. 


Oggi si arrè la sentenza 
(ontTO ruedsore del eggino 


f®n® ®PP*®« 1* prime avvi- | Chiunque contravvenga a questi | nella allo legge del cristianesimo 

PWAliee ««#««#*«« . «^rarai. ra ^ I - - »---» _ ___a _ ___ I 


saghe della nostra campagna, che 1 comandamenti sia accusato come | — ia quale, a guanto si InsMna 
tende « far risaltare la legge e | reo di sabotaggio, come sovverti- } nelle parrocchie e nelle scuote ai 
- — „ . - .. ... bambini, dovrebbe essere ’egge di 


a garantire la liberta negli am¬ 
bienti di lavoro». 


po. come traditore e come antina- 


CvnliW I IRIIjViC Bv| IN^IIV blenti di lavoro ». rionale e quindi, « more fascista », pace e di fratellatiza — sia insle- 

• fl giornate — 4 indubbie — edem- sta condannato alla fame perpetua me al • Quotidiano » fl giornale che 

Continua davanti al Trlbimale del pie molto bene a questa funrione, iscrivendolo nella Uria nera. più di ogni altro sviluppi una cam- 


specie quando in modo vergognoso 


crivendolo nella luta nera. più di ogni altro sidlup^ una corn¬ 

ee alcuni zelanti dirigenti di gogna di divisione tro i popoli nel 
Tenda hanno sollecitato questo mondo, di divisione nel popolo ita- 


__ LA RADIO -, 

STAZIONI ntlMB — Giornali Ra- < 
dio: 7; t; 13 — 7.13; Boongloriio — } 
11,30: Orch. AnteUni — 13: Oomplie- ( 
«i raretteristlcl. ) 

*CTt AZZURRA — Giornali Ra- ( 
dio; li; 20; 23,10 — 13,30: Ma*, rlch. i 
li 40: Orch Prtra’la — 15.20i Cunso- 
ni — 13,33; Soluti di jasz — 1S.33: < 
Orch. Anepela — 17; Balio — 17,30: ) 
Orch. Sarina — 13: Oonc. rinf. di- < 
retto da Rossi — 13,15; Lotto — 13.26; 
Mus. rkh. — 30.20: Sport — 20;S3: , 
Mas. ©per — 33.13; Jazz da Parigi v 
— 33,35: «Mtetto Sfazsofi. 

RFTR ROSS.% ~ GlornaU Radio; ' 
13; 20,30 ^ 13.20: Orch. Oriolt — 
13.45: PlsanDonlcIsta Toneld — 14: ì 
Mas rieh, — 14,30: Orch. Ferrari — } 
15.35: Solisti di Jais — 16.35; Pre- ( 
rlsiont tempo — 14.30; eU ratto de> 5 
le Sabine », di Moser « Schonibaa — \ 
16.10; Canzoni — 18.50; Orch. Pragna ( 


Il Comune, è vero, può avvalersi 
della facoltà di esproprio, ma si 
tratta bene di venti ettari e la 
proprietà privata non si lascia fa¬ 
cilmente sopraffare, ed allora... 
allora si deve contrattare, bilan¬ 
ciando il danno privato con una 
contropartita che ristabilisca l’equi¬ 
librio: si cerca di contrarre lo spa¬ 
zio da destinarsi alle case per i 
senza tetto collocandole nelle zone 
più depresse ed ammassandone le 
unità edilizie, concedendo poi una 
maggiore altezza, (la massima ed 
oltre), alle zone ai margini stra¬ 
dali dove si spera di avviare l’in- 
teresstì della privata iniziativa. 

11 giuoco è semplice in tempi di 
liberismo economico! 

Infatti, un esame anche somma¬ 
rio dello schema urbanistico in di¬ 
scussione tradisce questa preoccu¬ 
pazione. Questa è la verità sul tan¬ 
to decantato «quartiere misto «, 
dove « classi sociali diverse possa- 
« no ristabilire i- contatti evitando 
«che gli uni che si reputano messi 
«al bando, esiliati, confinati, ab- 
cc bandonati a se stessi, siano allon- 
« tanati dal resto della popolazione 
«che gode dei servizi e dei con- 
« forti della città... occorre ripri- 
« stillare l’armonica convivenza dei 
« celi in uno stesso quartiere sì 
«che la reciproca conoscenza, dalla 
« vicendevole stima, scaturiscano 
« benefiche convergenze di interessi, 
«si affermi il sentimento della «o- 
«lidarietà e l'emulazione affini i 
«costumi...!». 

Ques*.e le parole ed altra la so¬ 
stanza! La società attuale non può 
dare che questi frutti! Con simile 
impostazione non può nascere un 
quartiere modello! 

Un quartiere modello, come la 
esperienza urbanistica moderna in¬ 
segna. può nascere solo su un ter¬ 
reno sgombro da ogni ibrido con¬ 
tatto con la proprietà privata, at¬ 
traverso un esproprio generale od 
una trasformazione enfiteutica. Es-, 
so deve costituire ui.a unità resi¬ 
denziale autonoma, collegata sì col 
resto della città con rapidi mezzi di 
comunicazione e munita di tutti i 
Servizi generali indispensabili, ma 
caratterizzata da una ben limitata 
e delincata forma, tangenzialmente 
posta ad una grande arteria ma 
non attraversata da questa: una 
unità residenziale dove ad una rete 
stradale organicamente disegnata 
faccia riscontro una volumetria 
edilizia saggiamente modellata, co¬ 
si da creare ambienti differenziati 
cd individuabili, dove gli uomini 
possano trovare condizioni di vita 
e di soggiorno piacevoli: unità re¬ 
sidenziale dove le funzioni elemen¬ 
tari di vita di.'drapegnate dagli edi¬ 
fici pubblici, le scuole, i negozi, i 
mercati ed i luoghi di svago siano 
facilitate da un giusto dosaggio di 
Capacità e di posizione rispetto alle 
abitazioni. 

Un quartiere modello cosi con¬ 
cepito non è frutto di una mente 
astratta e poetica, ma è la descri¬ 
zione di uno degli innumerevoli 
esempi che in ogni paese civile, 
senza eccezione di posizione geo¬ 
grafica, la urbanistica moderna 
adotta. 

Questo i Consiglieri del Blocco 
auspicanol 

La. Giunta Comunale, se è d’ac¬ 
cordo con noi, scelga un’area di sua 
proprietà, così da devolvere la to¬ 
talità dei fondi in case di abitazio¬ 
ne, senza preoccuparsi eccesàva- 
mente delle distanze, che oggi si 
superano facilmente con i mezzi 
di trasporto rapidi su strade at¬ 
trezzate con pochi attraversamenti. 
Se arce comunali non è possibile 
utilizzarne (e di questo ci vorrem¬ 
mo convincere direttamente), si 
scelga pure una adatta area di pro¬ 
prietà privata, si applichi inesora¬ 
bilmente la legge di esproprio per 
un intiero comprensorio, ben cir¬ 
coscritto; si pervenga ad uno studio 
urbanistico atrvalendosi pure delle 
forze culturali che esistono nel 
Paese, anche a mezzo di un pub¬ 
blico concorso, utilizzando le ca¬ 
pacità tecniche capitoline per la 
esecuzione delie opere che richie¬ 
dono una somma notevole di Com¬ 
petenza, in un'armonica fusione di 
lavoro; si realizzi la parte di quar¬ 
tiere con i fondi a disposizione ed 
il rimanente dcU’area cosi valoriz¬ 
zata venga pure messo in vendita 
senza curarsi troppo delle grida 
di scandalo dei privali speculatori. 
(]k)si facendo, l'attuale Amministra¬ 
zione potrebbe incamminarsi sulla 
giusta strada, da noi sempre indi¬ 
cata. che è quella di una coraggiosa 
politica urbanistica, volta a frenare 
la ingiusta ed immorale valorizza¬ 
zione dei suoli edificatori, attività 
che attualmente soffoca ogni sano 
sviluppo urbanistico, strada che 
porterebbe alle soglie del più alte 
e civile atto amministrativo: quello 
deiraggiornamento dell'attuale Pia¬ 
no Regolatore. 

M.ARIO RIDOLF1 

ET deceduto ieri 
Ricciotti Garibaldi 

E" deceduto ieri in uno clinica ro¬ 
mana Kicelottl oarlbàldl figlio del 
gen. Ricciotti. secondogenito di Giu¬ 
seppe Garihaldt. Ricciotti Garibaldi 
aveva 70 anni 

RIUNIONI SINDACALI 
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U tioraa • 

— 0f|i iriilt 15 ttllifflitt (358-101): Il m 1« 
tl Ut* *11* 6,3 • truaoate «!!• 18.34. 

— Bolliltk* liaigrtiieo: R.gUtrsti i«rì; itti 
4 B«srlii 28. lesunln* 26; c«ti otri! arisnoo; 
sarti alaseli 2i, tenmiiie 31. Uatriaocii tr«- 
«critti 46. 

— BtllillU* ntlNNlogie*: Teaptralar* BÌai- 
mi « tnsssiin» di ifri; 18.2-26.7. 8! praude 
cielo sDToIoso • iempertlur* in dlmlouiicoe, 

YUibiie e aieoltabile 

— CiaiBt: • S«<jni proibiti > tU'Ali*.r«i«; 
• Bandiera gialla • al Del Ttacello. 

Conferenze e dibattiti 

— Alla Siiiia* Poti* Parloit, gaHt* «ora 

alte ore 19 il compio Litio Aiione, della 
segreteria della FOCI, terrà m ccnftieaia 
«ni U-nia: < Cesia ed eroi della glortntìi 
d'Ilalia •. Seguirà nna spettacolo di teatro 
di nassa 

— In piuia Merigo di Poidonosi, alla Gar- 
hnlella. doMBi alle 10 rarr. Pelliccleni. 
del conltaio otiiocale del aisdacato ministero 
deJla difesa, parlerà «gli impiegati statili. 

— Il Colligie dii ragionieri per il Laiio 
inrita i coikghi iscritti aH’albo a penecì- 
pare il'i rinnione iadettn per 1! giorno 19 
settembre prossimo alle ore 17 presso la sede 
di Loagoterere Acgnillara 9, allo scopo di 
sentire i! parere di ognuno aulii pratica a<- 
tuetiouc della auova legge coocerneate la di- 
chiaraiione dei redditi. 

— L'Ass. commiTcianti di dronberit comuni- 
ca che domeuim «Ile 10 in r. (ì. Beili 2 
arri luogo ns’assemblfa di categoria f"ii il 
seguenie o.d.g.: ■ Dichiaraiifsie dei redditi *. 

— Nello Sezioni Gianicolinio « Eigiilino que¬ 
sta sera olio 19,30 fi terrà la conTersiiicno 
P'jpolire sul • trattalo di pace ? del C!sp- 
peoe. 

Concorsi 

— Gli isami di abilituloio «He fooiioai di 
agme delle imposte di ceosumo. Le dcmir.de, 
in eirti legale di lire 21, dotraano esser» 
corredate dai documenll d! rito. Inforaationi 
in rrekttura. 


— Da TÌaggio a Vienna dal 30 settembre «I 
7 ottobre è flato organiiioto dall'Enal. Le 
quote eono «late Esfale in lire 2.1.000 in 
coatiati e 2S.OOO a rate, rispettiTame-nto ri¬ 
dotte a 31.000 e 21.000 per eeloro cne pir- 
liranoo da Tarrislo, Cbiosura delle ìser’iioai 
al 17 settembre. Informazirmi al 460.3.32. 

Offerte pervenute 

— Il signor Mario Bordoni, già altre mite 
segnalalo in questa rubric*. La inriato lire 
1.000 per i due casi bisognosi feqr.alati fui 
numeri de! I3 e 14 scorso. AI signor Bordoni 
il otHtro ringraiiamento. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SIGRETARI, orgeniuntirl, Agitprop delle Se- 
aioa; lunedi alle diciatto e trenta ne! settori 

11E5P. MASSA delle Sei. lunedi alle diciow 
to e trutta io Federaiieoe. 

RLSP. FEMMINILI delle Sei. lunedì allo 
diciBS^elle nei fetforl. 

AHMINISTBATORI delle Sei. Itmedl «Ile di- 
ciotto e triota in Feiiereiione. 

(»HM. AMMINISTRAZIONE della Fed. oggi 
allo ditioUn in Fcdcraiioae. 

RIUNIONE STRA0RDI.NARIA dei regreiari del¬ 
le eelluie dei dipendenti pubblici: I segreliri 
delle cellule dei Fetrrotieri, ikù Cemnna::, 
dei PP. TT. dei MioUteri, degli Ospedalieri, 
dei raraskiltli conroreti per dccoini mat¬ 
tina alle ore 9,30 all* Sezione Ludovisl (Cor¬ 
so dTtalia 86). O.d.G.t Sviluppo della agi¬ 
tazione dei dipendenti pnbbltci. Sono iovitali 
alla tiutiicne i segretari delle Setirei del 
Partito dalle quali le cellnlo eonvocate di- 
per.dose. 

POSTELECRATONICl: I cnmp. dei 0. D. di 
cellula, del Q.D. Sind., dell» CO.ll. e dei (ìom. 
■ttliv Sind. oggi alle diclotto in Fed. 

SEz. Ponte Mammolo aoesU sera alle 20 
«sa. g»fl. del rom». » delle cnapigne. 

LE SEGUENTI LEZIONI deveno ritirare, er.- 
tro oggi, manilesti in Fed.: Centocelle, Ca- 
paoaelle. Latino Metronio. Cinal Morena, Cer¬ 
tosa. Va! .Melaisa. Sellecamiai, Monte Mario. 
.Mattini. Mtccaresq. Acri:* « Ostia Lido. 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,45 Riu¬ 
nione corse Levrieri a pairziale 
benefìcio C. R. I. 

CKjCtI ff Prima » ai Cinema 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 










jp. 

ERNIA 

Se nia!grado la presslore tìei cu¬ 
scinetti la vostra ernia sfugge e si 
ingrossa provate U 

Contentivo «Extra» Oi BenirdB 


' Trastevere, comizio «Ile ore ' 18; fcotU) II processo a carico del sedi- attacca rinpoli operai, pur non seri- orienda hanno sollecitato questo mondo, di divisione nel popolo ita- ' 18.19: Cszzranl — 18.50; Orch. Prstna 

Colonna, feria alle ore 20 alla Con- renne ' Felice Marchlonnl. Impmato vendane il nome, ma dandone tutte nuovo favore antidemocratico, co- liano, quale piattaforma psicologi- . ^ 18.45: Sport — 13,36; Mus. rlch, 

« eh*eli' 9 Ponte Parione ore 18 ornicidio volontario In persona del le caratteristiche. afflnch4 essi sia- staro dimostrano ancora orna volta ca. dalla quale fare scaturir* una — 20,5«; « Botta e rLtpoaia > — 23,551 
> riovani* • MnWini ore ®n?1ao Luigi Pomentl. no sacripeati aWaltare di quella li- che veramente I tempi del fasci- puerra sterminatrice, atta ad or- i I dllritanil di musica nell'*». 

I icsia qei giovani, a ^rauuti oie si ricorderà, il 19 luglio «cor- bertd e di quella legge che servono smo non possono tornar* nei Ino- nccnir* i ncrmet aeWumantta: t { TERZO PROT.RAwh — 31, RTn- 

'i, 1». «™ta della giovrara. so. nella macelleria del padre di Fé- oggi, nel regime democristiano, ad ghi di lavoro e quindi nella Na- prandi finansleri. americani, inalasi > «Sri» di J. a. n«rn . 

Oonaai a ViUa c«rte«: feria Uc*. a Sezze. scoppiò un violante al- urcldara la Coslltuztona a a don» stona, nonostante tutte U • grida» ed i loro Iccchd ItoUonl. (ni. b.). )_ _ 


o «ttiràti ilU CdL. 


Anno scolastico ’51-’52 

La prealdenza deU'lSTTTUTO ■ G. 
VERGA », Via Varese 4. telel 490500, 
comunica che aono aperte le iscri¬ 
zioni. per il nuovo anno scolastico, 
alte 3 classi di Scuola Media — ove 
riiuegnamento impartito sari con¬ 
forme a quello delle Scuole statali, 
al fine di ottenere seU’anno corr. 
il riconoscimento legale degli esa¬ 
mi — al ginnasio e al Liceo clas¬ 
sico. Sono inoltre allerte le iscri¬ 
zioni ai consueti corsi di prepara¬ 
zione «gli esami di licenza di Av¬ 
viamento eommerelale, CompuUsU, 
1* e 2* biennio Ragioneria. 


fier.za Tr.aV.e nè cuecinetti, «aionto- 
bt:e. lavabile «.o Specialista della 
Gasa di Milano riceve a 
ROMA; 17. 18. 19 e 30 Settembre 
presso Filiale via Aiberico II n. .5 

pì'Eòla pììbbu^^^^^ 

I)_ commerciali _ L. IZ 

A. AXTI61AHI fiaau emtéiH «Morateno. 
grsase. «ee. A rrogi— fa gNeism* aeee»S:r:. 
Farilituroai. Ssmlu Tsisis 51 (4ir.a;»t;» 

Eaah. 9219-.S 

i’t OCCASlOin L. IZ 

L BAIDUttO tUUMKll fogoisl*. lire i6M) 
Bs t ofsios ksoiit «oe loàRa Aneiiaia i:;. 

2 300 Lakioosa M (75iaa6>. Mri 

MACCmA riaissaglauire • T«{Wr • ^Irt- 
tiodjB*. fsmtits. T«e4:l* retetia. TU Aro- 
ssis 16 >«■* (558.129). Scosto ai r l ieelitor: 

») MOBILI U~Iz 

KATUWNIAIX « 900 *. Caci** UeeaiB coa- 
j^ou 13.000. Gur4srob« eifas!*<s« *12,000. 
Ti* 0a?»4*!t.ra. Il (Co!«mm) 29358. 

A. AIIEITUSOIII tUà iie U sosiimlol All* 
(UlIerM MoAih • R s bui * Cfasfsa OoIoootU 
lÌgBidosl*w mUecmo. TariUoM* saerttBo^ 
i*j^iM^<^|o|^BiUa PMWItai^Ns*^ 41 

ewa Edoa). 
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fag. 3 — « L’UNITA’ » 


Sabato 15 settembre 1951 


DOPO I.A XII MOSTRA IIKL CINKMA 

IL VICOLO CIÉO 

Da FESnVAl DI VENEZIA 


€ Gli ultimi >araum) i primi-, le >. K quiiuii. ancora una \olta. 

Cosi, e\angclicamciitc. il prc-i- i pumi sono arrìxutì secondi, 
dento della ;:iuria — che è anche Noi non ci atlende\nmo ncssu- 
crunisia cincmatoixrafko nonché na sorpicsa da tpie.slo l’'esti\al. e 
direttore amininistiati\o del suo i nostri lettori hen lo sanno e ne 
{.'lornale — ha iiii/iato sulla eapisc-om» il peicliè. Iii\cce c’è chi 
Stampa > di 'lorino un -. hilaii- ha provato delusioni c patemi di 
< io > della .\lostia veiie/iana del minio più o meno foni. Anche 
cinema. qnest’.inno. sia durante le erona- 

Mario Cromo vuol alliideie che (|uotidiane. sia nei riepiloj;hi 
alle cosiddette na/uuii -miiioii^. conclusivi, la stampa horijhese 
Cita r.Vit'otitina, l'India: ma, non ha potuto lavere l’insoddisfa- 
honià sua. rivoiiosve subito che none, o almeno la perjile.ssità. 
nè Snìtfiuy negro, scinto (hiir.iini'- Lanocita — < he iioii eia impegna- ' " 
Jieaiic) Wnudit e diretto ila! fiati- tu come (iroiiio a riiipra/iare la $ 
((‘se Cheiinl, è un film <iitrentino, .\lostia aiuhe a nome dei suoi . 
nè II fiume del fraiuesc Uenoii, giurati, delle loro mo{jli, figli e r' > 
'V ritto da uirauli tee inglese, è un • u<;ini — ha parlato sul c Oir- ^ >f 
film indiano Di piissagirio, von rieie della ."ser.i > con maggiore 
delie,ite/<:a. nomina gli svedesi, i t* piii obiettivo senso ciitico. 
veeoslov.icehi, qiiest’auno assenti 'ìolloviK-e. m<i lo dice: «La Alo- 
da Aene/ia. Quelli «i, non euiiio stia v iiieni.itogiafica iiiternairio- 
cosiiiopoliti.. naie numero dodici non ha man- ^ 

Natiiialmeiile non lo .'fiora tenuto le piomes'e... sembrava, 
neppure il sospetto che 1 hlm del- -<(>11011(10 rcleneo dei film, un 
la Germani,i oc( ideiilale acvetia- mese fa. che dovessimo passare. 
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C vita DI PARTITO ^ 

Raddoppiare le iniziative 

■ ■ I ieri sera, quando già erano t/sctte 

• * Ite ultime edizioni del piornali, l'Ansa 

M trasmesso il breee comunicato di 

per aumentare la diilHsione»^.^"» 

^ V — V t<,desca del Bcrlmer Ensemble, rhe 

' era stata invitata dalla Biennale di 

Venezia per rappresentare il dram- 

. , . » • •! j • . ma di Bcrtolt Brecht Madre Corag- 

A necessario fare tesoro delle esperienze rilevate nei Cono ressi |gio e i suoi figli. Eccolo: 

' " .K proposito della notizia pubbli- 

... .. . — . .— I. . . - cata da un giornale romano circa 

„ , . .... , j. « *1 rifiuto del visto alla Compagnia 

Preceduti da centinaia di con- battiti aperti sulle colonne del no- di (tlnusione, organizzate finora, tedesca di Beriino-Est di recarsi a 
vegni di sezione, si .stanno tencn- stro giornale, specialmente nelle forniscono ia piu convincente prò- Veneria per rappresentarvi ii dram- 
do da alcune settimane m tutta edizioni provinciali, ai quali par- va di questo asserto. Il l.-n8.5D6 Brecht » Mutter Courage >. 

Italia i_congres.si provinciali degli tecipano (lirigenti qualiflcaU del copie e U If^ATO toci^ati dalla ^lìe''’effeu?vam%nfri"e autS 


IL FESTIVAL DEL TEATRO 







« Amici dell'Unitn per la prc- nostro Partito, provano come si djtrusione del 21 gennaio e del competenti hanno negato li viatti 
* parazione del III Congresso na- fotto strada in questi ultimi 1“ maggio, sono la conseguenza di di merc^'o m Italia al compieaao 
* ’ ^ rionale che «v-nioev'i -i Bolo tempi la convinzione dell’impor- uno sforzo collettivo e. più anco- Oei . Bcrimer Ensemble 

Ì ena i 22 ‘«020 che as.sumo sempre più la ra. di una seria valutazione della , Poche laconiche righe dettate con 

, - gna u 22 siittcmbre pro.ssimo. alia diflusione dell’unità. Ma, come importanza che assumeva m quei cosciente di 

^ eentrale del dicevamo, non è così ovunque. In giorni la difTusione dell Unita. „„ NcwunaTpmqaìimic^ à 

nosuo giornale. troppi dirigenti di Partito è radi- Sforzo e valutazione non limitati data del divieto perche nessuna spia¬ 

li fatto che le riunioni le quali tata rabitudine di considerare ai soli s Amici >. ma, come si è w^ionc c domila dai nostri questu- 
precedono qucito Congresso na- esaurito il problema della diffu- detto, impegnativi per il Partito 

zionale .siano .stato così numerose stono dcH’Uuirò e d(?lla orgtmiz- nel suo complesso parte di qucdo'^che''un* suo'" 

c che abbiano parlccip.ilo ad e.sse razione deirAssociazione. nelLat- La mobilita 2 iionc di quelle due rapprccsniantc ebbe già a definire 
ctecine di migliaia di diifiisori. tiv'ita che si svolge per trovare giornate non era però av'V'enuta oomc * cnitnramc ». 

jirova a sufllcienza che la parola ogni domenica due o tre bravi soltanto per saggiare le possibili- , imi ooijiiamo delle spiegazioni, 

d’ordine del li Coimiosso nazio- comp.agnl a cui infilare sotto il ta effettive che il nostro giornale (na'nró 5cune%hl% BcrVo't 

naie, a Organizzare meglio 1 Asso- braccio un fascio di copie, inan- ha di diITondcrsi in sfere di cit- Brecht c uno dei pm iilusfn *^rnp- 

dazione », incomincia a dare frut- d.andoli in giro per la strada a ladini a.s.sai piu Jarghe di quelle prcvmitanti delia letteratura tedesca 

ti apprezzabili. venderlo che abitualmente raggiunge nei c forse il maggior 

Le discu.s.sioni che si sono fmova La diffusione rieirUnifn, di Vie giorni feriali o la domenica. Il 
.'•volte confermano die dove l’As- fifnoi'c. di Rinascita, la conquista fatto di dilTondere qua.si un mi- esilio e che si rifilato tn ^aìidi-. 
sociazione c.sistc, dove i comitati dì nnovi lellori. pve.suppon.gono lione e mezzo di copio m un .solo mwui. m VRSS c poi m America, 
funzionano, (ulti i pioblcmi con- invece una cfllcionte e costante giorno, cioè circa il SQo/o della ^ drammi sono stati c sono rap~ 









V ' '• 'T c 


LUI a uaiL; nannoii in giro per ni sirana a caciini assiu piu jargne ai quelledella icftcratura tcdc 5 c (2 

venderlo che abitualmente raggiunge nei contemporanea, c forse il maggior 

le si sono fmova La diffusione rieirUnifn, di Vie giorni feriali o la domenica. Il 

(he dove l’As- Nuove, di Rinascita, la conquista fatto di diflondere qua.si un mi- m esilio e chc 'si rifuaio m Scandi- 


tiese lùìsi ionioii ahhia acuto il Crespi osa riconoscere ai film 
primo premio .incile perchè rap- oeeicleiiiali è quello della fattura 
presenta quel (ii,ippoiie ciie. alla teeniea. della ratriiiate/za nel 
< oiifereiiza di S,iii Ki,iikisco cc^- racconto, deireffetto spettaailnre. 
luca eretto, ni (jiiei giorni, a p.i- Più in là è diffieilissinio che si 
ladino della «cicilià oceidentnle 3 . v.ida, .secondo Laiiocitn. perchè 
Certo, con gli infiniti ferincnli .'l’arte non è faccenda da giorni 
p trac.igli che Cromo e i suoi gin- feriali >. 

tali sembrano scopi ire nel cinema Ma neppure nei giorni festivi, 
amencdiio, Tr.-unese. inglese, po- nei giorni di messa, c'era da stare 
trebbi* soiprendeii* la consegna aliceli. Bisogna far notare a La- 
dei Leone (li San Marco a un film nocita che. elitninaiido dai Fe.sti- 
I he Mene da così lontano, ma so- \al i paesi che negli ultimi anni 
lo quando non si pensi che quel hanno fatto meglio, hanno meglio 
Pn(*se sta per diventare v atlun- figurato nelle competizioni inter- 
bt(» ». na/ionali. e creando un clima tale 

Per ('lìmiii.irc il pri'tiiìo al mi- per cui produttori e registi ita- 
elioi film italiano (Ìii quanto la liani sono i primi a non colerne 
iin-ti.i cinematografia ha già rag- saperi^ (poi \engono quelli fran- 
iriiinlo tale iiiatnrilà da aspirare cesi. cvc.). lo «giornate festive» 
il! pi imo piemio assoluto a pa- tenderaiiim sempre jiiù a .sparire 
rità con qualsiasi alti.i), pinprio dal Calendario, 
la giuria da lui presieduta ahhia Quesfanno gli applausi piu 
.segnal.ito a iiii altra pre.sjden/a coii\iati c generati sono tcK'caii al 
— rpiell.i del Consiglio dei Mini- Cammino della speratila, proiet- 
'tri il film di Germi, al quale tiito dnjio la cerimonia Sclzniek, 
e stato pertanto atfrihuiio come ad .1 nons la libertè di Clair. che 
se iiienii' fosse, il «premio per il è un film di cent’anni fa. alle re- 


• riuscisse, con una azione a Ilollincood partecipo ai film di 

intelligente e sistematica, a .sfrui- Pcitz Lang Anche i boia muoiono. 

LETTERA DALLA LOM BARDI A 

* - 1 . A.- L M %. questi lettori. undraminHchcimrraidisastn.tlut- 

• '• -----— Dove le organizzazioni degli *'• rovine della gxierra. Non e, co. 

Partito, hanno saputo lavora- mncnstinno può arrivare a immagi. 

^ terreno conauistato il 21 narc, uu dramma *a sfondo tipica- 

^B ^B/^B ^R ^R^B ^b gennaio e 1 '^ maggio, •. per semplice 

M M M H X B K M J-B .S-B *B* B B ^ permanente c non '» oucrra 

^ fli fmj tornare inaspettatamente alle ma di Marx c di Engels (leis-ms). 

quote normali ia tiifTusione. Ma un dramma nel quale si dice 

A^B ^B B B B Altra iniziativa che, dove è sta- pnerra e sbagliata, che la 

il fumo dette cimmwre mm&mimmm 

■■■■ -■ '■ ■■ ... . —M . - ■ I. . - . e alla ca.sa. L’azione che .svolgono ^'ci, c un dramma che può oifcn- 

Quindici slabilimenli iiiccoli e niuili del berne indiislriale banno chiuso ì ballenli H''i 'S" 

I licenziamenti nelle grandi labbriclie - Prolesii cambiari per 411 milioni di lire 

— - —-- e giovani lavoratrici, le < Ami- naie come la Blcnnate di Venezia c 

che » possono avere più facili oc- costretto a rimetterci la faccia e a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE questa città di poco più dt 50 mila interest: di tutte le altre categorie stretti a rimanere a casa, n gravare casioni di offrire l’Unità, di farne ‘^"”'»'*crr il bet gesto di invitare dc- 

I ahiUiuti è tra le più alte che tt — esercenti, coiniuerctanti, nrtrgin- sul magro bilancio familiare. lii- comprendere il contenuto, di tro- noria inLf sbattere loro la 

registrino nel nostro Paese. E non m — debbano per forza esseri iniicto veramente magro II salario varo affezionato lettrici. /tubiamo **d it 

MILANO, settembre — Chi non ^ofo nei nostro Paese. Quattro dei strettamente legati ai salari della medio di un operato a Sesto oscilla H giovedì si dilTondono com- dette spiegazioni c lo*rìncttaiiw*'**Vo- 
conosce di nome Sesto S. Giovanni P'h (/rnv.-n complessi della Lombar- popohuioin-operaia. Me l’iuitlamni- oggi attorno alfe 30 mila tire ineu- ples.siv.nmente 70.000 copie in più aliamo sapere chi si assume là re- 
a .sette chilometri da Milano? Ceti- alzano le toro ciminiere a Se- to dei salari, in questi ultimi anni, sili e ancor piu basso, di circa c questo primo risultato, se si sponsnbiiitù di questa azione inde- 


(|uc*st .anno l utto ta^iuca ere- uscita del Casini», che è rabiitiale raui contro gli arbitri e le ioprof- 
derc' che. finaliiK'iitc. la massima dimora del diictiore nel periodo fazioni padronali, è divenuto un po' 
rKoinpeiisa poti'sse daveero aii- della Alostra. ha pnssatr» le solite P^'’ bdti «Sesto», if «Sesto» sen:a 
dare agli aniericani. Le agenzie ore e giornate .drainmatit-he a ri- humgiio di qualifiche. 
di stampa avevano annunciato sohere il suo rebu'. L’ha risolto Percorrendo in senso iia-erso la 
perfino che i produttori di llolly- di malagrazia, sc'condo il cronista «bora di campagna, fatta 

v\onil .si erano decisi a mandare del <■ Corriere che ha addirittura Pciuo Tramaglino per arrivare 
rohii scria e a nn„ trasformare i l’ar.lirc (li i-riv^ “ prima volta, .si giunge 

i estivai nella solila speculazione .«i Wi/e/tr/e è stato premiato da una 

eno.iiw,»/.; . 1 /. a: j,!., -'‘.‘o/m'oc i siuio premialo uà una na c>tta industriale, conte 

(oiuiucrciak. Film di cla.sse, dun- giuria «costretta (credo che la p„o. trovarla m tanti altri grandi 
qiic. (Il « iiviiio arlistuo >. espressione sia giusta) airultiino agglomerati urbani europei. Piatta, 

• ^ V’^^***’ *ftui/ionario mniucnto a dare un premio al polvero.sa d’estate e d’invertio ncb 

in Italia dell Associazione anicri- miglior film italiano». bima, popolata dt case operaie, per- 

ean.i dei produttori c della 20 th Povero cinema italiano, e po- coisa da ferroine. viadotti, canali, 

C’cninrv Fox si sentiva dunque vero Festival* De Sica arriva ai Punteggiata da stabilimenti lunu¬ 
le sp.ille sicure, tanto da u.sare. Lido-solfaiito come turista all’ul- grandi e piccali; e tutu. 

L allo scopo di promuovere le timo giorno, mentre il suo attuale 5 '””'”^”",'.’* l'” 
buone relazioni e raffratell.imeii- film è sfato finito di girare vi sferraglianh, di rumo- 

m tra i pupo i di cui dice la mo- arriva per partecipare alle ria- che wfestauo di puzzo di. nafta. 
tiv azione del primiio belznick. pioni del Film-Club (da non con- così senza soluzione di continuità 
spiiz, altro elimino d.il ncev inicn- fondersi, tuttavia, coi Circoli del ti arriva da Milano a Sesto che, 
II» ameneario anche i plichi «si- ri/ieina. che sono un'organizzaz.io- praticamente, benché Comune indi- 
nisiri > presenti al Lido, forse per pe più seria) pendente, è parte integrante del 

liniore c he qualcuno potesse far- ]„ blocca compatto di pietra e cemen- 

-«•: V'bimeiite Osservare che i delibc-razioiii di una giuria della , , 

(lue milioni circa spe.si nella «ta- c--<- »-j— —j-» — 


ciano a inlravv^edere po.ssibililà 
rii succc.s.so e infatti il 2 scllem- 
bre i giovani hanno fatto .supe¬ 
rare il milione di copie. Se il no-,' 


Le prime 
a Roma 





li 




quale fa ?empr<* parto un corto 


Sesto i tino dei centri del mHa-l 


'ola fredda >, imbandita allo r** i • • » * i* " ' dorr più fìtta si fa la selva 

Gianluigi Hondi. .si può '<’d<’rP ^^^bbrichr. 


Lxeelsior. erano noeliini TÌsoetto ». ideile, ciminiere delle fabbriche. 

ai miliardi di Don Carlos a Pa- ' ^ ^^*-*'^* * giorno oltre 35 mila lavo- 

I «K;-. n/ii- t * coloro 1 quali *^1 a<x:ollano J liiÉjra-lraiorf mreono t enneettì dei quai- 

' rr. • ' - ‘ ’ P f H'.sempre j,, vopipji,, di rifare la classificii. |jro grandi complessi in(l«.vtriali del- 
MilfK.eiiti a sfamare, almem» s<oprire un altro «Leone di la città, e gli ingressi degli altri 
i n.» volta, t moltiSMau disercd.iti y^,p Marco», di segnalare nomi. c-F»itmoto di piccoli e medi «tabi- 
ui Venezia. _ ... possi),ilmcnte diversi. b7 >t.vta una ^ 


una Aulta, i moUiSsiau diseredati Marco 5. di >c<rnalarc nomi, tpotinnta di piccoli e medi ntabi- g 
ui Venezia. , , , possi),ilmcnte diversi. b 7 >t.ita una ^ fi 

Noss.gjmri. Nonostante le ta- ira giornalisti e periodici, a dovrebbero e.ssere fonte | 

vote fredde e quelle calde, nono- . -i i _... ; ni benettere e dt ricchezza. Ma S 

-tante Lainichevide fraternità tra bandol d ago - purtroppo è il condizionale il lem- i 

Irene Diinne e monsignor Galletto matassa. po nerbale che bisogna usare. Il | 

durante la visita al Patriarca invece, che sa- presente indicativo non serre! A! ^ 

non(»stante il disperato feiiiativT,' meglio non spendere tante pre.sente indicafiro si coniugano m- 

pcr-onale di Gromo di notnmre energie nel risolvere un problema oggi a Se.sto, come in tutti i f 

n, TL ,l'iam«lò H 37 ^n«>l.n>ilc, ma dedicare ofm star- f?"»/ mdiulrial, dahaai, «lirt ter- 
. .. . ; luminalo ue.smeno xf .c*,... hi: licenziare, liquidare, chiudere 

mhibn. ,n prima visione inoiidia- Mostra cinematogra- fabbriche, ridurre » salari, fal¬ 
le a Venezia, anche -e precedcii- \enczia. elice Mata la pri- ^ ostrogoti .• ndimcn- 

ii'menle inlerdelii, jvroprio dnlia continui ad cs«rre I ulfi-^ stonare » e .< smantellare ». Questa 

Vs-iK iazi(»ne dei produttori di perchè sia tolta dalle mani é anche per Sesto la tragica realtà.j 

llollvvvo(»d!). noni»st.iiite i nume- l»olitic'nnti neri. daH’atmO'fe- frutto di u»mi p<»Ii(zca economica e 
ro-i «gialli» degli spccialisii asfissì.-inte c dal vicolo cin-o finanziaria che pare abbia il pre- 
ame'rieani. il « gniflo > giapnone- *» l'hanno cacciata: qiic- -scopo di attuare ^eìla che 

-e era fatto indubbiamente me- V.'‘ P:!™» ‘«overc « 


*>3 




mesi hanno raaainnto la txiiirosa ^-...... ....c.v.-... I 

cifra dt 30, 40 milioni di lire. Con- letUira. potremo fra pochi ' * ’ » — 

Icmporaiieamentr la crisi delle pie- giornat.i CfhJFAAA 

cole e medie industrie si aggraim "*=”3 settimana in cui verrà im- L,/r^A 

giorno per giorno: 15 stabilimenti Plesso alla tiratura del nostro rn»»»,» ■ 

hanno chiuso definitivamente i bnt- etornalc un immilso notevole. ICITa SeWaggia 

tenti c più dt mille operai si sono ancora rim.ine da .alTrontarc g- ,3 5 ,orla, se si può usare questa 

COSI nr;f/niritt oHu 010250 dei dtsoc- niocio decisivo il problema acl- termine per il seguito di bana^na 
cupatf, dilTusionc nc^li ultri giorni dei*- n-e^se insieme nei solito tecnicolor 

Comro questa situazione deter- 'a i^ltimana. L’aumento di prez- 4,* 'he Kyd cioè de. 

molata da una politica economica "‘'T "j;;f,aT«erénza^ vcnl 

/inauziuria suicida e assassina, gli prcv'isto, disastr(>so^ p«r l.i diffu- luno delitti. Come si vede, una scioc- 
operat dt Sesto sono ormai in lotta sione di mollissimi quotidiani ® mezza. li film i.-i questione ha i.i ri- 
pertnniienip, .«orto la guida della non ha mancato di colpire ancho -petto .a venta storica coire tu*ti i 
Cnii.ero dei Lavoro: v: c da do- il nostro giornale. Le copte per- 

niundarst quale stMiventnsa situazio- dute devono essere ngiiatlagnate ragazimo‘‘(ra‘gàzzmS% fntcnde"con c 
ne .SI avrebbe oggi nella città, ove al piu presto C tutti donbiamo può esserlo Robert Ta.vior. si.i mire 


glio, la 'Ita form.i era piu -tj»i- ’**' giornalista italiano. 
gli.Tla. pili e!eg.,nle. più « natura- UGO CASIRAGHI 


di benessere e di ricchezza. Ma M jjrx-^ W JHÉ compagni che. per abitudine e u^azzato solo perchè la sua sete di 

purtroppo è II condrionale il tem- P* jB ‘’V ^ ' W «IB solidarietà che la caratterizza. Se nella errata convinzione di tro- giustizia i h.-, portato ad uscire dalla 

co nerbale che bisaona usare II R? jR'^ rfc ftresse raggiunto posizioni cosi varvi maggiori informazioni, ac- ''‘SS®-. *■ '«"o so.itair.cr.*e ac- 

presente indicativo si comugann m- ° offcnsi pa r n e orientati in s^So reazionario. Bl- jjj iror.taeme rocciose dipinte ala 

Vece oggi a Sesto, crrme in tiiftf i t ì ¥T 4 - • »l* 1 4 - 4 - SO^na persuadere questi C’onipa- brava c di tutto t’armameritario che si 

centri mdustriali italiani, altri ver- llllft StOfia fll lOilC gni che l’Unità, oltre ad essere la convic.tc: ma !a materia è co», prc- 

bi: licenziare, liquidare, chiudere * - SUida politica ed ideologica es- 

le fabbriche, ridurre t salari, fai- I^B Ricordando le lotte vittoriose di scnnalc per il nostro orientamen- divertimento che r. fi’.m olire) ad atv- 

lire, e i verbi ostrogoti » ridimcn- Ia Òiif’tto ultimo periodo si potrebbe In. O un giornale organizzato con .nunciarc pochi secondi pnira ad alta 

sionare » e « smantellare». Questa fare nitchf iin oifcolo d, quaiiio criteri moderni, in cui le infor- voce qur’.o che accadrà subito dopo 

é anche per Sesto la tragica realtà. - ' ' chiunire di fabbriche sono state mazioni. le notizie, tutto quanto 

frutto di una politica economica e ^ untate, dei licenziamenti in massa può rendere interessante e varia quasP ma/cWetffetica e ^/‘aìtn so-o 

finanziaria che pare abbia il pre- ^ |^^BR £''A " ' respinti, delle diminuzioni dt sa- la lettura, non manchino, e che, 7u; p,a.no * 

cito scopo di attuare quella che - &||4 , ' lan rimangiate dai grossi indù- anzi, avendo minore ingombro 

potrebbe chiamarsi ^ l'operazione ' * jf, fronte alla compattezza pubblicitario. l’Unità presenta un 11 CCrCOÌO (Il IllWCO 

disastro» ai danni dell’economia SESTO SAN GIOVANNI _— Una roMifestazione contro i licenzia- r alla forza del fronte unico dei aspetto assai più ricco ed at- Essendo Atan Ladd il protagonista 
nazionale menti. Il numero dei disoccupati in questo centro operaio h» lavoratori di Sesto. traente di ogni altro giornale. Ma di questo poliziesco è evidènte che li 

La concentraztone industriale in ragriunto la paurosa cifra dì €59t NM '43. ver esempio, alt operai ncr convincere Questi comnasni. cerchio di fuoco è quello m cui lui 




menti. Il numero dei disoccupati in questo centro operaio h» lavoratori di Sesto. traente di ogni altro giornale. Ma di questo poliziesco è evidènte che li 

raggiunto la paurosa cifra dì 65#i NW '43, per esempio, gli operai per convincere questi compagni, cerchio di fuoco è quello m cui lui 
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GAZZBTTINO C U 1 /T U R A 1 . B 

NOTIZIE DELLE ARTI 


della Breda iniziavano la loro lot- una volta individuati, non basta ^ cacciare. Pinole, scazzot¬ 

ta contro la sopraffazione governa- rif^irc pedissequamente parole furgon^'^^stah \he'”wntcngo^ ìm! 
■ ira e padronale: la direzione ab- d ordine o sollecitazioni generi- Uoni di dollari. languide amiche di 
baiidonò parte dello slabilimento r che; sì deve discutere con loro, gangsters appassionate di jazz, sono 
t lavoratori continuarono da soli .linio^trare con ar«»omenli con— ' condimenti usuali di un piatto st- 
per due mesi la produzione con la vincenti 1 progres.si del nostro ì^'^ftorfr^n^^è niMtlf b^gna d!rl 
l»o'idaripfà atUva degli operar dette o,ornale, le contraddizioni c lei pure che quesu stona contiene tutti 


Nostalnis 


zjon? «frql, organizzatori si polrcb-j eaztoni e , nSiiItaH rhe .sono CmCr-j smo; e rienigia faziosamente i uni- 


rort,rjs (ì Ampezzo ha aiuto ini brro /are alcune osàenaziom *ut-j st dot premio, acecdandosi at giudi-’ m tendenza attualmente dotata mi deirouocento che è stata affidai» 


I I. stabilimenti procurano ai lavr.ra- „7« ù.a j • • inoltre una bc'Lv monaca 

'»or, della Br^a le macerie prime innumerevoli attinta di cui si introduce una nota, diremma quasi 
j rfnTftn SOno fatti promotoii o al’.e qiali esotica, nell ambiente solito del gang- 

_inereswr,e Sei oO la lotta ripresa parWipato entU'iastlca- stcnsmo. Alan Ladd è il funzionario 

Bjyda contro P .Amici deirUnità ..5^* 


poco temoo dor/o >i Premio Corti- Popportuntta di chiamare taluni d‘’t z, del critico francese Bouret ccon-| Italia di autentiche radici naziona- 

na Viisse per un opera diruJgatna rappresentanti ptw tipici del cosmo- eludendo che tutta la gioiane arte, h e popolari che è quella realista franco. V"-'' raccolta delle firme sotto l’ànDel-i*^*'® molte volte, nel corso del fllm. 

di critica darre la sua seconda ma pohtismo pangmo a giudicare qua- italiana e s francesizzante 9 . Egli i tendenza rhe ha susatato dot un- Rittewi • fwn'siti altre fabbriche rne offrironn agii l’inconfrn de, rìnnuo **> * pugni e poi. ap- 

essai meno brillantr e coi.’ inccnte li artisti italiani r.ano 1 più indi- infgtti. inrece di pigliarsela con, que consenso e interesse, come a .nerta ii fi -^^tteoitire a Ve- lotta 13 milioni; gli ope- j ,.”lP«na ammaccato un po' spettinato. 

manifestazione artistica cali a raporesentare torte italiana certi organizzatori dt mostre fa pro-l nella recente mostra intemazio- r**/ia -n r»,,/.. » .ma mr», *’'** deità Falle, della Ercole Mareìli, ni) iranno poriaie oai delegati,jui aggiustarsi la cravatta come se 

•reato francese Certo e che. prxvto. perchè non si è dimesso egìn naie del pestnal di Berlino Certo nittòrt it- ilari e flammi-i- Magneti Marefli. delta Pirelh nominati nei congressi provincia-inicnte fosse. Ha diretto Lewis AUen. 


Zfv^il'rl ti - r,(limensK»,amento, fu soste- 

e sta.a affidata dall'appoggio della popo?a:io-| organizzative, cuiturali. cogliere 1 banditi con le ma.nl nel 

a F-milio Cocc.oi e a Giorgio Cav.el- - delle mnesfron'e delle Spnrtive. propagandistiche, per la sacco. InuUle dire che ci n(sce e 

pZm-isA' t M ìZr^fabbrictecrTe^^^^^^^^^ raccolta delle firme sotto l’appel- ^^^r.onTlr f«e "a "p*ùiSi"^ S‘i 

rrtf#r« dm i ami e SammmskM I __i» lo DOr l incontro de, cinotie eran-* pugni e poi. ap- 


Qtiolchc settimana ra. intatti, da sul mercato francese Cerio e che. po.vto. perchè non *i è dimesso egli t naie del Festnal di Berlino Certo jjj pittóri Italiarj c flammin- della Magneti Mar«li. delia Pire», ooiiiinaii nei congressi proxmc.a- 

una giuria franose csoressamenie presi da diffidenza fc noi avremmo stesso dalla commissione italiana. oggi gh artisti che si orientano ghi dal XV ai XVIII »ec curata dal fermavano pure più volte il lavoro 11. al pro.='imo Congresso naz:(j- 

inritata fArland Eourri, Chastcì. voluto che non c fosse stato mo- se non era contento di come arida- rcrso posizioni realiste e. attrarVrso critici d^rte F Boto'^a e có Ron- "* segno di sol'dartetà coi, la Bredajnale; c <Ja Bologna dovranno usci- 

Elgar. Jacques ViRon. Zcdkine/ .so- tuo di diffidare) un buon numero lano le cose?) che impediscono che di esse, riescono a riflettere in ci La mostra 'doTrt%*ssere siKrces- minacr:ata e la vittoria fu asncit- re le direttive di lavoro, perchè 

no .sfofi awqnat, , pr,-r.i per fa dt artisti invitati non ha mandato Parte ital.ana venga esposta al pub- qualche modo fatti, sentimenti e .s;vamen»c trsv-s'enia a Roma rata. Episodi simili di uni'à nella diventi sempre più folta la schìc- . a 1 -j 1 ' t»» •• 

s Mostra nazionale di pittura c le proprie opere e certo è che la bhco nella sua vera luce, dapprima idee della nostra vita nazionale e Vemesm e S sètteceniay lotta si rrrìficarono nel '50 alla ra dei diffusori e dei oropagan- Il i rPSlClCIltC CiinStldl 

eirultuva. Premio Parigi 19513. ai- giuria non ha saputo smentirli se la prende con gli arfisf, e poi non sono nè fascisti nè decadenti „ , u p «letteratura c roIcL' qtinndo la direzione abban- disti che scendano in campo, ol- domenica 23 ad Aouila 

la quale aretano partenvato artisti uscendo dalla solita cerchia dt nomi sì affretta a cogliere Toccassone per Muorendo contro di loro e miioren- contemnoranca r fXcri Pozza donava il reparto ^ Vulcano 9 , che tre la domenica, anche negli altri — ^ 

intitati da una commissione itaha- poco compromettevi: eppure, per dt^iarare (e dichiara tì falso per- ao indiscriminatamente anche con- eojiprt. Venezia 1951) Manho Daz- continuò la produzione con t soli giorni della settimana. Il III Con- i’aotTTT a ia U s>r«v:idenÌD. 
na (CampiqU. Cavricn. casOTOii, la scultura, avrebbe potuto benis- che 1 fatti lo hanno smentito e lo tro l'antinorecentismo che trmó nnhKu.. » .m tecnici e oli onerai' e semnre erevn nartonale Reali «Amie, > LAQUIL.A, 14 — U PrCaKtente 

Guzzi. Marini. palluc<-hini Scie- simo premiare opere come quelle smentiscono ogni giorno) che in slnncamcnte nella pittura france.se su , vSer« « »1 '50 quando Krt ’ alla Ercole dovrà inoltre invitare tutti i com- Repubblica si recherà per’ 

r»n, sironi. Rosi) / preminf, sono di Greco o dt Fabbri nel genere Italia la tendenza realista non c-n- . ,„rn woiir, polemici. Guzzi non .’,ut ^ MarJn in direzioni nhhLdànnra la prima volta in Abruzzo domc- 

stati: Corpora c Mus.c alia van s figurativo 3 o come quella dVCon- ste o qua,'. La posizione di Guzzi può d. cnnsc^enza rhe trasfo- n ^"*?Zi n^ZZi nicÓM settembre DV visitando 

prr la pitt^a e Marcello Maschrnn, sagra ne: genere .astratto 3 . che sembrerebbe a ^ma vista abba- nbiettiiomente m un paladi- ambiente 1 opera dd Tle- condurre l’Unita a conquistare, nica 23 settemb^.v . v^i^O 

prr 2a scultura, Vn pTetr.in t fuon cerio erano tra ìe più autentiche «/onca tnspiegabtle e ctyntradàHto- no del vecchio accademismo fasct- , - * - nìinrono M produ^iOT«^ / la 5ua influenza, la maggio- u Aquila, ca^luo^ 

mneor^o % ^ sfato a^seonato a Ccr* di tutta ìa moitra; c per Ja pittura ria. Se ta prenda coti i jporani ar- sta. che 'traverso ìe OTganiz:ra* nsp^sizraue m Bwusie fluite po|WinrioTte e oolie jflboricnf ranza del popolo italiano ne. Alle ore 10 il Capo dello Sta-* 

Jo Sionori r vremt mnczp^ìi» ou avrebbe 7 >orufo premiare opere co- u$t% perchè troppo astrattisti e ri- noni cJcncnh, tenta oam i suoi n- LTnte delia Biennale ha comu- « *wtto il milanese, Up vecchio proverbio america- to inaugurerà U Museo di Abruz- 


Ita come se 
Lewis AUen, 


11 Presidente Einaudi 

domenica 23 ad Aquila 

L’AQUILA, 14 — U Presidente 


fcrti dall Ambasciata dltal-ui a Pa-| rne quelle di Birolli o di Gcnrilmiì fiuta in blocco la tendenza rcalisia tomi. Questa funzione peraltro è nicato che per Fautunno prossimo Vittoriosi scioperi gi ebbero, poi, no dice: «La bugia ha già altra- 20 . sistemato nei locali del ma- 


rigi, congi.stono in una mostra per- o dt Mafai o di Pirandello O di Zi- rhe egli tuttaiia mostra di au- perfettamente degna del fascistissi- 

sonclc nella capitale francese con gotna o di Guidi o di Vinani o di spteare a parole; dichiara che la mo Tempo che o.smta t suoi scriff,. 

relativo catalogo illustrato e sog- tanti altri ancora, di fronte alle tendenza realista non esttie e poi 

giorno di un mese colà li tutto r quali Fopera dt un MuSic. con tut- la discute, sta pure per non rico- cui partecipano anche molti aitLsU per Sesto 

stato organizzato daU’tstituto ita- to il rispetto che abbiamo per lui. nosceme ìa validità e sia pure con msMra amSt$ m Rama italiani. Numerose le lacune, come fazione d. 

fumo di cultura a Parigi, dal col- rimane sicuramente indietro di mol- sufficienza e male, scendendo a voi- L'Ente della Quadriennale an- era da a ittarsi. negli inviti fqttl riazionale, 
l'ztonista Rimoldì di Cortina, dal te lunghezze gari personalismi in polemica con nuncla che. mentre vengono esegui- (commissione eomposta da Baroni. 


Circolo artistico di Cortina e. da Dopo di questo c»d Che fa una Guttuso; vorrebbe un'arte meno ti 1 lavori di riattamento del Pa- »/./...m*. 

alcuni artisti come Gino Rosi. Si- certa meraviglia è che il cr,/»co .francesizzante» (Senza accorgersi lazzo dci'.e Esposizioni, è in pr«- verini e da un rappresenuinte del * o* J *• 

rom e Campigli. del Tempo. V. Guzzi, non si pe- che qui non di .francesismo» ss parazione. assieme alle altre mani- Ministero Esteri), iopraltutto per 

A parte le indubbie buone inten- nli di prenOare par buone le sfidi- tratta, ma caso mai di coamopotiU» featazloni previste, una BOetra del ia Kultuza. i(Contìnua) 


c stata allestita nei Museo d’arte o Sesto in liitfe le fabbriche al- versato 11 Continente, mentre la mìfìco castello seicentesco, re- 
moderoa dt San Paolo dei Brasile l'inizio del ’St quando il padronato x-erifà si sta ancora allacciando «taurato in cani suo dettaglio 
una mostra d’arte intemazionale. „• ri/iufaca di Htenere mlidi coche gn stivali >. In Italia le bugie gemg ti u. 

mi partci^pano an,*e molli ariLsU pgr Sesto gli accordi nilla rivalli- americane camminano ■ invece „ . .1 m 

eràT'a Ttar^nL l^vfri^^^ tazione dei salari decisi in sede sempre più lentamente oer meri- T Blltl rf MBSlri F. IBCR 

nazionale. to degli «Amici de l’Unlfà ». i - 

Lngm. M^herinil^iiuShmi, se: . fiua» fanno correre semore piu ^ il - n ma«ro Fritz 


velocemente la verità, che 11 no- Busch. è morto stasera in un al- 
CAKLO DE CUGIS stro giornale porta in tutta Italia tergo di Londra a seguito di vm 

AMBBIGO TBUNa UtUcco «mtdlsco. 


t 








Sabato 15 settembre 1951 


UNITA' 




LA “SECO NDA» DELLA SERIE B 

A Genowa e Vicenza 
cont ronlì tll ril ieto 

Un temibile Catania per i rossobiù -1 giallorossi con* 
tro la squadra di Bernardini > Il Livorno a Siracusa 

Sarà ancora troppo piesto, domimt rà «in Modena che sarà dotato que&ta 


Bara, per cominciare a \eder chiaro 
In questo campionato di Serie B Ma 
la seconda giornata può già contri¬ 
buire a fornire una schianta nel lot¬ 
to del valori m campo, bopratluito 
con la partita di G'onova che vedrà 
di fronte lo squadrone ro'-'nwu ed 
il temibile Catania di quest'anno. 

E* ben triste d&stlno quello del Ca¬ 
tania. Oltre alla squallllca del cam¬ 
po per tre giornate — una squalifica 
che non consideriamo tuttavia Im¬ 
meritata so i motlM che l’hanno con¬ 
sigliata sono ri-'^ultatl veri — la squa¬ 
dra siciliana, che quest’anno si pie- 
sentava alla vigilia come una delle 
più quotate a contra.stnre 11 passo 
elle favorite Roma e Oenoa, e co¬ 
stretta a giocare In trasferta ancora 
domani dopo 1 Incontro di Pisa che 
1 ha vista vittoriosa In modo chiaro. 
In trasferta e contro riuale avversa¬ 
rlo! Se si considera che dopo que.stl 
due difficili viaggi consecutivi, il Ca¬ 
tania dovrà s'contare le giornate di 
IdUallflca del proprio campo, si deve 
convenire che la severità del calen¬ 
dario Impostogli supera ogni limite 
concepibile. 

Ad ogni modo. Il programma è 
quello cha à. e di buona o cattiva 
voglia, bisogna pure accettarlo. 

L’Incontro di domani, del resto, 
può fornire al Catania l’occasione di 
mostrare 11 suo veio volto. Conoscia¬ 
mo già 11 Genoa di quest’anno e .«-ap- 
plamo fin da ora che sarà proprio 
la squadra rossoblu quella ■ da bat¬ 
tere ». per ragioni che abbiamo più 
volte ripetuto. Quale migliore occa¬ 
sione per 11 Catania di mostrare ciò 
che esso vale? certo, l’impresa .si pre¬ 
senta tutt’eltro che aperta al succes¬ 
so, ma si può dire che ec la squadra 
siciliana riuscirà a strappare alme¬ 
no Un pareggio le prospettive di suc¬ 
cesso appariranno sempre più con¬ 
crete. Può accadere però anche l’in¬ 
verso. perchè se u Catania usclKse 
daH’incontro con una severa bato¬ 
sta. ciò potrebbe Influire sul succes¬ 
sivo rendimento di una squadra che 
per circa un mese dovrà giocare an¬ 
cora su terreni che non le sono fa¬ 
miliari. Ad ogni modo, può costitui¬ 
re motivo di consolazione li fatto 
che, anche in ca-so di sconfitta, la 
compagine siciliana rimarrebbe egual¬ 
mente in « media » perdendo 11 pun¬ 
to en’attlvo conquistato con la tra- 
sferta di Pisa. . 

Da Vicenza a Piaa 

Non v’è dubbio che rmterea.se mag¬ 
gioro della giornata è dato, dopo 11 
« match-cloti » di Genova. dall’In¬ 
cóntro che la Roma sosterrà sul ter¬ 
reno di Vicenza. Per lu squadra gial- 
3oro.ssa -•si tratta innanzi tmto di ri¬ 
prendere quota, non tanto agli ef- 
fotti della classifica ^ perchè bene 
o male 1 due punti contro 11 Fnn- 
fuUa sono stati incamerali — quan¬ 
to U prestigio già scoseo dal primo 
mediocre Incontro. 

La Roma, non v’è dubbio, ha gio¬ 
cato male contro 1 bianconeri, pri¬ 
ma di tutto perchè lo stato di pre¬ 
parazione di molti giocatori è appar¬ 
so Insufficiente ♦ In secondo luo¬ 
go per la difficile adattabilità di al¬ 
cuni atleti alla tattica che Vieni e 
Mesetti intendono aegulre. La Roma 
è partita quindi per Vicenza con 
l’Intenzione di riabilitarsi di fronte 
a pubblico e tecnici, e con tutta pro- 
■habllltà sarà verato per roccusione 
un nuovo erhleramento con zecca 
centravanti. Beata però il dubbio 
sulla mezz'ala fche poi è... un’ala) 
per l'attacco Influenzale che ha col¬ 
pito PeriBslnotto, per cui non è an¬ 
cora possibile, al momento In cui 
fc^ivlamo. conoscere la formazione 
che Et batterà contro 11 Vlccnza- 

Reeta vivo, comunque, nell’incon¬ 
tro di Vicenza, l'altro motivo di In¬ 
teresse fornito del fatto che 1 blan- 
r.orosM tono guidati tecnicamente 
dall’ex' allenatore romanista Bernar¬ 
dini- sappiamo che Fulvio rifugge 
dal motivi personali e non farà delle 
partita una questione di prestigio a 
priori. Ma è umano prevedere che 11 
trainer blsncorosso farà dei euo me¬ 
glio per ben figurare di fronte ad 
una squadra che è alata per lui. o 
non certo per colpa del giocatori, 
fonte di polemiche e preoccupazioni. 

Dopo gli scontri nei quali saranno 
protagnnlste le c grandi ». sarà In¬ 
teressante vedere cosa saprà fare 11 
Livorno di quest’anno, dsiresperlen- 
za sempre piti affinata, ma dalKat- 
tscco tempre poco efficace, contro 
51 Siracusa cha domenica acorta ha 
già subito una mezza battuta d ar¬ 
resto contro 11 Monza di Frossi. La 
Salernitana, dal canto suo. incontre- 


\oita di quasi tutti gli atleti miglio 
ri che fecero /or/mf ncU’incontro di 
Vicen/a; ma la compagino granata, 
ti.idl/ionnimonte for*c In cn.sa. .saprà 
comiinqun fnr.sl valere sul proprio 
terreno, n Pl.ni invece, riceverà 11 
Mc-sslnH* .scontro di squadre ferite 
nell’orgoglio, arnbeduo .sconfitte in 
casa domenica scorsa 

TI campo delle matricole prevede 
anche ])er domani un confronto di¬ 
retto tra due d* esso: lo Stobla e li 
Monza, mentre u Piombino gioca In 
ra^.v col Venezia ed 11 Marzotto an¬ 
drà in trasferta a Reggio si può pre¬ 
vedere Un pronto riscatto da parte 
dello Stabln, delia sconfitta subita 
domenica; il Piombino dal canto suo 
dovrebbe confermare la bella prova 
lornlta domenica a Napoli, mentre 
Il Marzotto, come ha fatto domenica 
a Livorno, può rendere dura la vita 
a una Reggiana tutt'altro che irresi¬ 
stibile. 

Fnnfulla-Verona e Brescia- Trevi- 
so rnmdono il pingr.vmma di doma¬ 
ni: e potrebbe venirne fuori una cop¬ 
pia di successi per le squadre hi casa. 

DINO BEVENTI 



BEL PROGRAM MA STASERA AL FORO I TALICO (ORE 21) 

Jannilli tenia raffermazione 

contro rex-campione europe o Yvel 

Luigi Valeutini alFassalto dei titolo dei “welters,, deirintramonta- 
bile Michele Palermo • Rientro romano di Cerasani contro Ramdane 


Onesta graziosa ed abile pattinatrice è una delle tante ragazze va- 
Icrìzzate dall’ll.I.S P. in occasione della « Kassegna Sportiva Feinnit- 
nilc ». Oggi a Drato, proprie con un’esiliVzione di pnllinaggte arti¬ 
stico, Ila inìzio il Festival dello Sport, che si protrarrà domani con 
gare di pallavolo, ciclismo, calcio e saggi ginnici e con la finale di 
podismo femminile (metri .500) *|el « l'alio Nazionale Amici dell'Uni¬ 
tà », alla quale prenderanno parie cinquanta giovani sportive di 
tutta Italia, affermatesi nelle aclezìonì regionali 


LE NOVITÀ' DE LLE SftPADRE ROMAN E PER DOMANI 

LAZIO : Si per Sakrfl e Antonazzi 

ROMA: no per Perissinolto c Bo rlolello 

A Vicenza gincheranno Acconcia e Zecca - Slasera arriva Lulgren 

Il nostro pronostico 


stamane alle 8,20 partenza della 
Roma per Vicenza. Assieme a 
Viani, Biancone e un dirigente, 
partono dodici elementi; RLsorti, 
Tre Re, Nordahl, Cardarelli, Ac¬ 
concia. Venturi, Merlin, Zecca, 
Bellini, Galli, Sundqvist Elianl. 
Dall'elenco traspare la formazione: 
Ellani sarà la riserva, in quanto 
Capacci impegnato con gii esami 
61 è preferito lasciarlo a casa. 

Come si vede nè Pcrissinotio nè 
Bortoletto saranno della partita; 
il primo ha ricevuto dal medico 
la prescrizione di assoluto riposo, 
persistendo il auo attacco febbrile 
Originato da angina, mentre il se¬ 
condo dopo la fiacca prova di do¬ 
menica scorsa e la cattiva esibi¬ 
zione in allenamento è stato scar¬ 
tato da Vianl, che in tal modo 
torna a dar fiducia ad Acconcia. 

A Vicenza Zecca giocherà quindi 
mezz'ala, o — se volete — cen- 


Rinnito a Roma 
il calcio minore 


Da Off] a convetno i presidenti 
delle Leghe calcUtlohe 

Oggi « domani el terrà a Roma 
l’annuale riunione del Presidenti del¬ 
le Leghe Interregionali e Begloniil e 
precisamente del Presidenti delle Le¬ 
ghe Calcio Interregionali Nord. Centro 
e Sud, e delle dlciotto Leghe regio¬ 
nali 

La riunione costituisce la rassegna 
della parte numericamente più imp^ 
nenie deU’attlvltà calcistica nazionale 
ed assume quest'anno un particolare 
rilievo perchè, in base ad una decisio¬ 
ne del Consiglio Nazionale, I Presi¬ 
denti delle Leghe esporranno U loro 
punto di vista relativamente alla nuo. 
va organizzazione del Campionati re¬ 
gionali ed alle promozioni dal Cam¬ 
pionato regionale al nuovo Campio¬ 
nato nazionale (4. serie) che Inizierà 
la sua attività nell'annate 1952-S3. 

Questa è la sola parte del nuovo or¬ 
dinamento campionati che andrà in 
vigore dal 1962-53. che deve csaere 
definita, abbisognando di studi più 
approfonditi, 

Ne'Ia riunione saranno anche esa¬ 
minate le questioni riguardanti l’at¬ 
tività Interregionale e regionale: le 
prov'vldenzc economiche. 1 contributi 
per 1 c.«mn! dt gioco. 1 rapporti con 11 
settore arbitrale, norme regolamentari 
relative all’aitività e molte altre que¬ 
stioni di carattere organizzaUvo. 


Anche i giapponesi a Oslo 

torio, là — L'Aasociazlqne Alle- 
tica Giapponese ha annunciato oggi 
di aver disposto l’Invio di una aqua¬ 
dra rappresentativa alle Olimpiadi 
Invernali dell’anno proaslmo. che al 
svolgeranno ad Oslo. 


travanti arretrato. Pur ammetten¬ 
do che Tindisposuione di Pens- 
einotto abbia turbato i piani di 
Vlani, dissentiamo con l’operato 
deirallcnatore. La fiducia a Zec¬ 
ca ci .sembra infatti originata più 
dalla aimpatia che l'allenatore ha 
cominciato a nutrire per il biondo 
Adriano 11 giorno In cui si è ac¬ 
corto che que.sti foteva pregtarsl 
ad un suo originale plano tattico, 
che non dallo effettive condizioni 
di buona forma del giocatore. 'R 
non crediamo che quella mezz'ora 
di buon giuoco svolto giovedì 
mattina contro le riserve abbia 
potuto fugare ogni dubbio. 

Inoltre, questo volere ad ogni 
costo con.servarc lo « schema ». 
con PeriMinotto a letto, con Bor¬ 
toletto sfiatato e quindi inutiliz¬ 
zabile. con Sundqvist o qualche 
altro ancora non a punto (come 
ai è visto contro 11 Fanfulla), non 
possiamo approvarlo. La Roma fio- 
Irà vincere a Vicenza se gioche¬ 
rà più e meglio della squadra di 
Bernardini; ma non creda Vieni 
di poter mischiare le carte in ta¬ 
vola a Fulvio con qualche sposta¬ 
mento qua e là delle pedine a 
sua disposizione. E' troppo buon 
tecnico e buon tattico, Bernardini, 
per non «ver pensato alle contro- 
misure (naturalmente limitate, 
dati gli uomini di relativo valore 
di cui dispone). 

• • « 

T giocatori laziali benno nel po¬ 
meriggio di ieri sostenuti salutari 
esercizi atletici. SI è potuto con¬ 
statare che tanto Antonazzi, da 
poco sfebbrato, quanto Sukrù nOn 
più infastidito dal male aU'occhìo, 
sono in buone condizioni, quindi 
è dato per certo che domani scen¬ 
deranno in campo contro l'Udi* 
neee. 

Stasera, poco dopo mezzanotte, 
arriverà Lofgren « Clsmplno. Xx> 
svede.'ie tanto atteso non potrà, 
com’à noto, giuocare subito; egli 
dovrà attendere l’otto ottobre, 
tuttavia in Via Frattlna si sta cer. 
cando di far valere certe argo¬ 
mentazioni... burocratiche per le. 
quali l’atleta possa essere utiliz¬ 
zato anche prim*- 

Mentre è quasi giunta a buon 
punto la pratica di trasferimento 
al Nizza di Unralm, è arrivato un 
altro nome di straniero, offerto 
— «embra — al dr. Casoni. Si 
tratta del norvegese Ol.’on... Ma 
che ne parliamo a fare? Tanto non 
verrà! 

LTnformatere 


Al C- P. d» Modano per la Formu¬ 
la 2 Che al correrà II 33 settembre 
sono stati invitati Fanglo. Farina. 
Lang e numerosi altri piloti, fra 1 
quali Flfcher. Trlntlgnant, Manzon 


ATALANTA-SPAL 1 

BOLOGNA-NAPOLI l-X-2 

FIORENTINA-NOVARA I 

LAZIO-UOINESE 1 

LEGNANO-JUVENTUS 2 

MILAN'LUCCIIESE 1 

PADOVA-COMO 1-X 

PALERMO-INIER X.2 

TORINO-PRO PATRIA 1 

TRIESTINA-SAMPDORIA X-2 

SALERNITANA-MODENA 1 

SIRACUSA-LIVORNO X-1 

VICENZA-ROMA 2-X-l 

PIOMBINO-VENEZIA 1-X 

REGGIANA-MARZOTTO 1 

ALTRE GARE DI SERIE B: 
Breacia-Treviso: Fanfulla. Verona; 
Genoa-Catania; Plsa-Messina; Sta- 
bia-Monza (a Napoli). 


Glt ambienti puffiliatici romani so¬ 
no in fermento, e con giusto motivo, 
perchè questa sera gli appassionati 
potranno a*U3tere ad un degno spet¬ 
tacolo dello sport guantato (Il «e- 
tondo della stagione... estivai) che 
avra luogo — tempo petmettendo — 
,tl Foro Italico. 

(iti appassionati ledrannù sfilare 
sul ring — per merito delVorganiz- 
zazione. <t Gioventù Italiana » ma più 
propriamente del « duo » Quartiillo- 
Mattogni — quotati atleti di fama 
internazionale, i quali nelle prove 
che li attendono contro noti atleti 
romani promettono di dare spetta- 

i 0/0. 

Il numero di centro della manife- 
•dazione sarà il combattimento Yvcl- 
JanniUt un bel match, per il qua~ 
le rrrjna una grande attesa C'è ru- 
iiosità di veder gareggiare fon il suo 
stile U minano, contro Yvel, line- 
saurlh le venticinquenne e-carnnione 
d Europa nnneìie tre volte vincitore 
del nostro campione ’J ontmi 

.<;• so/io fatte molte r onqettiire su 
qui sto incontro, e non pochi riten¬ 
gono all'altezza del compito Jannit- 
H, che ora si troi a nella forma mi¬ 
gliore. al contrario di quando si wi- 
snr/i ron Tonfini Riuscirà, quindi 
.fattnilli. con la sua n hnic » a lui 
tanto fruì* ifera. n indurre alla seon- 
fitt'i sta pure dopo strenua lotta, il 
potente atleta algerino? 

Yiel, come dicono qui a Roma, è 
un combattente dalle offensive tra¬ 
volgenti: un pugile aggressivo, di 
razza, come attcstano le huonc con¬ 
siderazioni di cui gode tn campo in¬ 
ternazionale, nonostante la sconfìtta 
sofferta mesi addietro per mano del¬ 
l'inglese Don Cnckell, e che lo privò 
della cintura europea. Contro questo 
- eiocc antagonista « N’ando » dovrà 
dimostrare — nella .sua nuoia cate¬ 
goria — di sapersi far valere: In al¬ 
tre parole, da lui ci si attende una 
prova che superi ogni previsione. 

Il nord-africano Ramdnne è un 
pugile dal pugno che fischia. Lo at¬ 
tcsta il suo record ; egli ha costretto 
a gettar la spugna t secondi dt Tony 
Sa;/. Pertanto Ramdane darà modo a 
Cerasani di mettere in mostra i pro¬ 
gressi conseguiti negli ultimi tempi, 
dato che questa « rentrée » romotia 
offre a « Palletta » l'occasione di di¬ 
mostrare come meritato il furore 
fatto Sui ring milanesi (a parte la 
sconfitta con Famcchon). Sut piano 
stilistico la boxo di Ramdane ha auu- 
fo rapionc dei vari Chartier, Bcna- 
tar. Mousse, ere., mentre. Il compio 
ne francese. Bnnnardel è stalo da lui, 
costretto a dividere la posta Alvaro 
non avrà quindi un compito facile 
il suo rientro è atteso con curiosità 
fiat critici. I quali avrebbero avuto 
tl desiderio di ammirarlo anche nei 
momenti di gloria. 

Michele Palermo, l’atleta che ha 
fermato il tempo, poiché all'età di 
quaranta anni é ancora sulla brec¬ 
cia. si ritroverà dopo cinque Anni 
dinandi a Luigi Valentini, che a lui 


contenderà il titolo italiano dei pesi 
« loelters ». Questo titolo Michelone 

10 difenderà con le unghie e con i 
denti, per dimostrare ai molteplici 
suoi ammiratori romani che è anco¬ 
ra prematura parlare di suo declino 
L'« intramontabile » sa di trovare in 
Valentlni un avversano agguerrito, c 
perciò ha curato scrupolosamente la 
sua preparazione, intenzionato a Za¬ 
gare le apprensioni dt coloro che 
non lo reputano in grado di reggere 
al ritmo del a mastino » Valeutini, 
durante dodici riprese di lotta aperta 

Nell’incontro di apertura un con¬ 
fronto scintillante: Barbadoro-Funari 

11 • mancino » di Tiieste troverà nel 
clvitavecchiese Funari un avversario 
che gli darà molta soddisfazione, spe¬ 
cie negli scambi a media distanza. 

ENRICO VENTURI 


FRA NUVO LONI E ZUDDAS 

In palio a Cagliari 
li tit olo del gallo 

Questa sera a Cagliari 11 romano 
Alvaro Nuvoloni dovrà difendere 11 
suo titolo dei pesi gallo dalle'mire 
del pugile .sardo Zuddas. 

Vivissima è l’attesa a Cagliari per 


questo Incontro e comitive di tupsl 
si muoveranno da tutta la Sardegna. 

Vincerà Zuddas o Nuvoloni 7 Sapià 
li campione d'Italia Nuvoloni, con 
la sua maggiore esperienza, far fronte 
alle più fresche energie di Zuddas ? 
Questi, è lecito pensarlo, getterà nella 
lotta tutto se stesso, nell'intento di 
fregiarsi del titolo. Sarà una lotta 
ai ferri corti, nella quale il sardo 
potrebbe, stando alle sue vittorie, 
strappare dopo un’epica lotta, al ro¬ 
mano il suo trofeo, per poi dare 
l’assalto a quello del recente vincitore 
di Remerò: Peter Keen^n. 

E’ certo tuttavia che li romano 
sarà un didlcile avversario anche per 
Zuddab, come Io fu per altri avver¬ 
sari a lui superiori: ad esempio Vie 
Toweel. Alvaro cercherà di equili¬ 
brare con .la potenza la travolgente 
foga di Zu’ddas. almeno per dividere 
con il sardo gli onori e ritornare a 
Roma campione. 

Altri incontri' completeranno la 
bella manifestazione. Il peso leggero 
Eflsio MeliB avrà un difflclle avver¬ 
sario nel vercellese Fusaro. mentre 
tl peso piuma Furcsi se la vedrà con 
Mariani. 


TEATRI 

E CINEMA 


Il Comune di Oslo ha deciso di 
destinare una parte degli incassi del¬ 
le prossime Olimpiadi Invernali a 
beneflclo della partecipazione della 
Norvegia alle Olimpiadi d’estate. 


La rivale di Alfa e Ferrari 



MONZA ~ Ecco la nttova B.R IVf.. appena* arrivata sul circuito dove 
domani si correrà il G. P. d’Italia. Il rinnovato prodotto della casa 
inglese, affidato alla perizia di Reg FacneU e di Rlchardson, tenterà 
inserirsi nell’ennesimo duello Alfa-Ferrarl- 


Domani intenso programma di gare 
per il F estival Sportivo della Gi oventù 

Gare podistiche, ciclistiche e di calcio in molti quartieri 


Qap« nal quartieri 

Kàl quadro della leste di quar» 
tiara dal < Meza della Stampa ». • 
nel quadro della prova riopali di 
ellmlnazlona del 1‘ Festival Sporti¬ 
vo della Gioventù Romene, si svol¬ 
gono domani a Roma numerose ma- 
nUeetozlonl sportive popolari. Ecco 
le principali; 

Frenestlno: Gara podistiche ■ di 
atletica leggera, corsa ciclistica e 
gora di velocità; torneo dt palla¬ 
volo ineschile (Presestlno « Volme- 
lalna) a femminile (Freneatino, 

Velmelalna « Nomentano). 

OaràateUa: Gare di aUetlea leg¬ 
gera e clcUetlche (Km. da fermo). 

MontOMcro: Gare podistiche, di 
atletloa leggera e ciclistiche. 

Nomentano; Gare podistiche, di 
atletica leggera a Km. da fermo. 

Acqua Acetosa: Corsa ciclistica 
G.P. de 'l'Unità». 

MontaTerda: Lancio dello sport 
popolare nel circolo della S.S. Già- 
nlcolense. 

Qaadraro; Proseguimento del tor¬ 
neo di ealelo- 

Q«r« eioliatichp di domani 

G. P. Prenestlno (per Allievi) - 
Km. 90: Partenza ore B da Via Ca- 
slltna 31-A, Bar De Santis. leeri- 
z:oni aUU.I.S.P. 

Gare di velorttà a Prrne»tlno -| FIRENZE. 14 — E’ partito stama- 
Ore 16' Allievi U.I S P. a -.nv:to. Ap- ne per partecipare Insieme a Fau- 


1” O.P. Festegflamenti Ostia As¬ 
tica (Dilettanti U.LSJ*.); Circuito di 
km. U da ripetersi nove volte per 
complessivi km. 108. Partenza ore 8. 

G.P. Borgata del Trullo (Dilettan¬ 
ti U.I.S.P.) . Km. 130: Borgata del 
Trullo-Clvitavecchla • ritorno, 

G.P. Ponte Mllvio (Veterani): Cir¬ 
cuito km. 11 da ripetersi otto volte. 
Iscrizioni oU'U.I.S^. 

G.P. Acqua Acetosa (AUle'vl di P 
e II* categoria); Clroulto di km. 17 
da ripetersi sei volte, km. 103. 
Iscrizioni aU’U.I.S.P. 

G.P. Veterani: CB. Capitolino, km. 
lOO circa. Iscrizioni Capitolino. 

COMUNICATI 

D Tomeo di Pallavolo avrà Inizio 
il 7 ottobre. SI accettano iecrizionl 
e affiliazioni. Tassa d’iscrizione lire 
400; di cauzione L. lOOO (maschile e 
femminile). Le società che hanno 
versato la cauzione cello ecorso 
campionato sono esentate. 

I Tornei di calcio UJ.8.P. AUle- 
vt. Ragazzi e Amatori (a carattere 
provin ciale) inizieranno entro otto¬ 
bre. Le iscrizioni a le afltUazlonl 
s> ricevono in V. Sicilia 168-C 
(10-13; 17-20). 


Peiniccì al G. P. deile Nazioflì 


che al correrà domenica a Parigi, 
Il corridore pistoiese Loretto Pe- 
truccl. 

Iniziano oggi a Parigi 
gli «eur opeilà di palMo 

PARIGI, 14. — 81 è proceduto og¬ 
gi all'estrazlons a sorte delle «pou- 
les » per 1 campionati europei di 
pallavolo, che avranno mizro do¬ 
mani. 

La Federazione cecoslovacca ha 
telegrafato di non poter parteclparo 
a causa delle diifleoltà per il viag¬ 
gio; quella polacca ha comunleato 
che non sarà presente la squadra 
maichile, mentre quella femminile 
si trova già a Parigi. La parteci¬ 
pazione bulgara è problematica. La 
delegazione zovletlca è attesa per 
domattina all'aeroporto del Bour- 
get dalle 4 alle 5. 

n risultato dell’estraslone a sorta 
è stato il aeguente: 

Campionato maschile; 1* potile: 
URSS, Francia, Olanda; 2* pcule: 
Polonia. Bulgaria, Italia. Jugoslavia. 

A Ginevra Villemain 
baite ai punt i Polì 

GINEVRA. 14. — Stasera Robert 
ViHeroain ha batuto ai punti tn rt’»- 
et riprese il pari peso italiano ■Wil¬ 
liam Poli. «- 


PER LE OLIMP IADI 1953 

Helsinki 
si prepara 


HELSINKI. lA » La vendlU del 

biglietti per le gare Olimpioniche dei 
1852. che si terranno nella capitale 
fjnlandeee. è già stata iniziata. Il S0% 
del biglietti per partecipare alle ma¬ 
nifestazioni è stato mesto a disposi¬ 
zione degli stranieri, con una quota 
fissa per ogni paeee. «econdo talune 
dispoeUionl prese nella primavera 
scorsa. 

Il prezzo del blglietl è basato sul 
dollaro. Ogni straniero che acquista 
11 biglietto presso un’agenzia di viag¬ 
gio ha diritto ad un buono per l'aliog- 
glo In un albergo o In una casa pri¬ 
vata, o In una neuola o neà peggiore 
del casi In una tenda. Par le persone 
^e alloggeranno in case private, vi 
saranno biglietti speciali con sopra 
scritto il nome e rindlrlzzo della fa¬ 
miglia che U alloggia. - 

Ieri sotto la pioggia 
Asca ri il mig liore 

àflLANO. 14. — L« pioggia h« Im¬ 
pedito oggi le folli pelocità durante 
le prove del O.P. d’Italia a Monzo- 
Farlna ha segnato, al volante della 
.Alfa. 11 tempo sul giro di l’5a”S. 
mentre .Fangto su -Alfa e Gonzates 
su Ferrari non hanno forzato mol¬ 
to. .segnando rispettivaniente 200" 
o 2’5 o 3t)0” 3 3- 
n miglior tempo delia giornata, 
io ha segnato .Ascari, su Ferran, gi¬ 
rando In 1’57 "i/ 5 alla m.edia di ?nn. 
193.515. Pameii. sull aauo^-a BPM 
tanto attesa, h* segnato 2 05”l/3. e 
quindi a’03''2,5. 


puntamento T.le Prcnestiao. sto Coppi al Premio delle Nazioni 


RIDUZIONI ENAL; AHarena. Are¬ 
na Prenestlna, Colonna, Olimpia, 
Planetario, Sala Umberto, Smeral¬ 
do, Salone Margherita. 

TEATRI 

PALAZZO SISTINA: oro 31.15: *For. 

66 che sud... forse che nord ». 

VARIETÀ' 

Alhantbra: Carcerato e C.la De RoU- 
Salento 

Altieri: l conquistatori e Rlv. 
Arabra-Jovlnelll: Il grande tormen¬ 
to e Riv. 

La Penice: Canzoni per le «trade 
e Rlv. 

Manzoni: 47 morto che parla a Rlv. 
Nuovo: Il corsaro nero e Riv. 
Principe: Sergente immortale e Riv. 

ARENE 

Alfarena: Sogni proibiti 
Appio: La rosa del sud 
A.R.S,: Il diavolo bianco 
Castello: L’avventura di lad.v X 
Del Fiori: Duello al sole ^ 

Del Pini; Tototarran 

Jerrazze: l conqulstatorf dal 

S^errigllerl deUe Filippino 
Feitx: L’ereditiera 
Fiume: La rosa del sud 
Ionio; Il bandito galante 

Monteverde: Totò iceicco 
Ostta: Duello a Berlino 

TariTm-'A* signora del fiume 
’i ^'■rlvano 1 nostri e Riv. 
Venus. La portatrice di pane 

CINEMA 

A.B.C.; La rosa di Bagdad 
Acquarlo: Indianapolis 
Adrlaclne: Febbre di desiderio 
"drlano: Il cerchio di fuoco 
Alba; Nel cuore del nord 
Aleyone; Addio signora Mlnlvor 
Ambasciatori; I Baxkleb» di Broad- 
way 

Apouo: n porto di New York 
Aquila: II leone di Amalfi 
Arenala: Canaglia eroica 
Arlston: Non ti appartengo più 
Asteria: La foglia di Èva 
Astra: Lo spaccone vagabondo 
Atlante: 11 pugnale del bianco 
Attnalltà: Milano miliardaria 
Angnstns: La Saga del Forayte 
Aurora: Una voce nel tuo cuore 
Ausonia: Lo epaccone vagabondo 
Barberini: Voglio essere tua 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: La rosa del sud 
Brancaccio: La rosa del aud 
Capannello: Girandola 
Capito!: Terra selvaggia 
Capranlca: Un monello «no Corte 
d’Inghilterra 

Capranlchetta: JviUano mllIardarU 
Castello; L'avventura di lady X 
Centocelle: D principe a U povero 
Clnc-Star: Lo 6paccone vagabondo 
Ciodio: n ponte del senza paura 
Cola di Rienzo: n grande tormento 
Colonna: La eeduttriee 
Colosseo; n corsaro nero 
Corso; Terra eelvaggia 
Cristallo: Piccole donne 
Delle Maschere: Anna Karsalna 
Delle Terrazze; I conquistatori del 
7 mari 

Delle Vittorie: La rosa del sud 
Dei Vascello: Bandiera gialla 
Diana: L amazzone domata 
Dorla: Canzoni per l© strade 
Edelweiss; Ubera uscita 
Eoropa: Un monello alla Certe di 
Inghilterra 

lExceislor; I bandoleros 
Farnese: Tre passi a nord 
Faro: La lama di Toledo 
Fiammetta: The 13th letter fl»»- 
19,30-22) 

Flaminio: Indianapolis 
Fogliano: Indianapolis 
Fontana: La rosa nera 
Galleria; H cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone -vagai- 
bondo 

Golden: La foglia di Sva 
Imperlale: I guerriglieri della Ffu 
lippine 

Impero: I bandoleros 
Indulto: ■Virginia 
Iris; Gli amanti del sogno 
Italia; Ogni donna ha 11 suo teeeino 
Massimo: L'amazzone domata 
Mozzini: Abbiamo vinto 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: I guerriglieri delle Filip¬ 
pino 

Moderno saletta: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sola A: Bl P^o; Sa¬ 
la B: n padrone delle ferriere 
Novoeine: BegUorl a mezzcglorse 
Odeon: Piccole donne 
OdesealchI: Virginia 
Olympia: La quadriglia dell'Illusione 
Orfeo: Sottomarino fantaama 
Ottaviano: 1 Barkioir di Broadway 
Palazzo: n padrone delle ferriere 
Primavera: Rotta sul Carqibl 
Palestrlna; La rosa dal 9 Ud 
Pazloll: Indianapolis 
Planetario: Prima comunione 
Piata: L'amante d! una dotte 
Prrneste: Avventure del capitano 
Blood 

Quattro Fontane; li grande tormente 
Quirinale; La foglia di Ev« 
Oulrlnotta; Non siate trIsM per bi« 
Reale; Lo spaccone vagabondo 
Rex; Lo epaccone vagabondo 
Rialto: n diavolo in ccnvento 
Rivoli: Non siate tristi per me 
Roma: Vis- pallido 
Rubino: Abbiamo vinto 
Salarlo: Nave ^enza nome 
Sala Umberto: Nozze Infrante 
Salone Margherita: R padre dcDa 
aposa 

Smeraldo; Abb'^mo vinto 
Splendore: Meglio un marcoledl d« 
Icona 

Stadium: Ca'valiar! 81 ventura 
Superclncma: Me£:o un asercolcd) 
da leone 

.Sqperga: BeUezr- In bicicletta 
Tirreno: I fratellini 
Trevi; La rosa del «u4 
Trlsnon' l! voto 
Trieste: U diavolo !n convento 
Tnsrolo; Su cr.'ifola con te 
Vcntun Aprile: n •o-ignaìe del b-.an;o 
V'Tbano: La vendicatrice 
Vittoria: El p*-o 
Voltarne: Lo spacrone veeabondo 
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O-rstndo romaktiao 
dì BOBEBT BABTIB 


I proiettili continuarono a fi-] 
Echìgre rabbiosamente sul loro 
capo. Risposero al fuoco quelli 
nascosti dietro Tautocarro. Po! 
una bomba andò a scoppiare con¬ 
tro una delle finestre, con una 
grande fiammata giallastra che 
illuminò per un attimo Tlntemo 
della baracca. Nella pausa d! si- 
lenrlo che seguì, Kim gridò qual¬ 
cosa a quelli deirautocarro e altri 
tre uomini passarono dietro la 
jeep. Allora strisciando cautamen¬ 
te sulla neve egli si portò a lato 
della vettura e tolse il freno. Co¬ 
minciarono a spingere la jeep 
taxreno leggermente in declino. 
YenABà evangava tirando raffiche 
col mitra passatola da Kim. 

Con un fragore infernale il co¬ 


fano della \'ettura andò a urtare 
violentemente contro la porta del¬ 
la baracca, che si abbattè di 
schianto. Un'altra bomba a mano 
.scoppiò neU’interno: si unì la vo¬ 
ce del sergente che gridava qual¬ 
cosa. 

-— Si arrendono — sussurrò 
Yananà a Kim. 

Dieci americani \’ennaro fuori, 
uno alla volta, con le mani in al¬ 
lo. Nell’interno, dissero, c'erano 
ancora i feriti. 

• • • 

Dalla torratta dal rlflaltora la 
dua mitragliatrici continuavano 
il loro tiro di sbarremento. Col¬ 
pito da ima raffica, il riflettore 


si era spento. T,’oscurità notturna 
era lacerata dalla traiettoria dei 
proiettili traccianti sparati dalla 
torretta. Il grande piazzale era 
disseminato dei cadaveri di parti¬ 
giani colpiti nel tentare di avvi- 
r'^arsl alla torretta. Bisognava as¬ 
solutamente mettere a tacere le 
lue mitragliatrici, che con il Inro 
fuoco creavano una barriera in¬ 
sormontabile che vietava alla 
massa dei prigionieri di dirigersi 
verso il varcò x-icini al posto dì 
guardia. 

Lo studente Pao. a\*volto In una 
j coperta bianca con un sacche'.xo 
carico di esplosivo, avanzava len¬ 
tamente lungo il reticolato; guar¬ 
dando davanti a sè vedex’a !e 
traiettoria dei traccianti .sempre 
più vicina. Dalla torretta spara¬ 
vano a intervalli. Arrivato vici¬ 
nissimo al punto dove cadevano 
( proiettili attese la breve pausa, 
.Ax’anzò verso il corpo di guardia, 
fece tutto il giro del piazzale e 
si trovò dalla parte dove sorgeva 
la torretta. 

Passando presso il corpo di 
guardia, ri incontrò con Kim e 
gli altri nella squadra di Yenanè. 

— £’ andata bene disse ve¬ 
dendo 1 soldati americani disar¬ 
rosti. 

Spiegò rapidamente ai eompft* 
gni quello che stava per fare. 


— Vuoi degli uomini? — gli 
chiese Kim. 

— No, è meglio da solo. Più 
difficilmente mi potranno .scorge¬ 
re — ri.*pose. Si allontanò fa¬ 


cendo un cenno di saluto e lo vi-; 
dero strisciare lentamente ai'vol- 
ro nella sua coperta, lungo II re¬ 
ticolalo. Poi si confuse col bian¬ 
core della neve. 


Arrivato presso la torretta do¬ 
vette fare un mezzo giro per ri- 
troi-nre lingresso. Cominciò a fare 
il suo lavoro con calma meticolo¬ 
sa. Sapeva che il successo del col¬ 
po dipendeva soprattutto dal po¬ 
sto dove avrebbe piazzato i tubi 
di gelatìna. Non aveva miccia: do-! 
veva porre l’esplosivo, allontanar¬ 
si e sparare in quella direzione 
col fucile. ' 

Senti le mitragliatrici che dal¬ 
l’alto continuavano il loro fuoco 
di sbarramento e in una pausa 
udì le voci degli americani che 

•'avano concitatamente tra loro. 

Quando finalmente ebbe trova¬ 
to il posto adatto, piazzò i tubi 
legandoli col filo di ferro alla co¬ 
lonna di cemento e si allontanò 
ritornando sui propri passi. Si 
fermò a una sessantina di metri 
dalla torretta. Allontanandosi dì 
più temeva di non fare centro col 
primo colpo e di richiamare su di 
.'è Tattenrione degli americani. 

Puntò bene nella neve i gomiti 
e spinse verso la spalla il calcio 
del pesante fucile; si accorse di 
tremare leggermente per l’emo¬ 
zione. Attese ancora qualche mi¬ 
nuto per dominar.sì e lentamente 
nrese la mira. Tirò. Ma atte.>'S in¬ 
vano il fragore dcll’e.splosJone. 
.\veva tirato troppo basso o trop¬ 
po alto? Non riusciva a Indovl- 
nerlo. 

Mentre riprendeva la mira sen-i 


ti i proiettili degli americani che] 
cominciavano a fischiargli attor-j 
no. Poi sentì come un pugno \io- 
lentò alia spalla e il fucile gli 
cadde di mano. 

Lo riafferrò e riprese la mira. 
Stringeva ì denti per il dolore 
atroce che gli provocava il calcio 
contro la ferita. 

■ Fu colpito in pieno da una 
sventagliata, mentre premeva di 
nuovo il dito sul grilletto. 

Mori con la visione della tor-! 
retta che saltava in aria in un 
bagliore accecante. 

* • * 

folla avanzava lantamante 
lungo il sentiaro delia montagna 
sul quale ai era avviata appena 
fuori dal reticolato del campo. 
Erano tutti debolissimi per i pati¬ 
menti sofferti e si muovevano 
lentamente, a fatica, solo soste¬ 
nuti dalla gioia della Bbertè ri¬ 
trovata. Al di là della montagna 
sapevano che sarebbero stati al 
sicuro nella zona dove operava 
una forte formazione partigiana. 

Kim e Yananà partirono ulti¬ 
mi dal campo, assieme ai parti¬ 
giani superstiti, a bordo del ca¬ 
mion. Era con essi anche Isgirò. 

— Hellò, bella, come ti hanno 
ridotte! fece tristemente il ter¬ 
gente vedendo per le prime volta 
Yananà. T«me a lungo la mano 



della ragazza stretta nella sua e 
poi disse; — Hai visto? Quella 
guerra per me è finita. 

— Lo so — disse Yananà — Ti 
ringrazio per quanto stai facendo 
per noi. 

Lautocarro si mise in moto di¬ 
rigendosi sulla strada di Seul. 
Yananà sedeva tra Kim che gui¬ 
dava e il sergente. Ella stringeva 
teneramente il braccio di Kim e 
non sapeva staccare Io sguardo 
dal volto di lui, illuminato di ri¬ 
flesso dalla luce dei fari. Dopo 
tanta tensione e tanta ansia si 
senti improvvisamente presa da 
un senso di dolce abbandono. Pog¬ 
giò Is tc5*a piano rulla spalla di 
Kim e pianse silenziosamente;. 

Non chiese dove andavano: sa¬ 
peva che tra poco si sarebbe fi¬ 
nalmente ritrovata sola con lui. 
Aveva tante cose da dirgli, tante 
domande da rivolgergli. • 

Arrivati al ponte sul fiume Ean 
furono fermati dai sudisti del po¬ 
sto di blocco. Il sergente Isgro 
mostrò le carte del r3.I. ripar¬ 
tirono subito. 

Dopo mezz’ora nella casa di un 
sobborgo operaio di SeuL il Vec¬ 
chio Già Vir, stringeva tenera¬ 
mente tra le sue braccia Yananà. 
Fa per lui come ritrovare la sua 
giovane figlia uccisa tanti asmi 
prima a Mukden. 

fContinud) , 
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DOPO LE LETTERE DI LICENZIAMENTO SPICCATE DALL'AVV. SETTE 


IL PKIICHSSII III VITI'RHII l'IÌK LA STIMlìli III PDKTLLLA 


Dopo una gestazione durata 
oltre quattro anni, è venuta alla 
luce la Riforma della Scuola, e 
i giornali hanno finalmente po- 
tuto dare il lieto annuncio che 
il testo del relativo progetto di 
legge è stato distribuito ai de¬ 
putati. 

Abbiamo sotto gli occhi il fa¬ 
scicolo, coi cinquantasei articoli 
del progetto e le cinquanta pa¬ 
gine (diecimila parole) della re¬ 
lazione che l’accompagna; l’ab¬ 
biamo letto con curiosità c con 
attenzione: ne conoscevamo del 
resto già il contenuto attraverso 
anticipi e indiscrezioni: eppure, 
se qualcuno ci domandasse di 
esporre il tutto in poche parole, 
ci sentiremmo davvero Ì7iiharn-’- 
zati. Quasi quasi ci verrebbe vo¬ 
glia di cavarci d’impaccio con 
la boutade di un parlamentare, 
noto per il suo gusto del para¬ 
dosso, e sentenziare brevemente 
che è imitile preoccuparsi della 
Riforma, perchè la Riforma non 
esiste: in quelle diecimila pa¬ 
role, in quei cinquantasei arti¬ 
coli, non c’è nulla di nulla. 

Eppure no: qualche cosa di 
estremamente concreto c’è in 
quelle diecimila parole. 

Lo cercheremmo invano nella 
bolsa e retorica relazione, dove 
l’enfasi delle parole gonfie e so¬ 
lenni, trova la sua vera colori¬ 
tura soltanto nelle maligne insi- 
nuazicnì dell ’ anticomunismo, 
unico punto fermo di questo no¬ 
stro regime. Lo cercheremmo in¬ 
vano dove si riconferma sulla 
carta Vobbligo scolastico, vecchio 
ormai di un secolo, sulla carta, 
da noi. Lo cercheremmo invano 
là dove si dice che la scuola ele¬ 
mentare « dà i fondamenti del¬ 
l’istruzione e della formazione 
inorale e civica », o che la scuo¬ 
la secondaria « promuove l'edu¬ 
cazione dell’adolescente » o che 
Vistruzione superiore, « prepa¬ 
ra alle facoltà universitarie o al¬ 
l’esercizio di determinate pro¬ 
fessioni » ecc. ccc. Lo cercherem¬ 
mo invano oiicJie In dove, a pro¬ 
posito dell’edilizia scolastica, si 
dà la bella notizia che gli edi¬ 
fici scolastici (( devono essere 
adeguati allo sviluppo della po¬ 
polazione scolastica ». Era pro¬ 
prio necessaria una cosi labo¬ 
riosa riforma per restare a que- 
,ste affermazioni platoniche, il 
cui unico complemento è quel¬ 
l’articolo cinquautascesimo ed 
ultimo, il quale si limita a dire 
clic « la presente legge si attua 
con gli stanziamenti che ver¬ 
ranno determinati di anno in an¬ 
no dalla legge del bilancio »? 
Non c’è nessun impegno minimo, 
nessuna distribuzione scalare di 
speso per i prossimi esercizi fi¬ 
nanziari, nessun fermine di tem¬ 
po per la realizzazione delle po¬ 
che parole di questo progetto 
che possano anche divenir real¬ 
tà, e per cui valga la pena di 
battersi, come quel che riguarda • 
l’edilizia scolastica, o l’obbligo 
scolastico. 

E' detto nella relazione che la 
riforma è stata suggerita da tre 
esigenze: superare il turbamento 
prodotto dalla guerra, rivedere 
la legislazione fascista, ispirarsi 
alla Costituzione. Il legislatore 
sarebbe stato più sincero se a- 
iT.ssc detto che, di là dal .gran 
giuoco demagogico, l’unico serio 
interesse era quello di sancire la 
situazione di privilegio di certa 
scuola privata. Questa sola ha 
dalla Riforma qualche cosa di 
concreto, per questa solq l’ine¬ 
sistente Riforma esiste davvero. 
Come la riforma agraria che get¬ 
ta fumo negli occhi ai contadini 
.senza terra e favorisce i grandi 
agrari cui paga coi soldi di Pan¬ 
talone i terreni improduttivi, 
come la riforma tributaria che 
schiaccia i piccoli contribuenti 
c lascia i grossi arbìtri dì trat¬ 
tare da pari a pari con Io Stato, 
cosi questa riforma della scuola 
promette a parole scuole ai no¬ 
stri bambini analfabeti c ai no¬ 
stri insegnanti disoccupati, ma 
di fatto sancisce nei favori del¬ 
ia scuola privata i successi dei 
privilegiati e lo sfruttamento de¬ 
gli insegnanti. 

E per il resto... Superare il 
turbamento della guerra? Ma 
non ci ha già detto l’estensore 
del progetto che la scuola è sta¬ 
ta bell’e ricostruita? Non se ne 
è già vantato con VUNESCO? 
Non cita anche qui i miracoli 
della snn ricostruzione? Non se- 
gnita a ignorare con tutta disin¬ 
voltura la situazione effettiva 
della scuola, che tutti giornal¬ 
mente denunciano e che è Tuni¬ 
ca ha.se di partenza possibile per 
une. vera riforma che non voglia 
essere il solito « riformismo di 
moda »? 

Rivedere la legislazione fasci¬ 
sta? Ma non è proprio la legi¬ 
slazione irregolare e provviso¬ 
ri dei più idioti e più corrut¬ 
tori ministri fascisti in favore 
di certa scuola privata, quella 
che questa Riforma aggrava e 
rende permanente? 

■ Ispirarsi alla Costituzione? 
Ma non pasce ancora di parole 
le aspettative che in essa hanno 
trovato espressione, e non rie¬ 
suma pari pari l minacciosi pro¬ 
grammi di indebolimento della 
sctiola statale avanzati dai cle¬ 
ricali al crollo del fascismo c 
che proprio il fronte comune di 
tutti i partiti alla Costituente 
aveva fatto fallire? 

Lungi dal soddisfare alle tre 
esigenze fondamentali della no¬ 
stra scuola, questa riforma le 
elude, le irride, le tradisce. Ma 
è ancora possibile che il fronte 
comune della Costituente si ri¬ 
costituisca perchè le parole co¬ 
mincino infine a divenire real¬ 
tà, e i mali propositi siano anco¬ 
ra una volta rintuzzati. 

M. A. M. 

Carro e carreltiere - 
travolti da un camion 

TORINO, 14. — In • corso Unione 
Sovietica, un carro a trazione ani¬ 
male. cuidato dal 4Icnne Luigi Cat¬ 
tai. è stato investito da un auto¬ 
carro. n Cattai, gettato con violenza 
a terra, ha dovuto essere ricoverato, 
con prognosi riservata. aH’ospedale 
per sospetta frattura della base cra¬ 
nica. 


La protesta degli operai ha costretto La madre di Giuliano olliene 
il governo a intervenire per io Broda 2 mil ioni per risarcime nto? 


Sospensioni flel lavoro a Milcino e Sesto S, Giovanni * Piena riuscita dello scio¬ 
pero dei metaliargici torinesi - Martedì in scìttpero i metallurgici di Parma 


I 300 capifamiglia dì Alontelepre querelano la Polizia per i danni subiti 
durante la lotta al banditismo - Pisciòtta sarà visitato oggi al Policlinico 


Ieri mattina, a Milano, con una 
azione unita; la, opeiai p impiegati 
di o'!ni corren’e ed indipendenti 
sono nentiati alla « Breda » senza 
npiendere il lavoro. Lo .scionero 
Si è svolto con una compattezza 
tale da c=;t'r;mere con forza la 
unanmip determinazione delle maC- 
str.anzc di reagire aH'improvvi.so 
nvovveduneruo d) litcnz'.amenlo 
picso da'l’.A.^esoIombarda senza vo¬ 
ler proseguire le trattative. 

Dal momento in cui la notizia 
è stata a conoscenza degli orga¬ 
nismi di fabbrica 6i è inasurita la 
agitazione che sino dall’altro ieri 
sera aveva indotto gli operai dei 
turni della notte ad abbandonare 
U lavoro. Ieri mattina l'agitazione 
si e estesa a tutti i reparti. Nelle 
inen.^e e nei piazzati antistanti i 
vari padiglioni, folle di operai si 
sono riunite a comizio. 

L’indignazione e enorme e la so¬ 
lida! letà degli operai c della nopu- 
lazione di Sesto non si è fatta at¬ 
tende; e. L)a tutte le fabbriche 
Sestesi sono partite proteste; in 
molto fabbriche di Milano il la¬ 
voro è stato sospeso. Contempora¬ 
neamente delegazioni di iavorpori. 
appai tenenti alla C.G.I.L., al’’U LL 
e alla C.I.S.L., si sono recate dcdlc 
autorità per esnrimere lo sdegno 
degli operai o degli impizgìti oe'- 
la Bicrìa contro l’ultimo gesto dei 
padroni che minaccia di in.asprire 
la piaga della disoccupazione 

Attraverso la prefettura anche 
il Ministero del Lavoro veniva it- 
formato della situazione. Il sotto¬ 
segretario Del Bo avrebbe d chia- 
rato di avocare a sé la auestione 

La FIOM provinciale, di lionte 
a questo nuovo fatto, ha chiesto 
alla CG.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. che 
il passo venga compiuto. Subito 
dopo i rappre.sentanti delle tre 
organiz/azioni sindacali provincm!: 
si recavano dal prefetto chiedendo 
la sospensione del provvedimento. 

Successivamente le tre organiz¬ 
zazioni diramavano un comunicato 
che dopo avere informato circa i 
pas.si compiuti per il trasferimento 
delle trattative a Roma, così con¬ 
clude: « Le tre" organizzazioni sin¬ 
dacali piovinciali Invitano tutti i 
lavoratori del complesso a conti¬ 
nuare regolarmente la loro atti¬ 
vità in attesa che siano esperiti I 
tentativi in atto per dare alla ver¬ 
tenza un’equa soluzione ». 

Ogni attività negli stabilimenti 
« Breda » dì Sesto S. Giovanni è 
stata interrotta ieri mattina. 

La g.'ande lotta in difesa della 
SIAI-Marchetti assume intanto pro¬ 
porzioni più vaste. Come è noto, 
le maestranze hanno reagito al 
provvedimento di liquidazione, re¬ 
spingendo i licenziamenti t> conti¬ 
nuando a lavorare regolarmente. 

Dopo le manifestazioni unitarie 
dei giorni scorsi a Sesto Calende 
si è costituito ieri un comitato di 
esercenti in difesa della SIAI che 
ha già preso contatti con il Pre¬ 
fatto di Milano per associarsi alla' 
mobilitazione generale determina-^ 
tasi attorno alle maestranze della 
SIAI. 

A Vergiate, i commercianti han¬ 
no costituito un comitato di di¬ 
fesa della SIAI. offrendo là paia 
di scarpe ai bimbi degli operai del¬ 
la SIAI Marchetti. 

Da Torino si apprende intanto 
che, facendo seguito alla decisio¬ 
ne della Segreteria provinciale 
della FIOM i metallurgici del¬ 
la provincia di Torino sono sce¬ 
si ieri in sciopero generale per la 
durata dj 4 ore in segno di prote¬ 
sta contro lo smantellamento della 
industria, contro i licenziamenti in 
massa ed in segno di solidarietà 
con i lavoratori della « Nebioio » e 

La gravità della situazione eco¬ 
nomica in pro\dncia di Torino che 
è ieri sfociata nello sciopero dei 
metallurgici, è caratterizzata dalla 
disoccupazione crescente e dalla 
minaccia di smobiliiazinne che in¬ 
combe sulle sue fabbriche più im¬ 
portanti. Nel giro di pochi mesi 
circa duemila lavoratori sono stati 
licenziati a Torino dalle direzioni 
dei due più forti complessi della 
prrovincia, la « Nebioio • e la - Sa- 
V'igliano -, Le due grandi fabbriche 
co?‘ituìSCOTIO un x’anto della capa¬ 
cità di lavoro e di iniziativa degli 
opera: Torinesi e la loro produzio- 
{ne abbracciava settori e-sscnziali 
ipcr un'economia rii pace: centrai" 

I etett*"’che. c.p'-ri ferroviari macchi¬ 
ne imngrafìchc ed utc-n.sil:. 

L'allarme per le sorti delTeco- 
nomia torinese ha echeggiato nella 
riimione dei deputati e dei sena¬ 


tori torinesi che si sono incontrati 
ieri mattina al municipio di Ton¬ 
no. Erano pre.senti il vicepresiden¬ 
te del Senato, Bertone, i senatori 
Negarville, Roveda, Carmagnola. 
Castagno, Marconoiiii e Panetti ol¬ 
tre al s.ndaco della citta e .nlcun: 
assessori. Al termine della riunio¬ 
ne è stato approvato un documen¬ 
to che impegna il senatore Berto¬ 
ne a sollecitare il perfezionamento 
delle operazioni di lìnanziamento 
in armonia con il fondo in favore 
della "Nebioio». Il documento ap¬ 
provato dai parlamentari torinesi 
tende inoltre a sollecitare dagli or¬ 
gani centrali una commc.-:»a di lo¬ 
comotori alla "Savigliano.i per con¬ 
to delle FF.SS. mentre .si chiede 
alTINA di operare una cessione di 
crediti ai dipendenti della « Savl- 
gliano ». 

A Bre.scia 1500 lavoratori e la¬ 
voratrici del lanificio di Gavar- 
do, hanno effettuato ieri un gran¬ 
de sciopero unitario di protesta 
contro la riduzione del lavoro a 


sedici ore .settimanali, riportando 
un primo successo. 

Di fronte all'imponente e com¬ 
patta azione la direzione ha asse¬ 
gnato ad ogni lavoratore la som¬ 
ma di liie 3.000 mensili e la som¬ 
ma di iiie 2.000 ad ogni lavora¬ 
trice. a titolo integrativo, impe¬ 
gnandosi ad aumentare il numero 
delle ore lavorative entro breve 
periodo di tempo. Lo sciopero è 
stato condotto unitariamente 

Da Pistoia si apprende, inoltre, 
che l’annunciato sciopero generale 
dì protesta in difesa della « San 
Giorgio » minacciata di smobilita¬ 
zione ha avuto ieri piena attua¬ 
zione. Migliaia di operai e di cit¬ 
tadini di ogni ceto hanno parteci¬ 
pato alla manifc-stazione unitaria 
indetta da tutte le oiganlzzazioni 
sindacali 

Si apprende infine da Parma che 
ieri scia le commissioni interne del 
settore metulluigico di quella cit¬ 
tà. dopo ampia discussione, inter¬ 
pretando la generale indignazione 
suscitata fra tutte le maestranze 


per la grave situazione salariale in 
gran parte delle migliori industrie, 
hanno deciso all’unanimità di pro¬ 
clamare uno sciopero generale pro¬ 
vinciale di categoria per mezza 
giornata dalle 12 alle IB di martedì 
prossimo. 

I cartai costretti 

a ridiKendere in sciopero 

La redciiizlono Pollgmllcl e cartai 
della CGIL, e In Kedenizlor.o lavora¬ 
tori Arti Ornliche e cartiere della 
un,, coiifunlciino eho tìoiio In manl- 
festuziono di proiosia del lavoratori 
cattai del 25 luglio us. «contro la 
decisione indu-strlnlo di rllluturo la 
discussione concreta sul nuovo con¬ 
tralto di lavoro ». lo organizzazioni 
sindacali di categoria, hanno deciso 
di riiirondoie l’agilnzlonc 

Rs.sa si reallzzeuà con una nuova so- 
■siiensiono del involo die .si effet¬ 
tuerà martedì 25 settembre p.v’. nciio 
inodnlità Che saranno successivamente 
reso note 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 14. — Udienza sin¬ 
golare quella di staiiuino alla Cor¬ 
te di Viterbo; due uoiiunt di scien¬ 
za, i projesson Morelli e Milani, 
wiiervcnnti nel dibattimento come 
penti medici, hanno contribuito, 
in.v-tcnie agli avvocati ed ai magi- 
.•itniti, a trovare la migliore snlii- 
Iztone della difficile questione rela¬ 
tiva alla indagine sullo stato di sa¬ 
lute di Gaspare Pisciottu. zi con¬ 
clusione dette animate discussioni 
che haiuio avuto protagonisti tanto 
diversi, d Presidente D'Agostino 
ha dovuto cedere, per quanto con 
lina certa riluttanza, e fissare per 
la giornata di domani 15 la visita 
rii Pisciotta che st farà a Roma al 
Policlinico Morgagni dalle dodici 
alle tredici. 

Le questioni che erano sorte sul¬ 
lo .scopo ed i nietodi da tenersi per 
l’accertamento dello stato di salute 
di Pisciòtta, sono siale ampiamente 
dibattute dulie parti. Anzitutto: si 
dorerà dare al prof. Morelli la pos¬ 
sibilità di avvalersi delle diehiaTa- 


Forti contrasti in seno aiia maggioranza 
suil’atte ggiamento da seguire per Trieste 

Il presidente d.c. della Commissione esteri della Camera non tiene conto delle con¬ 
cessioni di De Gasperì a Tito - La polemica sul prospettato blocco clerico fascista 


-Alcune notizie di fonte gioma- 
li.stica americana c una corrispon- 
dciv7.a particolare del Messaggero 
hanno riportato ieri in primo pia¬ 
no il problema di Trieste e delle 
manovre in corso tra le cancellerie 
occidentali per il raggiungimento 
di un accoido tra il governo ita¬ 
liano e i titini allo scope di risol¬ 
vere la questione del T.L.T. nel 
quadro della strategia atlantica. 

Secondo queste notizie il coman¬ 
do americano di Trieste avrebbe 
preparato due nuovi progetti pet 
la sistemazione del T.L.T. Il primo 
prevederebbe, se i governi italia¬ 
no c jugoslavo si metteranno d’ac¬ 
cordo, lo smembramento del Ter¬ 
ritorio Libero in base ad una li¬ 
nea ■ etnica •» che a-'isognerebbe a 
Tito tutta la parte slovena della 
Zona «A» e tutta la Zona « B », 
meno una sottile fa.scia costiera. 

n secondo piano americano pre¬ 
vederebbe la rìunificazione delle 
due zone in un’unica amminislm- 
zione alle dirette dipendenze del¬ 
le Nazioni Unite. 

Nella serata di ieri quc.ste no¬ 


tizie sono state .smentite sia dal 
portavoce del Comando anglo-ame¬ 
ricano di Trieste sia da quello di 
Palazzo Chigi. E.s.se hanno però sol¬ 
levato un certo rumore e i com¬ 
menti si sono accavallati con le 
previsioni intorno al risultati della 
mi.'tsione americana di De Gasperi. 

Gli osservatori politici romani 
hanno notato subito che tutte e 
due le soluzioni previste dai piani 
anglo-americani furono a suo tem-j 
po respinte da De Gasperi. In que-l 
sto campo però ronentamonto del* 
governo italiano sta subendo mo¬ 
dificazioni notevoli, come è dimo¬ 
strato dalle dichiarazioni rese l’al¬ 
tro ieri da De Gasperi alla stam¬ 
pa americana, dichiarazioni che 
adombrano chiaramente la possi¬ 
bilità di aprire trattative con Tito 
e danno implicitamente per supe¬ 
rata la famosa dichiarazione tri¬ 
partita del marzo 1948. Le riper¬ 
cussioni negli ambienti politici to- 
mani di quc.sfo cedimento iniziale 
sono estremamente significative 
perchè mettono in luce una .situa- 
Izione di gravi contra.sti e difficol¬ 


tà. Infatti mentre De Gasperi of¬ 
friva la mano a Tito, il presidente 
della Commi.'^'ionc Esteri della Ca¬ 
mera, il deputato a.c. Ambrosmi, 
aprendo ieri mattina i lavori della 
Commissione ote.ssa, faceva una so¬ 
lenne dichiarazione nella quale cri¬ 
ticava aspramente « la campagna 
scatcnat;i d;il niare.iciallo Tito per 
premei e sui fiimatari della dichia¬ 
razione del marzo 1948, proprio 
mentre De Ga.speri è in America»; 
e aggiungeva che questa campagna 

• urbi manifestamente contro quel¬ 
le ragioni di gtu.sUzia che i tre 
Grandi solennemente riconobbero 
con la dichiarazione .suddetta ». 

Ambro.sini dichiarava inoltre che 

• le ragioni di giustizia non pos- 
•sono essere rinnegate nè diminuite 
per quei motivi di opportunità po¬ 
litico-militare che il maresciallo 
nto vorrebbe far pesare». E’ slato 
a ragion veduta, o semplicemente 
per ingenuità politica che l’onore-j 
volo Ambrosinl ha assunto una po-j 
sìzione cosi ri.gida nel confronti 
di Tito, in contra-sto con la posi¬ 
zione • morbida » di De G.ispcri? 


20.000 lavoratori occupano 
lo s pondo del fiume R eno 

Si rRcinma runinnlii inizio doì lavori por profonnoro i lorreni dallo piana imminonlo 


BOLOGNA, 14. — Dopo le 7 di 
qui'.n mattina circa ventimila 
la aratori della terra hanno sim¬ 
bolicamente occupato gli argini 
di entrambe le sponde del Reno, 
nelle provincie di Bologna e Fer¬ 
rara, nei punti dove maggior» 
sono i pericoli di una rotta de! 
fiume; hanno preso parte all’oc¬ 
cupazione. in segno di protesta 
contro la mancata esecuzione del¬ 
le più urgenti opere di arginatu¬ 
ra, braccianti, mezzadri, coltiva¬ 
tori diretti e piccoli proprietari 
che per l’intera giornata aveva¬ 
no sospeso ogni altro lavoro agri¬ 
colo. Forti nuclei di lavoratori si 
sono scaglionati anche lungo il 
tracciato del cavo napoleonico. 

L’occupazione simbolica non ha 
dato luogo ad incidenti nonostan¬ 
te il blocco che i carabinieri a- 
vevano costituito qua e la sulle 
strade, nel tentativo di impedire 
l’afflusso dei lavoratori, i quali 
hanno dato esemnio di una gran¬ 
de prova di Unità. 

In diverse località- come a 
Cento e a S. Agostino, operai! 


DURANTE LE TRADIZIONALI FESTE DI FOLIGNO 

Una ragazza morta e 4 ferite 

in un a rare infesllmenlo s lradale 


FOLIGNO, 14. — Ieri sera a 
tarda ora, un gravissimo inci¬ 
dente stradale ha funestato la 
prima delle giornate tradizional¬ 
mente festive di Foligno. Un 
gruppo di ragazze che passeggia¬ 
vano lungo la via nazionale F;a- 
minia nel tratto che costeggia 
l’abitsto di SanfEraclio è stato 
investito da un’auto 1100 il cui 
guidatore era abbagliato da una 
macchina procedente in senso in- 
I verso. Nell’urto indescrivibile, 
rimanevano ferite cinque ragaz¬ 
ze di cui quattro in condizioni 
che apparivano gravissime. Do- 
ipo 10 minuti dall’ingresso r.ll’o- 
I spedale civile una di esse infat¬ 
ti. la diciannovenne Elena Do¬ 
minici di Domenico, da Sant’Era- 
jclio, decedeva senza aver ripre¬ 
so conoscenza avendo riportato 
la frattura della base cranica e 
del parietale destro. 

Per altre tre ragazze: Lina 
Crisanti di anni 25, Giuseppina 
ICecchini di anni 18 • Alba Ton. 


netti di anni 14, seriamente fe¬ 
rite, ì sanitari si sono riservati 
la prognosi; Augusta Metelli di 
anni 17 è stata invece giudicata 
guaribile in 15 giorni 

La polizia ricerca ora l’auto 
che procedeva in senso mverso, 
il cui auti.ria non ha usato i fari 
antiabbaglianti provocando la 
sciagura. 

Oggi s apre a Milano 
la «o sira della rad» 

MILANO. 14. — verrà inaugura¬ 
ta Comanl al Palazzo dello Sport la 
18 ma Mostra nazionale detta Radio 
e della Teierlrtone. atta quale par¬ 
tecipano quest’anno circa 150 espo¬ 
sitori La Mostra presenta su di 
un’area di oltre 8 mila metri qua- 
ratl. interessanti novitA e perfezio¬ 
namenti. tra cui un apparecchio ti¬ 
po economico. 


dell’industria hanno temporanea¬ 
mente sospeso il lavoro e sono 
andati in delegazione a salutare 
la gente sugli argini. 

L’occupazione simbolica conti¬ 
nuerà anche domani perchè i pe¬ 
ricoli sono gravi e una piena che 
accentua.':=e la pressione dell’ac¬ 
qua a’.’rebbe conse.gucnze disa¬ 
strose per migliaia e piigliaia di 
ettari di terra. 

Per questo la gente che sente 
sospeso sul capo il rischio del di-i 
sastro si è fatta avanti e riso¬ 
luta esige che i lavori indi.spen- 
sabili vengano fatti fin che resta 
ancora tempo. Non eseguirli si¬ 
gnificherebbe compiere un con¬ 
sapevole delitto contro la vita 
degli uomini e contro cospicue 
fonti di ricchcz7.a del paese. 

Agitazione nel Fucino 

per la reiRitrìbiiilinie foniliana 

AVEZZANO, 14, — La lotta in¬ 
gaggiata dai braccianti e fittavoli 
del F\jcino por la cacciata di Tor- 
lonia tocca in questi giorni mo¬ 
menti di grande interesse. 

Mentre continuano a svolgersi le 
manifestazioni di protesta :n tutta 
la zona per o*.;enere il lavoro a 
tutti i disoccupati. FimmediaTa as¬ 
segnazione della terra e la demo-i 
cratizzazione del collocame.ito, il 
consTglio comunale di Luco dei 
Marr., aH’unanimità, compresa la 
minoranza democn.stiana, ha ap- 
pro’zalo una mozione per la redi¬ 
stribuzione foroiiana del Fucino 
r.el senso e nei termini aa.<ptcati 
dalle organizzazioni dei lavoratori 
e dal Comitato di rinascita della 
zona. 

La mozione riassume i due fini 
fondamentali delle rivendicazioni 
peste dai lavoratori della terra del¬ 
la Marv-ca. Essi sono: la vittoria 
definitiva delle popolazioni della 
Marsica su Torlonia, a cui si lega 
la poS-s:bilità di conquistare miglio¬ 
ri condizioni di vita a tutti i cit¬ 
tadini della Marsica; le leggi di ri¬ 
forma siano applicate in modo tale 
da realizzare nel quadro degli in¬ 
teressi generali del Fucino, l'uni¬ 
tà dei contadini c delle popolazio¬ 
ni della Marsica. 

Alla mozione infine sono stati ag¬ 
giunti tutti i dettagli di natura 
temtea al fine di agevolare l’ope¬ 
ra di redistribuzione fondiaria, 

n piano è stato prospettato ai 
dirigenti dell'Ente Fucino, i quali 
lo hanno recinto provocando con 
questo grave gesto l’inasprirsi della 
lotta. 

La battaglia intanto prosegue ca¬ 


ratterizzata dal prestigio dei lavo¬ 
ratori che vi partecipano, riuscendo 
essi in molte località a guadagnare 
alla loro causa la simpatìa degli 
stessi funzionari di polizia inviati 
sul posto per stroncare le agita¬ 
zioni, come è avvenuto a Trasacco. 

Tragico incidente 

sul ccÈbea degli Abniai» 

l..\ .SPHZI.A. 14. — Un grevissimo 
Incidente, che ha avuto con-seguen- 
ze mortalt. 6 accaduto oggi RuU’ln- 
croctatore « Duca degli Abruzzi » che 
st trova 1 lavori neU'Arscnale Mili¬ 
tare marittimo. 

Sulla coperta deji incroclatore è 
stata a'>erta una larga breccia per 
lacùttare l'estrazione di alcuni mac- 
chlrrarl. T'no degli o-ieral, n 32enne 
Tcodato BartoUni. che M trovava eul 
primo ponte dì coperta inciampava 
e cadeva neU'apertura tacendo un 
volo a capofitto fino al reparto mac- 

I Ichine Trasportato all’ospedale per 
;e gravi e moUepllcl ferite riportate 
cessava di vivere alle 18. • 


Va notato che lina posizione allrct- 
lanto rigida è stata assunta ieri 
dal Quutiduino, mgaiio dell’Azio¬ 
ne Cattolica, in un commento al 
noto articolo del Times sulla que¬ 
stiono dei T.L.T, E’ evidentemente 
ancora troppo presto per pronun¬ 
ciarsi, tuttavia queste contraddi- 
"zioni hanno .suscitato molti com¬ 
menti e sono stale interpretate eo-l 
me un nuovo .sintomo dello sban¬ 
damento esistente m seno alla 
maggioranza. 

Altro argomento di discussione 
è l'articolo del .segretario del MSI 
in cui co.stui annuncia che i neo- 
fa.scistì rifiutano dì partecipare al 
" pateracchio » clerico-fa.sci.sta in¬ 
torno al quale da tempo .si agitano 
i mon.archici con rappoggio di Ged¬ 
da o dei « comitati civici ». Il Po¬ 
polo di Roma, ri.spondcndo ieri a 
De Marsanich, afferma di com¬ 
prendere le ragioni di opportunità 
che inducono Fattuale direzione 
del MSI ad a.ssumere iin .sinide at¬ 
teggiamento (è noto che nel eor.so 
della recente riunione del Comi¬ 
tato rentrale ncofnsi'ist.a De Mor.-^a- 
nich o i SUOI sono stati a un pelo 
dalFe.ssere rovesciati dalle correnti 
giovanili c ìntegrali.ste) e propone 
in cambio del progettato « Fronte ». 
un accordo .sul terreno elettorale 
e politico dei diver.si gruppi di 
estrema destra. 

L'Esecutivo della direzione sara- 
gattinna ha approvato ieri sera una 
dichiarazione in cui dopo aver con¬ 
statato « il completo fallimento del¬ 
l’opera di riconver.sione del .set¬ 
tore meccanico » e che « pratica¬ 
mente nulla è .stato predisposto fino 
ad oggi • per una .sistemazione de¬ 
finitiva delle industrie minacciate 
di smobilitazione, si rimprovera il 
governo di non aver apjvlicato la 
Costituzione e lo si invita a con¬ 
cretare propn.ste immevliatc da sot¬ 
toporre al Parlamento con proce¬ 
dura d’urgenza. 

Interrogazione eli Nasi 
sui neofascisti 

I/on VlrglUo Nctvl ba presentato 
una Interrogozlone a' MtniMlro de’.- 
rinterno « per conoeoere ee per ini¬ 
ziativa di alcuni facciati si sia costi¬ 
tuito i! "Comitato razionale detta 
Te]>ubb’.iCa sodate itat'.ar.tt"’ at fine — 
corre affermano gtl intziatori — d: 
attuare — m omagirlo al testamento 
fil>:ritun:e di Mussolini — li program- 
nm dettji repubbtlca di Rotò, e quoti 
provved.menti siano steti adottati 
contro la’e azione che è Indutàjia- 
rr.ente colpita da precif-e d:6posl7Jonl 
di » 


Zioni dei medici che avevano cu¬ 
rato il bandito nel periodo della 
sua latitanza? No, dicevano la Par¬ 
te CtJ-'iIf c il Procuratore Genera¬ 
le, poichò st è chiesta la perizia 
proprio quando sono sorti dei dub¬ 
bi sulla attendibilità di queste te¬ 
stimonianze, e quindi al prof. Mo¬ 
relli deve essere lasciato sgombro 
il campo dell’indagine scientifica da 
da ogni po-tstbilc suaoe.stione. .Scui- 
mai — ha aggiunto il prof. Sol- 
giu — sottoporremo le testimonian¬ 
ze dei medici siciliani al prof. Mo- 
' rclli, dopo che il pento sarà gitm- 
to, attraverso l’esame delle radio¬ 
grafie e dello stesso imputato alle 
sue conclusinui 

- E’ necessario — ribatteva con¬ 
trastando la difesa del Pisciòtta — 
che il Professore veda chiù rumen¬ 
te lutto il iimter/ntc che riguarilii 
la malattia del Pi.sciotlii. Egli po- 
frà, tillriii’tTio l’c.snijip degli atti, 
farsi utili idea generale non tanto 
‘di quello che allora era l’effettivo 
stato di salute deiriinputato, quan¬ 
to piiittosln delle opinioni dei suoi 
colleglli, dai quali è liberissimo di 
dissentire 

E In Corte ba dcci.sn di fornire al 
IjiroJessore le sole radiografie del 
|Pi.scinlta, e non gli atti. 

Daiiunii mattina, quindi, con la 
debita scorta di Carabinieri. Ga¬ 
spare Pisciòtta lascerà la città di 
Viterbo, dove, strano a dirsi, a del¬ 
ta dei tecnici non esiste una clinica 
radiologica capace di dare suffi¬ 
cienti garanzie, e rerni a Roma, per 
la .seconda volta, se c vero, come 
il bandito ha afjermoto, che egli è 
giù Venuto nella capitale nel pe¬ 
riodo della sua latilnturii, per trat¬ 
tare la consegna di Giuliano. 

Proseguendo l’udienza, la Corte 
ha sentito quindi il prof. Eugenio 
Milani, radiologo che dovrà accer¬ 
tare se le lustre presentate alla 
Corte cornspondisno alla persona 
di Gaspare Pi.sciotiii, 

Le vane jiarli hanno quiiidT~no¬ 
minato i loro penti. Si tratta dei 
pro/es.vori Morello Moretlini, tisio¬ 
logo, ed Umberto Nuvoli, radiolo¬ 
go, per la parte Civile, e dei pro¬ 
fessori Giuseppe Darìdi ed Elio 
Giacobini per la difesa. 

Terminata in questo modo la pri¬ 
ma jKirte dell’udienza, la Corte ha 
serilitn tl colonnello dei Caritbinte- 
ti Roberto Angnsani, richiamato 
per confermare o meno una circo¬ 
stanza riferita dal Cap. Perenze. 
Come si ricorda, tl capitano Peren- 
~v, n proposito dell’alibi di Pisciol- 
ta, ebbe ad affermare che il col. 
Angrisani confortò la .sua opinione 
che il Pisciòtta fosse estniueo alla 
strage di Portelln, in una conver¬ 
sazione che i due ebbero sulla que¬ 
stione del banditismo. Oggi però, 
il col. Angnsiini, ba .«mentilo la 
notizia, p la Parte Civile, di fron¬ 
te a questo fatto veramente singo¬ 
lare, ha dovuto chiedere alla Cor¬ 
te che si proceda ad un confronto 


fra i due ufficiali al fine di sUibilire 
chi dei due dica la verità. 

Interessanti notizie giungono in¬ 
tanilo da Munieìepre, dove le ulti¬ 
me rivelazioni del processo hanno 
crealo, insieme ad alcuni fatti di 
carattere locale, «Ila situazione 
molto tesa. Giorni fa. dopo l’escus¬ 
sione di Giovanili Provenzano, che 
nel frattempo è partito per Bari, 
dooe presterà servizio come solda¬ 
to di .saluta, Pietro Pisciòtta è ve¬ 
nuto alle mani con uno dei fratelli 
del - dottorino-, La lite si è risol¬ 
ta senza gravi conseguenze. 

Ad aggravare lo scontento, é 
giunta la notizia, che si c subito 
propagata ui paese, secondo la qua¬ 
le la madre di Giuliano ha ottenu¬ 
to due milioni di risarcimento per 
I danni provocati alla sua casa dalla 
Polizia. Ln pnrzinhtrt, evidente tu 
un paese dove si può dire tutte le 
case siano state danneggiate, ha 
creato un vivo malcontento, ed ha 
fornito lo spunto a commenti sulla 
maniera che la madre di Giuliano 
avrebbe tenuto, al processo di Vi¬ 
terbo, per arrivare là dove gli al- 

ifn non sono arrivati. Lo stesso Pa¬ 
dre di Bella, infatti che avevo chie¬ 
sto un risarcimento di danni per la 
cappella ilei Caduti, danneggiata 
dalle bombe dei vari corpi di poli¬ 
zia addetti alla repressione del ban¬ 
ditismo, SI era sentito a suo tempo 
ri.sfìnndere che nulla gli era dovu¬ 
to, essendo anche lui una parte tu 
conflitto. In questa situazione, le 
notine che giornntmcnte arrivano 
(il baci e abbracci fra Ispettori e 
banditi, di vita in comune fra luo¬ 
gotenenti e capitani dei Carabinie¬ 
ri, hanno contribuito ad accrescere 
il senso di sdegno e di disagio del¬ 
la popolazione di Montelepre, che 
ricorda ancora bene quali fossero, 
nei riguardi degli abitanti della cit. 
ladina i metodi e le consuetuditii 
dei gregari di quegli Isjiettori che 
tiiiito ii/fetto hanno dimostrato per 
I banditi. 

-r Per tutti yli anni di confino 
scontali per tutto il carcere patita, 
per tutte le coudanne ingiustamente 
subite, per tutti glt abusi ed i so¬ 
prusi iMliti, noi tutti — hanno con¬ 
cordemente deciso i cittadini di 
Montelepre — ci costituiamo par¬ 
te Civile contro chi Quei danni 
morati e materiali ha perpetralo. 
E' la prima volta nella storia del 
mondo che un paese intero si que¬ 
rela contro un ente costituito, con¬ 
tro una forza dello stato. Questo 
nostro coraggio, dal quale esula 
ulciin miraggio di danaro, vuole es¬ 
sere una riparazione e una difcsti 
alle offese ricevute, una tutela dei 
buon nome di Montelepre e della 
dignità di noi monteleprini -. 

Questa azione giudiziaria contro 
la Polizia ha già riscosso nel pae¬ 
se parecchio successo: e sarà sotto- 
scritta d.ii 300 capi famiglia di Afori- 

I telepre. 

' BENEDETTO BENEDETTI 


Da 45 giorni si trascina 
la crisi del governo sardo 

li Movimento della Rinascita propone 
una Giunta di unità autonomistica 


Un bimbo rinchiuso dai parroco| 

nella cella mortuaria del cimitero, 

'—--:- ! 

Il /atro non rontituiace reato secondo ta Pretura 


' 'VICENZA, 14. — Alla Pretura 
di Vicenza è comparso oggi il 
parroco di Albettone, Don l.*iigi 
! Pizzolato, che il 26 marzo scorso 
aveva rinchiuso per punizione 
[nella cella mortuaria del cimi- 
itero del paese, il bambino di 7 
anni, Baldin Mario di Giovanni. 

Il fatto, che ha destato giusto 
risentimento fra tutta la pepo- 
lazìOTe, si era verificato in occa¬ 
sione della visita di alcuni bam¬ 
bini alla parrocchia. In quel gior¬ 
no, a quanto sembra, il bambino 
Baldin si sarebbe appropriato di 
150 lire sottraendole nascosta- 
mente dalle tasche di un cappot- { 
to di uno dei gitanti. Il parroco, 
appena conosciuta la cosa, nren-l 
deva l’improvvisato ladruncolo 
e. senza tanti scrupoli, lo rin¬ 
chiudeva nella cella mortuaria 
del cimitero a scopo di puni¬ 
zione. 

Verso sera il commerciante An¬ 
tonio Giacometti, attirato dalle 
grida provenienti dalla cella 
mortuaria, faceva leva con lei 


I spalle sulla porta e liberava il 
bambino riconsegnandolo ai suoi 
genitori. 

Un folto pubblico avrebbe pre¬ 
senziato al processo se il pretore 
non avesse decìso di svolgerlo a 
porte chiuse. La folla è stata am¬ 
messa soltanto alla lettura del¬ 
la sentenza del pretore, il quale 
ha assolto l’inyjutato perchè il 
fatto non costituisce reato. 

La sentenza ha suscitato la di¬ 
sapprovazione dei ^ presenti. 

Predpìfa da mi bakone 
nello tfendere i pami 

NAPOLI. 14. — La dlclasaettenne 
Immacolata D'AIterio. sportasi ecces¬ 
sivamente da un balcone della pro¬ 
pria abiezione a Giugliano per sten¬ 
dere il bucato, precipitava dall’altezza 
di «.lica cinque metri. iii>ortando la 
frattura del cranio, per cut veniva 
ricoverata in ospedale tn perìcolo di 
1 morte. 


CAGLIARI, 14 — La Segre¬ 
teria del Comitato regionale del 
Movimento per la rinascita eco¬ 
nomica e sociale della Sardegna 
si è riunita, il giorno 13. per esa-i 
minare la situazione venutasi a] 
creare in seguito alla crisi delh'i 
giunta regionale. 

Da oltre 4.5 giorni la Regione 
è priva di governo, m un mo¬ 
mento di particolari difficoltà 
economiche per risola, caratteriz¬ 
zata dalia minaccia di una grave 
crisi economica per la insufficien¬ 
za del raccolto, per la scarsità del 
credito nell'agricoltura c soprat¬ 
tutto per la politica economica e 
finanziaria seguita dalfattuale go¬ 
verno. 

Lki esigenzii di una Giunta uni¬ 
taria è anche determinata dalla 
nece.ssHà di difendeie l’istituto 
autonomistico contro i pericoli 
che lo minacciano da varie parti. 
II Governo continua la sua po¬ 
litica tendente a limitare e a sof¬ 
focare l’autonomia della Sarde¬ 
gna, mentre i gruppi monopoli¬ 
stici e paras.sitari conducono una 
azione decisa contro la Regione 
per poter continuare a sfruttare, 
liberamente, le ricchezze del¬ 
l’Isola. 

Nell’attuale situazione soltan¬ 
to una Gi'iinta di unità autono¬ 
mistica potrebbe rispondere a 
queste esigenze e potrebbe ga¬ 
rantire la realizzazione di un 
programma preciso, con cui av¬ 
viare a soluzione i principali 
problemi deU’IsoIa. Qualsiasi al¬ 
tra Giunta, per la composizione 
particolare dell’attuale Consìglio 
e per la gravità dei problemi da 
affrontare, non avrebbe nè la 
forza, nè d prestigio per la di¬ 
fesa degli interessi della Sarde- 
gn.a e'.sarebbe destinata ad una 
esistenza breve ed eflìmera. 

Il Movimento della Rinascita, 
conscio delle respon.^abilità dei- 
fattuale momento, ha invitato i 
1 rappresentanti di tutti i Gruppi 
I consiliari autonomistici e gli espo- 
jnenti di tutte le forze autonomi- 
|stìche ad incontrarsi per discu- 
itere e formulare le linee di un 
I programma attorno a cui costi¬ 
tuire una Giunta d’unità sardista. 

Un cane Ionia #al padrone 
sfug gendo ai ladri 

MILANO, 14 — Il rinvenimento 
di un autocarro rubato ha messo 
in luce un singolare caso di fe¬ 
deltà da parte di un cane. Il fatto 


risale al 19 giugno scorso: il cane 
era stato lasciato dal proprietario, 
un pollivendolo abitante in Viale 
Mugello, a guardia dell’autocarro 
carico di uova, ma alcuni ladri, 
dopo aver tramortito a bastonate 
la povera bestia, s’impadronivano 
dell’automezzo allontanandosL II 
cane, benché ferito, riusciva però 
a salire sul camion seguendo i la¬ 
dri fin nel veronese dove se ne 
perdevano le tracce. Quaranta 
giorni dopo il furto il fedelissimo 
animale, ridotto in condizioni pie¬ 
tose, faceva ritorno a casa, accol¬ 
lo con immaginabile gioia da par¬ 
te del padrone. 

I COMIZI 01 OOMANi 

per il a Mese della stampa > 

Domtttmi, mH c«ra* dette ammit»- 
stmsiemi per d <M«se detta Stampar, 
aermame Imago i eegaeati teatisi: 

FERRARA: o*. Laìfi Iraf» 
SAVONA: se>. Pietro Secchia 
ALESSANDRIA: so. H. Scaccwro 
LIVORNO: xa. EAoario D’Oaalrio 
PERUGIA: oa. Giorsio Awaéola 
NOVARA; tea. Artoro CoIcmAi 
AREZZO : oa. Giaocario Pajetta 
MODENA: tea. Veli* Sfaoe 
SIENA: *co. Eanlio Semi 
UDINE; «em. CioraoB Rovaio 
CREMONA: ccm. Xaffcro Grìaco 
ANCONA : Rcaato Mieli 
AOSTA: eli. Aafiola Miacila 
AQUILA : om. Maria Maatagaatm 
BENEVENTO: ao. C. Haffiatta 
BIELLA: scm, Pietro HaMafOMi 
CASERTA: Rima Ficahlo 
COSENZA: oo. Pietro lofrao 
CROTONE: oo. Mario ABcata 
CUNEO: oo. AIcMaaàro Rollo 
FANO; om. Arrifo B o Mrìoi 
CRAGNANO: oo. Lociooo Vrrimm 
MATERA: tco. IBo Boai 
MORSUMMANO: Mario ViJhi 
RARNI: tea. Afwamdm FaM 
ORVIETO: ao. Amèna MirolToi 
PALMI: Ezio ToMel 
PESCARA; oo. Aolaoìo PaaaoN 
PISA: Cclaaio ÀdamaK 
POROEHORE: ao. Looro Bioz 
RESINA; Salralare Carfìagoali 
RIETI: Cmtepfa Sotfìo 
ROVIGO: Mo. FaBco Piolooa 
SPOLETO: ao. Orazio loihiirì 
TREVISO: aao. VìMorio Boràbi 
VICf3IZA-. oo. Giliooo Hàma 
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Ita seduta alla Camera 


(Continuazione dalla 1* pas>) 


crisi e con dei bilanci che s.hìo già 
j: vecchi e superati a causa della tra- 


goverjiativo; l’intervento del mini- veccn. c superali a causi a ira- 
• 1 1 - I. i r..i Vi 3 _„„T,f, srormazione dei dicasteri fiiirnzian. 

Stero degl. Interni che °l Loialoie ricorda che il tema es- 

1 visti di entrata alK/°>"Pf“'l'‘'l 5 enz-ale sul quale si è lungamente 


di ftEUSTA-TO MIESLiI 


Sei OTiHf /a, (innxincidndo al di poter rovesciare ora le sorti 

inondo la fitte della yiicrra, Sta-- e procedere ad una revisione - 

Itn dichiarava: « Due loeolai di dolVesito della secnvda fiuerra , i . 

fascismo c di aggressione si era- mondiale. Per ftuenlo vanno far- J^d lCCÌpÌtolQZ1( 

no formati alla vigilia della ncticando di piani criminali dì ' 

guerra mondiale: la Germania rivincita, senza ueinmeno reti- iTO'YlCPSP VLBYìVi 

ad Occidente ed il Giappone ad dersi conto che se firandì furono ' * _ 

Oriente. Queste due iiotenze le forre le quali riuscirono a 

hanno scatenato la seconda guer- dislrutjgere i due focolai di ag- DAL MOSTRO' CORRISPONDENTE 
ra mondiale ed Inimo spinto gressione, in Oriente » in Ovvi- PARIGI, 14. — I/annuncio de 
® M' dente, e a stabilire In pace nel pravi.ssinie deee.-.oni prese a VV 

dell abisso. Il focolaio dell ag- mondo, più gramli ancora sono shington da jUcliesin. Morn-'n:. 


1 visii ai cnuaij Isenz'ale sai quale si è lungamente 

IT IHFMTO IL GOVERNO DEL TRADIMENTO POSTO SOTTO ACCUSA jstiv»! di Veiiozia per rappresentar- j^^,i]à''pos"nf,Vitù'o”mèno^'d’ coac'- 

lla nu V 1 U -- --- Sreenn^iO^tó 

DELLE ALLEANZE ludiQuata reazioue dell Assemblea francesesM==%i|#S“±jls 

- V altri Pae.si. Questa volta il divieto relazione fatta al Paria- 

di ftH;isr.A.To iviisLii aI fir*aiio onniinniA Ani ri^rmn fittilo WnkymoAkt jviventi, valoro.^o combattente con-jj niinistro Polla aveva 

.1 f ——“ 21 oravo annuncio ooi riarmo ooiia wanrmaenr-^- 

<5»^* hn»i^ fa, (innxinciando^ al |di poter rovesciare ora le sorti ^0 danna la guerra e i suoi piu di uhIicì del 1938 erano stati' quasi 

' — ....— ■ - —responsabili. La line del dì- ^^tti superati. Citando una serie 

j, C* 1 11 llJlt-I A 11 I .scorso della compagna Viviani è qj ciati inoppugnabili, Amendola 

e ai OCrlUTttan, alle spalle del paTlamentO e del Ùoòolo -"'aia saiutata da calorosi applausi. dlmo.strato anzitutto che questa 

_ 1 • 1 j • ì 1 » Un’altra voce di critica, sia pur affermazione non corri.sponde alla 

ziata dai comunisti, dai socialdemocratici e dai sollisti da un punto di vista dlver.vj, « ri. realtà. Ma poi, egu ha dotto, ran- 

__ __ •=* .suonata nell’aula con l’intervenlo no 1938. che e stato un anno di 

del liberale Giovannini il quale ha fame, di miseria, e di preparazione 
fronte al .«diktat., americano, al-imente illummoto la malafede che! ogni Stato aviobbe dato al genera- parlato a favore di una politica lì- alla guerra per il popolo italiano 

le spalle dell’A.s'.semblea e dei po-l dietro di es.so si naFConde. le americano solo una parte delle berista. L’oratore ha espresso le non può e.-serc pre.-enlato come un 


La (capitolazione di Schuman, alle spalle del parlamento e del popolo 
francese, denurìciata dai comunisti, dai socialdemocratici e dai gollisti 


gre.s.sionc in Occidente è .stato quelle c 
eliminato quattro me.si la e la della st 
Germania è stata co.strctta a de- sceme i 
porre le armi, li focolaio del- il fatto 
l’aggressione in Oriente è .stato de.<^eo e 
eliminato oggi e anche il Giap- rotto tu 
pone, principale alleato della aggressi 
Germania, è stato eo.stretto a de- espericn 
poxTC le armi. Ciò significa che jono or 
la seconda guerra mondiale è oi/eri 
terminata. Ora possiamo dire che 
sono stale realizzate le condi- ' 
zioni necessarie per la pace del 
mondo ». stnnchet 

Che ve è rimasto oggi — vie- creato h 
ve da chiedersi — di quelle coti- fondata 


creato le condiziotii per utia pace 
fondata sull’intesa e sulla con¬ 


dizioni che avrebbero doauto perazionc internazionale. Da ul- 
esscre la base per l’edifìcaztonc lora la volontà di pace dei po¬ 
di un mondo pacifico? Poco o poli nov è mutata: essa anzi si 
nulla, a quanto vorrebbe dare ad è rafforzata e organizzata, 
intendere la propaganda utneri- 

canu. Il trattato concluso in - 

questi giorni a S. Francisco ha #«. • «Pnococnni 

difatti ostentatamente legalizzato ULI nUunCooUnl 

la rinascita del militarismo nip¬ 
ponico. Quello che le potenze 

atlantiche si preparano a con- T ^ w» ^ ^ 

eludere nei prossimi giorni n Imi ■ *1 H I ^ Il 2 

Ottawa dovrebbe, a sua volta, | m ■■ V ■■ Il I ■III llfl 

legalizzare, non meno ostentata- X w XF W «•■■mmimim 

mente, la rinascita del militari- * 

•Sino tedesco. I due focolai di 

aggressione, in Oriente e in Oc- *M 11 *■ ^Ik II *1 

cìdeiite, verrebbero quindi per III III # l■■lll 

volontà americana di nuovo ac- wIIbU . U\F limi 

cesi. _ 

Si capisce che fascisti come i • i. 

D’Andrca,GiicrrÌero c altri esili- mOltipilCanC 

ft)io all’idea rii lina Tiabilitnrioiifi ^ t * 

degli aggressori tedeschi e vip- rfA^I CfOlfirfti rii 

ponici, promossi da nemici ad wiwi ^m. . 

alleati degli occidentali. Quello 

che stupisce invece è l’ignoranza K.^KSONG. H. — Oli aggre^.mr 
•pericolosa della realtà da parte americani non lianiio alcuna inlen 


democratici, il gi uppo gollista lia continuavano a .sbandierare l’alibi 1 giornali hanno scritto che il genti americani non possono tut- fatto un ampio e appro ondito es - : ’ . V ‘ ^ 

chie-to con Uitenza una di.miHS'o- deli’• e.seicito europeo . per copi'- mmi.stro degli c'iteri fiancc-se ave- tavia considerare come liquidate me deiratliialc politica economica mrniiaia'di onorai Nel inede.'^i- 
1.0 pailamont.-ro ..Milla po.siziono re la loro adc-doiio definitiva al va accettato In propo^a americana le difficolta che hanno impedito lo- mo tempo 1 "ovenio importa dal- 

as.MUita dai noì-o/iaton tiaiice.s al- riarmo tedesco e r.pctevano lo di iniziare immetiiatamente il re- ro .sino ade..so di mettere in piedi questa politica rCte^o trattori o centrali elettri- 

la conferenza di Wa.shington. po- ■<-Mogan .. caro a Schuman: .« I! pn- elutamento dei .-.olclati tedeschi, di'PH c.-o,cito tedesco che e nei loro Amendola h.» iniziato o^'^i^.indo po're’obero beni.---.imo c- 

.<; xio:ie clic tersle a mettere il |).ti- mo .soldato della Germania occi- senza attende! e -- come egli ave- Prcige i. Le Monde di stasera pre- che il governo man iene fabbricati in Italia. Le co-e 

lamento di fronte ad un fatto eom- cie-itale --arà un .midato europeo e va .'-empie a.sncurat.» di volere — - d riarmo mente nel Parlamento e nel Faem vanno meglio nel campo linaii- 

piiito .. Uopo li deputalo gollisia no’i un .soldato tedesco... Oggi que- che fo.s^oro creati gli orgam.Mni di- ifettivo della Germani.a ... Sono gli una .situazione di comu. lOn òi p creditizio. Il deficit si ag- 

Palfv.’sr.’. eli<- e fatto portavoce .sto effimeio gioco di etichette for- rettivi del cfcsiddetlo .«esercito eii- os .ico i che nascono dalla resisten- incertezza. ^ prò a d* ò _ , gira intorno ai mille miliardi, il 

delle a-.pic critiche del .-.no giup- n,.sce .sempre al Quai d’Or.Mij' la ropeo .. Le Figaro aggiungeva che dei popoli europei, ong.ne elei sta nel mcxlo come e « a Y'"" debito pubblico ha .-.iipcrr.t.i i qiial- 
po. I deputati coinuni.s-ti .si .'ono le- b.i'C per la .sua propaganda, ma al- Acheson aveva accolto cpiesta resa *mori e del.e incertezze dei loro la crisi e corne i , tromila miliardi e il governo ra- 

\'a!i a desui'iciare con forza la to- cuni incidenti che Schuman non a oi.screzionc -«con un favore clic governi. senta oggi dinanzi a • .s-trclla una parto sempio maggime 

sp.pjjaio nulla di que.st<i risparmic per le spe.s-e d. nar- 


! tale e.ipitolazi d:u‘ di Scluimnn di|po'ev;i evitare lianno improvvi.-.a- 


GLI AGGRESSORI NON SFUGGONO ALLE LORO RESPONSABILITÀ’ 

Novantaquattro attentati americani 
aila “ zona neutraic„ in tre giorni 

Si moltiplicano le diserzioni e le rese in massa 
dei soldati di Ridgway e del traditore Si Man ri 


s! potreb'oc definire, entu.sinyta >• GIUSEPPE BOFFA |senza aver spiegalo nulla ai que.si<i j risparmic per le spe.s-e d. riar- 

In mattinata il Quai d'Orsay si — mo invece che per fin.in/iaro un 

è affrettato a diramale una .“monti- piano di investimenti produttivi, 

t.'i piutto.sto ambigua. Il coii.ien.so ■! per mascherare questa sua politica 

d. Schuman .si riferirebbe non al #1 iuvi.sa al popolo italiano, il govcr- 

lecUitamcnto immediato dei solda- li II ||| |||. |t^ I|T al |H | Il 1 1 111 no ricorre alla menzogna c alle 

li tede-sclii, ma al reclutamento clic ■ aFk fjdse prome.sse. Basta vedere ciò 

aiidrebbe effettuato .subito dopo la ■ " che sta succedendo nella Ca.'^.sa del 

entrata in vigore del «.Piano Pie- |9* •• *. #9 Mezzogiorno che avrebbe dovuto 

ven» c prima che gli organismi da I IflCAtllA MI I ««California di 

CÌ -.0 prcvi.s-ti .sino in giado dì lun- |J|j| | |||3wUIUIIIwlllw .MI wMI llwf Italia.., come so.stencva la propa- 

zion.'ire. Ma Schuman ha accettato " ___!_ ^ ganda democristiana. 

finche - e questo il Quai d’Or.-a.v ~ Fino ad ora questa opera si è 

non riia smentito — che il primo Qn^iinimillni HpI iRVnPd P l*IIIIIÌ7Ì IIpIIp iniltirillilR ri.solta in un .giuoco di bii solotti 

organizzatore e comandaiite dello i)llS|il.l1ollllll ULI IrlVIII II K l»l llll/l IU»I » il poiché sono state .«:emnlicemeiUG 

e. -ircito europeo sia il generale Ei- Mji'/yn niilìllllP ili lÌPITlP D RaPÌ DPP UH nhllfl il UÌIKIIIG trasferite ad essa delle mansioni 

.-enhmver. a cui quelle creilo .Miià IVil*/'» miNllIIK 111 III IIIK il Udii |JBI 1111 |liimi d spettano oidinariamente al gn- 

.'■••mpre sottoposto: si può capire ~ verno, come ad esempio il mìglio- 

cosi quanto .«europeo., e.s.^o .sarà! Questa mattina lo stato maggio- dicono gli ordini del giorno delle ramento della rete stradale. La leg- 
I poitavocc ufficiali insistono tut- re di Carnev .>.Lendcrà da boido maestranze, ha il compito di pie- ge stralcio promette grandi dis’tri- 
tavia nel dichiarare che .«il Pia- della « Mount Olympu.s» c si in- parare la guerra in casa nostra, buzioni di terre che poi si risoi¬ 
no francc.se per la Germania è sta- stallcr.ì sul suolo italiano, in via Altre sospensioni del lavoro ave- vono in poche migliaia di ettari, 
lo accettato .: tanta o.stinazione non Orazio, a Napoli. vano avuto luogo ieri l’altro olla Tutto ciò significa che il governo 

fa ohe sottolineare quanto preci-ya «La cerimonia sarà solenne» di- Bencini. alla Pellegrino, alle vetro- non è più capace di uscire dal vi- 
f'>sse ranalisi della recente noia ce i! comunicato del comando He Ricciardi ed in altre fabbriche, colo cieco in cui si è cacciato. 


Forti proteste a Napoli 

per ri nsediomento di Corney 

Sospniisioni (ini lavoro o nolto iahbrioiio 

Mozzo niìiìono rii llrmo a Bari por mi palio a oinijiie 


tavia nel dichiarare elio .«il Pia- della « Mount Olympu.s» c si m- par.ire la guerra m casa nostra, nuziom ai terre cne poi si risol¬ 
ilo francc.se per la Germania è sta- stallcr.ì sul suolo italiano, in via Altre sospensioni del lavoro ave- vono in poche migliaia di ettari, 

lo accettato .: fama o.stinazione non Orazio, a Napoli. vano avuto luogo ieri l’altro olla Tutto ciò significa che il governo 

fa ohe sottolineare quanto preci.ya «La cerimonia “Orà solenne» di- Bencini. alla Pellegrino, alle vetro- non è più capace di uscire dal vi- 

%♦_ •- - j.^% _*_« « ... .* »-ì<^ "R if»r*ì»x»*ri t ir» 'YUrf» fi»r\rvrif»no lT*r»ir» oi/X'r» »»» r*ii? c» i» orTt'otntn. 


che stupisce invece è l’ignoranza KAKSONG. H. „ Oli aggres.mn cito Pi.polaie :u-gli ultimi giorni, a la 3. compagnin del 1. battaglione oiie soiioiineare quanto preci.^a «La cerimonia sarà solenne » ai- in cui si è cacciato 

pericolosa della realtà da parte americani mm liaiiiio alcuna inlen- chi domandaci loro iierclió .si fo.^- del 15. Reggimento, della B* divi- 1 aminsi della recente noi.i ce i! comunicato del comando Comdato re“ionale dellT pace i., r-onrii/nm h-i detto 

dei dirigenti della polìtica atlau- zione di porre line alle provoca- «ero arro.si, r'-ponduvano di non fjione dell’esercito di Si Man-ri ha s“victica al pvcrno th Parigi nel straniero: vi parteciperanno, m j.- jp..j suo "comu- AmemUà nvciantlosi -dl-i conclu- 

fica. Credono davvero costoro zioiu: ieri im -soldato .sudist.i cat- vedere altro mezzo per tornare a dicliiarato che gli ufficiali minac- donunciare il Piano Plexen come gran luimeio, i genoraloni lanciato un apucllo a tutta sioiie dersùo discordo non c'è che 

che sia possibile questo rovo- tuiato nella zona neutra ha eonfes- ea^a. U:>o di o.-'.-.i, riassumendo il ciano di fucilazione i soldati che un tentativo di cainufLiie. agli oc- straniero; tra gli altri quel gene- . perchè da parte dei fm tn,./ 7 n ner risnlìevire l» sorti 

.iciamunfo delle allentlze u sci sato di essere “tato inviato a Kae- sentimento dei suoi compagni, iiu tentano di disertare; ma persino in Hu dei popoli, la rico-stituzione ai rale dame.'; M. Gayin che al co- ngnoi^tani di cM>ni categoria ceto a'oi nnnnio ^it'd'im.- fare ima nuo- 

ntirii dalla fine della guerra? song con l’oliiettivo di creare nuo- dotto: - Il solo modo che ci re.st«ì mezzo agli ufficiali stessi si regi- un e.^crci o tede.Mio. Allo stesso mo- mando della 82. divisione aerea levino la protesta, la .-a nolMma reoncmica d che «itnii- 

A scanso di pericolose tenta- incidenti, oggi è stato aniumciaio per uscirne è quello di farci cac- strano molti ca.si di diserzione. ‘I'*- trattato .‘-cparato con la Gcr- americana condusse i piu terribili (.onaaima contro lo -«barco a terra lare m-- nùnvi «:«-ii‘*^--a 

^ioni sarebbe K^ cornSi^ da radio Pechino che in tre giorni, ciaro dalla Cor«, al più pre.sto pos- -- mania oc-cidentalc continuerà ad bombardamenti di Napoli alla fine "e^^'^XmeZ sul^“u^ ai bilanci nc LP;:? 

che p<!<!i mpfìilnssnrn a mente “ !>artire da lunedi, gli aerei urne- sibih- Quanto più .saremo numero- A-,u! amurirmrL «.«.sere chiamato nei servizi ufficiai* del ’43. Alla cerimonia non pren- jjgj comando di guerra doirammi- huonrir, rt; 'il ^roflnlir* 

Óm IO ■■'“"i l"»"'» '» -1. '«"lo Più . «o*» fmirù... WaVI minaCCe atnemane ««l n„me moU» complicai» ,li ..ac d«ù pane, forco. Pammiiislio SneyH SI. SSSlò .àpmamo' che vm 

corso dello sccoiida delia zona dove dovrebbero .siol- Sopratutto si tcune un nuovo inver- ^ contrattuale che sostituisce Carney, il quale .“ta «'‘ttualmente t^to ha deciso inoltre di indire dal non potete faiTo‘'perchc"Mete «trlt- 

diate La vittoria contro la Cer- trattative ben novaiitaquat- no da pa.ssare .qui; con un morale PHYCINGYANG. 14. — Confer- io statuto di occupazione»: e.s.so ispezionando da padrone accompa- giorno IB al giorno 23 una settima- ti ncdia mor4 doirMlcanri iiUan- 

^ tro volte. cosi ba-So ò : mpos.sibile lanciare mando i tra.sparentj obbiettivi del- „vrà. ciò nonostante, tutte le carat- guato dal fedele generale De Ca- della nace nel corso della quale k i XrTi 


zioni sarebbe bene comunque da radio Pechino che in tre giorni, ciaro dalla Corcsi al più pro.sto pos- 
chc essi vieàitasscro a niente “ !>artire da lunedi, gli aerei urne- sibih- Quanto più .saremo numero- 
freddtt^sn quanto è accaduto nel Hcani hanno violiito la neutralità -M, tanto più pnesto la cosa finirà». 
corso della seconda guerra mou- ddH zona dove dovrebbero .svo - Sopratutto m tcune un nuovo inver- 


Gravi minacce americane 


diate. La vittoria contro la Gcr- 
mania hitleriana — giova ricor- 
darlo — è incominciata a Sta- 
lingrado ed è finita a Berlino. 

Per due anni l’Unione Sovietica 

.si è trovata da sola a reggere * . ® 

fi peso dcWofJcnsiva di quella ■ 


i^^aràmàtàulSoJci nc. To To^pS» IN ESECUZIONE DELLE CRIMINALI DIRETTIVE DEGLI STATI UNITI 

Tiuco, SI auutcìnauauo alle /roti- rinunciare a inviare i suoi piloti. - 

ìtere del Reich, gli angìo-auic-^ seblxrno un precìdo accorcio lo vie- _ 

ncani si decisero finalmente ad ,j nel ciclo della cittadina, noto- _*__ m. -- -— — —^- — —_ 

i^ToofcVn'rfdonrfm^^^^^^ cli tmcicloro in corcem 

alla fase conclusiva dèlia guerra realtà, gli atti comme5.“i dagli _ _ 

contro Hitler. Nessuno, e meno americani e dai loro satelliti sa- • ® , m * | _ . ^ ^ _ * I I ’ B 

dirigenti 'democratici del popolo greco 

uiftoria del maggio '45. Es,sa lia contano oggi non più a decine ma - * _*_ 

premiato i sacrifici sovrumani di a centinaia c che si ripetono quo- ~ —— 

tutti i popoli in armi per la li- lidianameiite, parlano chiaro sulle ATENE. 14. ~ Airiiidomani del-l « Papagos — h.a detto il suo por-ii loro compagni. La folla si è al-|carccre di Corfù, e Falera.s in quel- 
berta, alla cui testa harino aper- intenzioni dei comando statunitense; la con.sultazioiio elettorale, che haltavoce — esporrà i suoi punti di Mora raccolta dinanzi al carcerello di «Ogina». Vi è motivo di 


ta ieri firm.ata da mimerosissimpL^ji portato. 

donne monarchi^e del pallonetto j ^ inquadrarsi nella serrata re- 


Santa Lucia. A Pianura un ordine 


qiii.“itoria di Amendola contro il 


la conferenza della tregua. ■ B ■ B BiB ma B B BBB ciazinne combattenti e reduci. An- con una abbondante doeuincntnziri- 

In realtà, gli atti comme5.“i dagli ' — « Consiglio comunale di Por- j,o, la terribile .“itiiazione esistente 

americani e dai loro satelliti su- • B* * _, • * _B _^ * _ * _^B B ’ B lici. con maggioranza dernocri.snana fpg j «cnsiniinti di guerra. Dopn 

violazione degli accordi per B VI - all unanimità ^cc" premc.«?*i che ha avuto 

la neutralità di Kaesong, .si I ^ÈB ■ B^B bJ Bl® wlm^l l Appello di Berlino. modo di compiere un'indagine in 

contano oggi non più a decine ma - * _*_ Sotto il segno della pace e del- questo campo. Walter ha aircrmato 

a centinaia c che si ripetono quo- ——————p————PAppello di Berlino una significa- che i servizi delle pen.sioni di guc- 

lidianameiite, parlano chiaro sulle ATENE. 14. — Alì'iiidomani del-l «Papagos — ha detto il suo por-ii loro compagni. La folla si è al-[carcere di Corfù, e Falera.s in quel- O''** ^^nifestaziDne si è s\'olta ieri j-a sono attrezzati ma che :1 loro 
intenzioni dei comando statunitense; la con.sultazioiio elettorale, che haltavoce — esporrà i suoi punti di Mora raccolta dinanzi al carcerello di «Ogina». Vi è motivo di ® . .j.', “P” nell anniversario tei funzionamento è es*remamente di- 


hanno capito: e sapranno sen- ciò sopprimere lo condizioni indi- chioderò ranim llamento delle eie- bile una collaborazione con gli al- Secondo i circoli politici della 

z’altro chi ha vinto in Europa, spcnsab li per Un -sereno ■ svolgi- zioni. Ir* partiti, egli si pronunccrà a capitale greca, la questione di ima 

sili campi di battaglia, la secon- rnento delle trattative: que-'to fine n mare.sciallo fa.scista infatti, pur favore di nuove elezioni con il si- amnistia generale o parziale viene 
da guerra mondiale. si sono sforzati di raggiungere con non avendo la maggioranza as.“o- stenta maggioritario, in quanto egli discussa nel partito dcll’EPEK 

. • Chp «e tin» nttnirhr dubbio !c imboscate che sono co.state la vi- luta de: seggi nel nuovo Parla- stesso non è propenso a collabo- (Unione nazionale progres.sìva di 

« ««iloeco coeriii indo*-» npr VF a trc Soldati popolari, con !e in- mento, ha ciiiacslo ieri al Prosi- rare con chicchessia». centro) e in quello dcir.<Hellini- 

potesse esservi, invece, per 1C.- cursioni aeree c con d criminale dente del Coiniglio Sofocle Veni- In parole povere, dunque, Pa- cos Smagenmos.. (facente capo a 

stremo Oriente, sera meglio n- attentato alla vita del cane delia zolos di rimettergli la direzione Ptipos intendo as.“umere la ditta- Papagos). 

volgersi agli americani. Nessuno delegazione popolare. I met.xli de- dei governo. Se come è probabile, tura del Paese ed eliminare im- Venizelos è decisamente contra¬ 
più di loro dovrebbe avere le gh r.ggres«ori sono nneora una voi- Papagos avrà dal Re la direzione mediatamente dalla scena politica rio ad una tale misura. LAmba- 

idcc chiare sul contributo dei ta quelli abituali dcITa provoca- def governo, cali ha già detto di tntti i canditìaU democratici eletti sciator^ americano Peurifoy, per 

■ popoli alla disfatta del Giappo- zinne coloniale. non escludere «che la Grecia deb- “"come Tnoto "encr.ale Serafis a^ilstlà "ha deUo'^a VeSloI Ju 

..o Trim.nn o i ciiof cnuKinlìpri fronte, Ic intenzioni aggro'.si- ba avere oicziemì generali a breve '-urne e noto, ii j-cpcraie ticraiis, amnisiia, na oetio a yenizeios Ui 

. i zLm ve del generale R.dgvvay si tradii- scadenz-a Paoa-o“ intenderebbe comandante dell ELUÒS (Esor- uccidere segretamente i democra- 

poltfici c militari sanno infatti quotidiani attacchi contro chiederà al Re dì sciogliere U Cu- Rcs.stmiza durante la tic, p,u eminenti, m modo che ne, 

benissimo che furono precisa- jp jince popolari, che vengono tut- mera te.dè cUctta. per svolgere werraL Manoli> Glezos. eroe del- loro confronti ogni eventuale mi¬ 
niente gli Stati Uniti ad invo- ,avia rc.^inti con succc.-o dai co- nuove elezioni a:on il dstema mag- Re.si.stcnza e .giornali.“fa ora in sura d, clemenza giunga troppo 
caro « Vallo |•iatcrac..fo raoic- rcoi c Xi volo,Mari eoo*,. conlarta’^ólul.Sche' co,, ouclfo '."t'™' 1Ì .11' “L'!. 


lnl6Sta l8 pcnd 01 mone aderito O comitato della Pace fare pagamento delle pensioni. Per- 

I , „ _ e la Camera del Lavoro che ha eino le modesto promesse che «ono 

per le swe valicane a Ducarest disposto, in segno di cordoglio, una state fatte non hanno poi trovato 
— F05pen?:onc generale del lavoro la niinima rispondenza nei fatti. Ad 

~ __»» «a T_._1-__ _* 


di spie vaticane e italiane ha chie- potente slancio che caratterizza o- che nel presente bilancio non .'ono 


fico in Estremo Oriente per ri¬ 
sparmiare un milione di nife 
americane, prezzo minimo, se¬ 
condo il capo di State Alaggiore 
gen. Marshall e il ministro del¬ 
la guerra Stimson, j>cr uno sbar¬ 
co sul continente asiatico. Essi 
sanno ■ perfettaniente che lo 
sgancio della bomba atomica su 
Hiroshima e Nagasaki non fu nè 
poteva essere decisivo, in quan¬ 
to si sapeva, fra l’altro, che dopo 
quei due massacri, le loro scorte 
di quell’arma infame erano esau¬ 
rite; e furono gli stessi ministri 
■ e generali americani i primi a 
riconoscere che Vesercito nippo- 


cono in quotidiani attacchi contro chiedere al Re di sciogliere la Ca- T"", nes.Mei.za uuranie la rie, p,u emmcn.i, m inoao cne nei e 

le lince popolari, che vengono tut- mera te.dè cUetta. per svolgere werraL Manoli> Glezos. eroe del- loro confronti ogni eventuale mi- 
Invia rr«TiiMii l'nn «iirrcs-r (lai rrt i«,,-«..• 1 ’i r»no Rc.si.stcnza e ,giornali.«fa ora in stira d, clemenza giunga troppo »«< 

venni e Tà L^nninri e^nr- e n . f.1 s.sicma m.ig- prigione Condannato a morte, ed tardi. Si afferma che oue.sta di- 

Nn ni. ni inri ner V eoma.ul«i nrnn‘” ", ^{n ‘"rn e^ n generale Hadzimichal.“, anche Tcttiva di Peurifoy sarebbe stata 

” ^ • In -e , Un ^ ‘ , egli UH croe della Resistenza, sono già attuata in alcune prigioni. jj 

americano e la .v.Uiazionc .ullo .M.ate comp.ute le elezioni d. do- -, Tempo fa, Sotirako-“, Hajidakis e ó’i 

stc>.o campo dell aggrc>.-ore e che hanno Vi^o la note- agciunti Tony Ambatielos. di- Bazantsidi.s .«ono stati isolali nel a 

I pr*gionieri catturati d.iH'Eser- volo affermazicne ae: democratici. H.eni,, «ndae.’e dei m.ariiiimi an- 


ottenute nel cor.^o della pre- rrr.sì e mesi dj pratiche, ciò non. 


onrcòlonialcr-". ’ ... nò'n "i^b^cre'jhe Ta ^G^ccTa^deS: una settimana fa, ^ tema di non riuscire ad evit.are^ la . co\’. f Q"-' 

Sul fronte, le intenzioni aggro'.si- b«a avere oiczicmì got.orali a breve Come e noto, il j,eucr.ale Serafis, amnistia, ha detto a Venizelos di alia conclusione della requisitoria. ^ » -i ' j- dec.c.o po* la co ce.'Sic..e 

: del generale Ridcvvav «i tradii- seadeny:, Patravnc iTiiendorcbbe Comandante dell ELUòS (Esor- uccidere segretamente i democra- li pubbUco ministero, al quale si cento il numero di adc- ai una pen.y.one viene firmato dopo 

no in ouotidianì attacchi contro khieri»r no" r «einercre i-. Hto della Resistenza durante la tici più eminenti, in modo che nei è aggiunto un altro accusatore, ha 5ion: ottenute nel corso della pre- mr-sì e mesi dj pratiche, ciò non. 
linee Xolari che ven-ono tut- men ^ -volgere guerra). Manolis Glczo-<». eroe del- loro confronti ogni eventuale mi- chiesto « una punizione .severissi- cedente campagna per Pinterdizio- sii^nifica che l’attesa doirinteressaio 

via rettoti mmcp (.Io,; ni l4n il Rc-siMcnza e .giornali.Ma ora in stira di clemenza giunga troppo ’ P^* Sb a’-'rj ««ci imputati. dell’arme atomica. Da Co?enz.a sia finita: passano ancora alcuni mo- 

Ini » il -MSicma m.ag- prigione condannato a morte, ed tardi. Si afferma che oue.sta di- difensori - uno unge notizia chele firme raccolte .«;• prima che esso po“-^ incom.a- 

Non nJìgliore. per lì comatulo pmpòSonaìc co ? 'ìf qTalc sono B .sencrale H.adzimichalis anche rettiva di Peurifoy .sarebbe .stata ùf^so Wci’mevofe^ deìTo”Tdfenl »'’• Quella provincia ammontano or- care a ri.scu.atcre la pcn.s-lor.e. AI- 
nericano è la .vituazionc .ullo «tate compiute ?» elezioni di do- della Resistenza, sono già attuata in alcune Prigmm. ti, ma hanno fatto presente che le ma, a 192 mila. In To.^cana la cifra tro grave difetto è la lentezza c-n 

esso canino dcll’aggrc.ssore. mcnic? cThe hanno viMo la note- Sotirako.s, Hajidak.s e ioro_ confcs.<ìoni corrispanderebbero di 1^..nula e st^.a supera a_ a Pisa cui vengono «.seguite le vi.s' e dal- 


loro confes-sioni corrispot 
a circostanze attenuanti. 


. pr.sioiiicr, vatiur..!! u.i.i r->er--.«-.v ..t- rìgcntesindacatcdeim.arittimi.an- 

— - - . ..1 _ che egli detenuto e condannato a 

morte e Manolis Proimaki.s. eroe 

DUE DI EvSSI SDNO ITALIANI Ideila Resistenza, che sono stati 

_ eletti al Pireo, Kostas Gavrilodis. 

segretario generale del Partito dei 

■■i ■ a ■ ■ contadini, il prof. John Inivriotis e 

Tre minatori periscono 

■ nicco. Ria? avvocato, è stato clet- 

^ , Il a a to a Le.sbo.s. Toscha.s. un sindaca- 

in una sciagura nell Belgio Ma ««le cle*zioni Ti.srhiano di di- 

venire una gigantesca far.sa se le 
porte delle prigioni non .si apri- 

BRUXELLES. 14. — Tre minato- 1 ,«unti ieri dalla direzione della mi- ranno e Tonq Ambatielos ed i .suoi 


le quella di 128 mila a Pi.stoia. 


riconoscere che I esercito mppo- tJKUXtL.L.tb. n. — ire minato- .«unti 'cn aalla turczionc acila mi- ranno e lonq Amoaiicio,'- ea i .suo, 

‘ Ilice in Manciuria, forte di un ri — due italiani «l uno belga — mera, .s'.avar.o ricevendo le istru- compagni non potranno occuna’-e i 

milione di uomini era il fior fiore sono penti m seguito ad un crollo ziom c'u l.ivoro da un capo-.squadra loro sogei per lottare oer il loro 

delle fnr-e armate giapponesi c verificatosi qiie.sto pomeriggio m itali.mo popolo». Così .^rive il giornale 

■ he In cìn trnnnlaentc sconfitta una ir.m!, ra ni c.irbone a Quaro- — - di Londra -«Daily Worke-r« rom- 

chc la sua travolgente sconjina, _ _ . « ■ . ;i faiin ««bc tmt. ì ean. 


I.A CORTINA ni F lìRKO nCCini;NTAI,l; CONTRO I POPOLI UBERI 

Gli americani vieiano agli aerei ceki 
il sorv olo delia Germania occi denlaie 

Il governo italiano chiude il consolato cecoslovacco a Milano 


Nel quadro delToffensiva di pro-iavallare, con la nuova mi-sura de-|la stessa Ingi 


le commis=toni mediche per le pcn- 
s or.; ri: guerra. Non è raro che i 
richiedenti muoiano prima di subi-e 
la visita. E quand.a c-.ò avv env 
l’interessato non era un muti’ato. 
la pratica è annullata. Esamirirr-. o 
i criteri con i quali le pensioni vc-.- 
gon concesso, roralcre rileva che 
si nega la pensione con troppa fa¬ 
cilità a coloro che possiedono, por 
esempio. Un ettaro o due di terra, 
e che. in realtà, muoiono di fame. 

.AvAi.ar.di's; alla conclus,.'r:e .à-’l 
suo intervento Walter ha invitalo 
il Mz-'i-stro Vanoni a recarsi in ;"i 
sanatorio Andate a vedere, ecll 
ha esclamalo, quante laerim" vv.- 
gono versate dai mala'.: e dai i.o- 


ghtlterra, riaffermando!vanni a v sitarli, 
i scambi tra occ.dentel-^^-"'''*' ^ vedere quali tragcd.e m.i- 


ad opar. dalla d.-ci,ioai »rìc«- '“i .S'^t'aLSo c'i; CofruziDr.e ìr TurcMa 


che. significò il crollo della po- 
■ lenza miiitare di Tokio sul con¬ 
tinente. E’ assurdo cercare oggi 


di Londra ««Dailv Worke-r., com- vocazioni, di prc.ssioni e di ricatti gli Alti Commissari, il prosegui- l’utilità degli scambi tra occ.dentcj-^- "''*' 
Ìm mcntando il fatto che tutti ì can- lanciata dal Dipartimento di Stato mento della polìtica di odio e di e oriente, si è mostrata ben p.ù **’ ® 

13 didati democratici eletti sono o in le dai governi satelliti di Washing- divisione tra i popoli patrocinala conscia de: propri interessi e, no- t:a:r.r:. 


cerca di recare loro s<iccorso, me:.-! —naaMnstSaMM mImvìmmì prigioiMi oppure in esilio in uno ton contro la Rcpubbl.ca Popolare da Washington, 
tre s’ior.ora ir. sorte di al’.r. duc.iPci 16 PrOSSini6 616410111 dei tri.sti campi di concentramento- cecoslovacca, .sono giunte ien due n gesto di D 
Apccìia 1.1 notizia dell.-, grave! - Il piano di Papa.gos .^rebbe ap- gravi decisioni, adottato rispettiva- motivato uffici; 


e oriento, si è mostrata ben p.ùl svolgono nclie c.nrsic do; “i- 

conscia de: propri interessi e, no-i r.atori. E se c:ò non v: comnyarve- 
nostante gli impegni atlantici, p-ù! ^ deciderete a dare n 


liani del Con- per firmare un impormnte accor- ® ^polo iialiano. 

sarebbero stati do granano con TURSS. ^ene quindi tona e 


rcs-satorie.. Ta- 
vale a masche- 
di - faz.esita ’■ 
1 compiuto in 


rinviata a martedì alle ore 10. 


' ricani, che non erano ancora Lbc 

■ sbarcati su quelle terre, bensì a .jg 
. quei popoli in armi. Sottovalu- durante 
- tare o addirittura ignorare tl mcria. 1 
contributo decisivo della potenza esf-aito 
sovietica e quello della resisten- belga.'G! 
za dei popoli, particolarmente yix^cor-o 
della Ciita, nella lotta vittoriosa •-iu.'tcvti 
contro 'l’aggressore giapponese, jjaiic m 
vuol dire ingannarsi di projm- beverino 
.sito e prepararsi a paurose de- cora m 
lu.sioni. ' giunto u 

Il grave è che, partendo da Giuicnpe 
un’analisi sbagliata delle forze La cat 
che hanno determinato la opto- dal crolli 


Sviluppo in Ungheria 
del movimento cooperativo 



sito e prepararsi a paurose ae- cora m vita, e cii aver qimsi rag- deuattuste rvslme. h* Inviato 14 airammìnistnizione del carcere e «*•- **«..«**^ u* un ain- -- 

lusioni. ' giunto un altro midatorg italiano, Mint-stri a svolgere la campagna elct- eli ì stato ri.sposto che era Pc»-- "• anicn- pio^ accordo commerciale, vantog- VFJION.X, 14. — La 97enne hco-poi- _ ~ « 

Il nrnvr è che Partendo da Giuicnpe Mtcann. turate In lutto U1 paese. 11 loro eom- vennfo Vordine di fucilare gli B Wribam Oatis. Tale condan- gioso per entrambi 1 pao.s:. De Ga- da Piiati. da pochi giorni ricoverata pktRO INGILAo - Direttora 

sbaaliaia delle forze La cata-'trofe è .«tata provocata pito è quetlo dii costringere 1 gover- n.itrioti. Glezos ha pac«3to questa ”3* per la quale il governo amo- “^er;. dopo aver ipiorato il gesto jn un ospizio di San Gioianni Ltr- - —-—-—-—------ 

hfhVJ,Ìn determinato la vitto- dal crollo della volta della galleria, natort dei dUtariU ad asslcumre .to infcrm.izior.e a? detenuti che «i «. 1 - ''•‘'ano ha otUmuto ria Praga tutte amichcvMU', risponde nel modo thè gatoto si è sutetdata gettandoM dada Sergio Sederi - Vicedirettore resp 

cne nana ininerifllisl,’ e 1 nell.i qu.ilc -1 trovava un folto elezione del earslidatl del p.irtito de- n-- afferrati alle «Ki’-re • gridando •**. sniccazioni r.ch.c.^te. non o n.i- abb.amo detto. - finestra dell c.ippC'.Ia alta alcuni me- Stabliiincnro Tipografico O-ESISA 

rm nei ^ jjj‘„dono gruppo .-ii . retai italmir. che a.s- iu*K'r.tuco con l.ucquUto del voti. ai passanti di •iutarll per ralvare turalmcntc che un pretorio per Vale Li pena di ricordare che tn dot suolo, rimanendo cadavere Roma - VUIV Novembre 14» - Roma 







